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Anno XLIV / N. 217 / Martedì 8 ogosto 1987 
« Orbiter V » trasmette dalla Luna 

La foto della 
«faccia nascosta» 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


I fedelissimi dello NATO In massa gli arabi aderiscono 


I MOTIVI per cui l’on. Tanassi, cosegretario del PSU, - 

abbia voluto affermare con tanta sicurezza che ò "1 

« impensabile » la questione di una eventuale uscita aa un ap 

dellTtalia dalla NATO, non sono molto chiari ma in i 

compenso appaiono preoccupanti. Che il PSU — come -- 

ha ricordato subito il ministro Preti in un discorso 
di eco al cosegretario — abbia accettato < all’atto 
della unificazione il principio dell’adesione dell’Italia 
al Patto atlantico», è cosa tanto nota quanto grave. 

Ma che questo «principio» debba essere vincolante 

per i socialisti italiani a! punto da doverli spingere, H I 

in anticipo, a trasformarsi in concorrenti degli « atlan- ^ 

tisti » più anacronistici (fino a meritarsi già l’encomio 
solenne del PRI che saluta l’apertura del fuoco di ^ 

Tanassi e Preti contro la « sinistra » d.c.) è cosa che m 

dovrebbe far meditare quegli iscritti al P.SU che non ■ 

considerano smarrito l’antico principio socialista del H H H 

neutralismo e che già sono invitati da Tanassi a farsi ■ ■ ■ 

scavalcare a sinistra anche dai gruppi cattolici (e de¬ 
mocristiani) più avanzati. 

Preoccupante è anche il fatto che la dichiarazione 
di Tanassi sia stala diffusa — come è accaduto altre 
volte nel passato — con l’aureola di una « ispirazione » 

altissima. Ancora più preoccupante è che — senza tro- H 

vare smentite — un direttore di giornale (secondo 
quanto ricordava ieri un’agenzia mollo vicina al Qui¬ 
rinale) « abbia scritto qualclic settimana fa che il Capo 

dello .Stato rassegnerebbe le dimissioni dalla carica so Negozi, ristoranti, ( 
ritalia non aderisse al rinnovo del Patto atlantico. L* • i ■ f 

Questa illazione, o informazione che fosse — scrive CtllUSI, frdSpOrtl iGni 
l’agenzia — non ha provocato smentite, sicché negli r ' ài LI 

ambienti politici si è indotti a considerarla sostanziai- 9 uGllind 6 n9ulUS 

mento valida ». Plirnnoi nor cfriilfai 

Considerazioni a parte sulla eventualità di un gesto C cUlOpcl pGl jirUTFal 

simile ((|Ucsto sì impensabile e che avrebbe sapore 
di sfida che nessuno potrebbe subire) resta il fatto che. ■■■MB ^ 
in rapporto al problema dell’adesione italiana al Patto 

atlantico torna sulla scena un tema delicato, già emerso 1 HfìB iftC f 

nel periodo più acuto della crisi del Medio Oriente, j|L Lnu(/cltV‘ ' 

quando oltranzismi atlantici, a lutti i livelli, sembra- 
rono premere per sospingere l’Italia a partecipare a 
una « », più o meno « marittimo » 

promosso dagli americani contro i Paesi arabi. Il tema 
tanto più delicato in quanto, tra meno di un mese, 
il Capo dello Stato italiano si recherà in America per 
conferire con .lohnson. Ed è chiaro che in quella sede 
le conversazioni, se vorranno essere fruttuose e dare 
airitaiia qualche risultato, non potranno considerare 
« impensabile » la trattazione di temi, come il Patto 
atlantico, sui quali invece già sarebbe doveroso pen- 
sare e agire, per mettere al livello dei tempi articola- 
/ioni politiche, diplomatiche e militari del nostro Paese. 
ancorate a eredità di situazione che già concretamente 
fanno parte del passato. E c'è di più; dal 1949 a oggi le 
correnti di opinione pubblica hanno vissuto una loro 
crisi: e se è vero che Pietro Nenni. il quale si batté per iz/' ii ' A T i ' 
la « non attuazione » delle clausole del Patto ha fatto 
macchina indietro, è anche vero che le correnti di 
opinione che chiedono la denuncia di un meccanismo 
che rende la VI Flotta arbitra delle situazioni politico- 
militari, nei nostri mari, sono ingigantite. 

S U QUESTO ARGOMENTO — è inutile che Tanassi 
si faccia molte illusioni — la battaglia politica è desti- . 

nata ad aprirsi ed estendersi. E ciò non per tattiche ^ 

elettorali, ma perché la crisi della rigida struttura 
atlantica, il suo carattere di < principio » e di articolo 
dì fede, è nei fatti. Tutta la tematica europea di questi 
ultimi anni sottolinea lo stridente contrasto di interessi 
tra America ed Europa, messo in luce tragicamente 
daH’avventura che gli US.A portano avanti nel Vietnam. 

Come è pensabile, infatti, un discorso serio sull’auto- GERUSALEMME — Tutii i ne 
nomia e la sicurezza europea (che non voglia né rima- contro gli occupanti israeliani 
sticarc le chiacchiere vuote di Strasburgo né fare 

proprie le ristrette impostazioni golliste) senza aprire IL C.AIRO, 7. 

il discorso sull’attualità del Patto atlantico e dei suoi ^ re.sistenza araba in Cis- 

riflessi di servitù politico-militare nei confronti del- Tlrod °to™;S°in 

1 America. La stessa generosa battaglia per la pace un'azione di ampio respiro, che 
che molti settori socialisti conducono, in nome del ha avuto un grande succcs.so. 
Vietnam, insieme a noi e folti strati cattolici, trova al Rispondendo aH appcllo lancia 

fondo un limite che talora appare decisivo proprio nel to. attrayer-so mamfcstini, dal 
, ,, , ... .. , ... , l « Organizzazione (clandestina) 

fatto che. per molti. 1 atlantismo e un « principio » che f;e„,salemme 

in alcuni si corrompe in pregiudizio che cancella e araba >. tutti i negozi, i ri.sto 
offusca la capacità di giudicare razionalmente sui fatti ranti. gli empori, le botteghe 
più evidenti. Tanto su ciò che significa un bombarda- artigiane delia Citt.à Vecchia. 

monto a tappeto sui villaRCi del Vietnam, quanto su “™^,i'’rsdopen,'"'parlando 
CIO che significa, come limitazione dell indipendenza di corrispondente dcll'.As- 

iin paese, il «principio» che esso deve essere presi- sociated Pre.ss. un giovane ara¬ 
diato da truppe e flotte aeronavali americane. ho ha co.sì sintetizzato la situa- 

C zione: « Ijo .sciopero è compie 

OME PUÒ', l’on. Tanassi. ritenere che a 20 anni E' una protesta contro gli 
dalla rovente stipula del Patto atlantico, in una condì qT 1^0^000 ;o. 

zinne politica nettamente mutata, sia « impensabile » gijamo il loro danaro. Non li 
proporre che gli italiani realizzino ciò che la maggio- vogliamo. Vogliamo che se ne 
ranza di e.ssi forse pensa sia giusto fare (e che i fran- vadano ». 
cesi già hanno fatto): spezzare, cioè, i pesanti vincoli agenzie rifcri.scono che lo 

di un patto militare la cui sussistenza e. oggettiva- eccezioni irrilevanti 

mente, un ostacolo diretto all’espandersi di una politica (sembra che solo tre panetto 
di pace, autonomia e sicurezza per Tltalia e l’Europa? rie abbiano aperto stamane nel- 
Impcnsabile, semmai, e che l’Italia debba restare Herusalemme araba). In 

l’ultimo paese mediterraneo a volersi considerare, a ne.ssun ffvnrn 

. ... . ‘ - limitano si e recato al lavoro, 

tutti I costi, una zona di frontiera americana, una por- j manife.stinj che invitavano 

taerci esposta a tutti i colpi, allo sciopero esortavano anche 

Maurizio Ferrara (Scsìie in ultima vacinn) 


ad un appello patriottico 


Nuovi pericoli per lo 
pace del Mediterraneo 


Gerusalemme Mìnaicìa 



m sciopero 
contro Israele 

Negozi, risforanli, empori, botteghe artigiane complelamente 
chiusi, trasporti fermi — Decine di arresti di maestri e studenti 
a Genina e Nabius — Convegno di sessanta afiarisii americani 
e europei per sfruttare le ricchezze dei territori occupali da Israele 


PASADENA (California) - La prima foto della 
« faccia nascosta » della Luna (è ripresa una zona 
K lunga circa 12 miglia) trasmessa da «Orbiter V » 

wmm 

rn^m l.K .NOTI/.IK .\ l’.Ui. 5 

ai ionfìni albanesi 

Riunito dai fascisti di Atene il Congresso del « Grande Epiro » —* Repres¬ 
sioni e sciovinismo — In pericolo anche l'indipendenza di Cipro — L'atlanti¬ 
smo oltranzista dei militari greci — L'Italia non ha una parola da dire? 
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GERUSALEMME — Tuffi i negozi di una strada della città vecchia con le saracinesche abbassale durante lo sciopero indetto 


contro gli occupanti israeliani 
IL C.AIRO, 7. 

La re.sistenza araba in Cis- 
giordania contro l’occupazione 
israeliana è sfociata oggi in 
un'azione di ampio respiro, che 
ha avuto un grande succcs.so. 
Rispondendo airappcllo lancia¬ 
to. attravcr.so manifestini, dal- 


araba ». tutti i negozi, i ri.sto- 
ranli. gli empori, le botteghe 
artigiane della Citt.à Vecchia, 
come pure i trasporti, sono 
entrati in sciopero. Parlando 
con un corrispondente dcll'.-Xs- 
sociated Pre.ss. un giovane ara¬ 
bo ha co.sì sintetizzato la situa¬ 
zione: « Ijo sciopero è compie 
tn. E' una prote.sta contro gli 
israeliani che non hanno il di¬ 
ritto di stare qui. Noi non vo¬ 
gliamo il loro danaro. Non li 


(Telefoto A.P.-« l'Unità ») 


Iniziata la visita ufficiale 


Cordiali accoglienze 
dì Bucarest a Fanfani 

Il ministro degli esteri avrà incontri con i massimi dirigenti ro- 
meni • Interesse per le proposte in tema dì non «proliferazione» 


clic t > . . i 

vadano». Dal Dostro cornspondcntc 

1.0 agenzie rifcri.scono che lo BUCAREST, 7 

.'ciopcro è totale, al cento per L'onorevole Fanfani è giun- 
ccnto. con eccezioni irrilevanti to stasera a Bucarest in visi- 


(sembra che solo tre panette¬ 
rie abbiano aperto stamane net¬ 


ta ufficiale, su invito del mi¬ 
nistro degli Elsteri romeno, Cor- 


neru.salcmme araba). In nehu Manescu. 


pratica, nc.ssun arabo geroso¬ 
limitano si è recato al lavoro. 


AH'acroporto Bancasa. il mi¬ 
nistro Manesca, numerose per- 


espresso si.mpatia e vivo iute- nistro degli esteri con i mag- 
rcsse per questa che è la pri- giori esponenti romeni è diven- 
ma visita del dopoguerra di un tata viva, 
ministro degli esteri italiano. g- certo che 1 on. Fanfani. 
ed hanno al tem^ stesso sot- oltre i previsti colloqui col col- 
tolincato gli antichi legami esi- jqanescu, si incontrerà col 

stenU tra i due popoli. ■ primo ministro fon Gncrghe 

< tXipo tanti anni di assenza j xiaurcr. col oresidente dei Cnr,. 


certo che I on. Fanfani. 


Rtjeriscono le agenzìe di —~——- 

stampa che in questi giorni si 

tiene in Grecia il Congresso • 

del Grande Epiro, per il rilun- S|tUCIZI^)l 

ciò delle pretese annessioni- M 

stiche di Atene sulla regione | a a _g• 

meridionale dell’Albania. HGl iVlGCll 

Il regime militare greco 

sempre più nettamente si av- ComUalo permanente eie 

via a camminare sulle due denuclearizzazione del 

gambe del fascismo: repres- piorni u-orsi a Roma per emn 
sione e sciovinismo. venficatmi nella rcaione. 

Le carceri e le isole della ^ conchmone dei lavori. i 

deportazione rigurgitano di tnuntcolo. 
detenuti: eppure la persecu- < Il Com.tato permanente 

zione continua a strisciare in eletto dalla Conferenza di .Vi 
ogni tessuto della società, a gerì per la denuclear'z/.a/i(me 

colpire migliaia di cittadini, del Medilerianco si e riunito 

il più delle volte senza clamo- ^ «'^n’com.tato hrcJstatato 

re, con vessazioni sistemati- riunione di 

che e odiose. Poma del l'JC.') ad osgi. Ic-i- 

Il 24 agosto, a Iraklion, avrà stenza di basi militari stra 

inizio il primo « grande » prò- meic c la disscm nazione del 

cesso del regime, contro Leo- centuata verso alcuni pac-i 

nidas Ktrkos, deputato del- mediterranei minacciano più 

VEDA. Nel frattempo la prin- che mai la p.ice in onesta 

cipale direzione dclVagitazio- parte del mondo II iKuitolo 

ne sciovinLsta dei monarcofa- di guerra è stato ultenormen 

scisti rimane quella tradizio- te aggravato dalJ mtervento 

..„i« dell imiicnalismo americano 

» ale dell eno.^s, dell unione 

di Cipro alla Grecia. Per ora. ,iei bacino del .Mediterraneo 

Nell’isola, il generale Gri- b, Grecia, valendoci delle ha 

ras, alla te.sta di 12 mila sol- .si militari della N.\TO. e-.'« 

dati greci, attende il segnale ha provocato i'avvcnto di un 

per rovesciare il governo del- regime fa =^i.sln che sopprime 

ogni liwrta e minaccia la 
l arcivescoio Makanos che, pace. Cipro è post.i sotto la 

nonostante la sua abilita sot- stes'-a minacci.i. Nel .Medio 

fi/e, sembra ridotto alle cor- Oriente lintcrvento degli un 
de. pcrialisti ha incoraggiato la 

Il colpo di mano, tuttavia, aggrcs.sione israeliana contro 

non è facile. * ... Cipro: una --- 

inaftondabilc portaerei pun¬ 
tata contro il ventre molle-- 

della Ru.ssia Sovictiea.. > ebbe 

a dire Churchill. Dai giorni ■ . • 

della spedizione di .Suez fino La SparaTOTia • 

all’attuale crisi nel Medio _ _ 

Oriente, essa è stata rivolta 

anche contro i popoli arabi. ab^aaaaa* ab 

Troppo importanti le basi ci- 
priote della NATO, perché 

gli Stati Uniti pos.sano con- ^ A 

.sentire che un confronto tra 
Grecia e Turchia le metta in 

gioco. E la disputa tra que- fj 1% M ^1 M 

sti due •alleati *. attorno al ■■ aa II RI il 

destino dell'isola, permane LIlFo I 

acuto. 

Le stesse contraddizioni che 

ostacolano la soluzione della ■ Al M #| R 

vertenza di Cipro nell’ambito I RI I ll^k II 

atlantico, finiscono quindi per | 
dare ulteriore consi.stcnza al- 

Palla la famiglia che ha 
'Ter“r1i co.,„rc,.o ">'"3» dagli agenti i 

del Grande Epiro è soltanto un^Ombri pCF Ìl bandito 
una manifestazione * irreden- i» n . * j • i. 

ti.sta >. Non la si può ridurre I 311001303016010 061 03 
però alla cronaca spicciola, 
al folclore dei colonnelli. Es- 

.sa co.stitnisce momento .speci- Dalla nostra redazione 
fico di una campagna iniziata C.VGLIARI. 7 

all’indomani stesso del colpo « Siamo u-Citi con le mani in 
di Stato del 21 aprile, attiz- alto, uno per uno. 1 carabinieri 
zata da un regime fascùsta e i poliziotti ci puntavano i m;- 


Situazione grave 
nel Mediterraneo 

Il Comitato permanente eletto riatta Conferenza di .‘1/pcri 
per la denuclearizzazione del Mediterraneo si ù riunito nei 
(/lorni scorsi a Roma per esaminare ab ultimi oravi sviluppi 
verificatisi nella rerpone. 

A conclusione dei lavori, é stato diffu.^n il sconenta co- 
muincato: 


I pacM arabi e «o-jtiene Israe¬ 
le nel suo rilìuto di riUraie 
le tiiippe immevliatamentc e 
'(■n/a condizioni, sulle basi di 
pir'enz.i delle ostilità. 

Di fionte iill.i III gonza e 
alla giavi'a della situaz.onc 
vhc to'i e venuta a determi¬ 
nai si e alla sorte tragica dei 
iifiigiali Piilc'tmes.. d. fronte 
<11 nuovi pentoli che si ag- 
giiiiigoiio a (piclli che g A fa 
correte .il mondo l'.iggrcssio- 
ne .imene.ina al Vietnam, il 
Comitato iiermanciite racco- 
mand.i la convocazione di una 
seconda confcrenz.ji nicslitcr- 

i. me.i per la fine di riovcm 
bro Decide di toni.ire .i nu- 
nir-i .1 metà settembre ^ 

Alla niinio’U* hanno parte. 
0 p.ito M < bel l.ancignon 
(Kr.incia). Kv .iiuihelo-» l\in- 
telc-.ko-. e Zi'Ni' Skaros (Gre- 

ii. n. l'.itielli Ululile IRel 

moi. licii Giiett.i Addam e 
Itefe': ( \lgena). liu.sse.n 

K.ihmy fRXL'i. .Maunz. o Va- 
lenzi. G.iggeio, Mencaraglia, 
Morone-i c I-clhccia (Italia). 


La sparatoria a Orgosolo 

« NESSUN BANDITO 
ERA NASCOSTO 
IN CASA NOSTRA» 

P3rl313 f3migli3 ch6 h3 rischi3to di 6SS6r6 ster* 
min3t3 degli egenti che eveveno scembisto 
un’ombre per il bandito Mesina • Il PCI chiede 
railontanamento dei baschi blu dalla Sardegna 


Dalla nostra redazione 

C.XGLIARI. 7 

* Siam.o usciti coti le mani in 


oltre I previsti colloqui col col i„ diflirnltn in cui tra addosso. Puntavano i mitra 

lega Marasca, si iacontrerà col escara nella f ^^ 'XtSa 

primo ministro fon Gncrghe „„„„ in hm. .Avevano paura che u.ttro 

Maurer. col presidente del Con- ‘ confini, la ,^ 003 ,^^ armato il ban- 


Imi. .Avevano paura che dietro 
di noi sbucasse armato il ban- 


. • . ,, .ijaautei. eifi Liie^iueiite usi _ -_j.ii.. — -.- .. 

di un ministro degli esteri d I- rf; statn rhini cauzione della propria soprav- dito che cercavano Lna paura 

. , J _ _ _ I _sigilo ai oiaiu. C,niVTJ :»l 0 ica. nmni ne>T In = 3 1 han. 


ri hanno frug<i*o dd[gpertatto. Il 
bandito non t eia. 

I mil.ti. arm.iti di tutto pun¬ 
to. SI sqxi infilati pcrtir.o den¬ 
tro la canna fumana. Era vuo¬ 
ta. E poi hanno messo so'.toto- 
pra le povere suppellettili, i cas¬ 
setti dei corno, i Ietti. .Niente. 

< Virdetc. ha noctuto .Anania, 
non c'e nes'^un bandito ». 

Eppure, secondo la pojz,a. 


I manifestini che invitavano tonalità politiche. U nostro am- 
allo sciopero esortavano anche basciatore Moscato e un folto 

pubblico, hanno accolto Fan- 
(Segiie in ultima pagina) fani. I dirigenti romeni hanno 


DELEGAZIONE DI OPERAI PARTITA PER L'URSS 


,- - - ^ UlUlrtlU ut-'l *>L’rO, ... 1 j* * -— . « J 

lieto di aver potuto ricambiare Fanfani e Manc^cu firmeran vecchie diatribe c bab per catturare il band/o 

la visita che nel settembre j probabilmente in quc.sti coniche,. Le dimensioni vere .Melina, poteva provocare una 




i-r partita ieri, dallaeroporto 
di Fiumicino, alla volta della 
Unione Sovietica una ferita de¬ 


scorso ci fece a Roma il mi¬ 
nistro Manescu. di riprendere 
le conversazioni che recente¬ 
mente a New Veri: '1 vostro 
primo mini.->tro Maurer insie¬ 
me al ministro Manescu ebbe 
col nostro presidente del con- 


Sergio Mugnai 

(Segue in uìlima pagina) 


Renato Sandri Alle c.nquc dei mattino, una 
. vota penetrati nollab.taz.one 

(Segue in ultima pagina) 1 dei Mulas, po'.iz.otti e carabm e 




legazione di operai comunisti per ciglio Moro e con me stesso, 
un viaggio di 15 giorni nel cor.«o esprimo la fiducia che que- 
dcl quale saranno visitate fab- sto incontro produrrà qualche 
bnche. i.stituzioni sociali e svolti utile risultalo per la collabo- 
•ncontri e conversazioni sulle razione tra i popoli e ì governi 
conquiste dei lavoratori della delle due repubbliche». 

IR^ e sui più attuali problemi visita, come è noto, era 

SI? d"rs:.sr?r«,ci ,>»■' ■' ” .i?'- 

In nn bre,. incontro svolto.. "b- 

prima delia partenza pre.sso la Oriente c^ quindi la convo- 
<edc delia Direzione del partito, cazione dell' .Assemblea del¬ 
la delegazione operaia è stata l’ONU imposero un rinvio. An 
salutata a nome della Direzione che per questo, e soprattutto 
dal compagno Gian Carlo Pajetta. per alcune posizioni assunte dai 
La delegazione è diretta dal due paesi sia nei confronti dcl- 
rompagno ParoA’ oprato della [q stesso conflitto del Medio 
.Ansaldo Meccanico Nucleare di «*<> «.ilo 

Genova membro del Comitato sulla nw prolif^ 

Centrale, e l'accompagnano i ® | imiMego di 

. • matenali f).s.stb. I attesa per 

(Segue in ultima pagina) questo incontro del nostro mi- 


Per tutte le stagioni 


I Viene dal Popolo un acca 

I rato appello alla difesa delle 
nostre città. Il cronista gi¬ 
ronzola per strade e piazze 

( deserte. ìa metropoli abban 
donata dalle moltitudini in 

■ cerca di refrigerio gli mostra 
un pae.saggio irreale, non più 
intasamenti, code e ch)a.sso 

I non più il ritmo e la frenesia 
degli orari, degli appunta¬ 
menti, dei sorpassi, la mar- 

I mellata delle automobili, la 
colonna sonora del clacson, 

I nnovo tam-tam che ci fa co¬ 
municare con ìa tribù del¬ 
l'altra corsia,„ La città si 


distende, si umanizza. Gli es¬ 
seri a due gambe, miti e si¬ 
lenziosi, la riconquistano e il 
cronista It ritrae nostalgica 
mente m questo paradiso per¬ 
duto libero dai mostri. 

Il cronista del Popolo sa 
che non si torna indietro. Tut¬ 
to il problema è come onda 
re avanti. Faremo delle cit¬ 
tà diverse, valorizzeremo t 
semzi pubblici, prenderemo 
a calci questa € civiltà degli 
oggetti »? • Qui si ricomincia 
a discutere e noi ci stiamo. 
Ma vorremmo discutere an¬ 
che quando il governo rientra 


dalle ferie, la Fl.AT riapre 1 
cancelli, e tutto il nostro di¬ 
scutibile e falso benessere c» 
ricasca addosso. Si vedrà al¬ 
lora se questo è per il Po 
polo almeno un inizio di auto¬ 
critica. Quando — come già 
succede da anni — il gover 
no tornerà a « incenlirare » 
ia Fiat e a insabbiare la leg¬ 
ge urbanistica e il Popolo ci 
metterà tra i « nemici del 
progresso » perchè vogliamo 
le scuole e t servizi prima 
delle automobili, ne riparle¬ 
remo. 

* 


nuamente la madre de: ragazz,. 
la signora .Ar.tori a Ro'a. E' in 
^lato di choc. .Arche il bambino 
p.u p.cco.o. Da.n.cie d. otto an¬ 
ni. -Sta ma'e. li ragazjìno e de¬ 
bole e mala'o: ria poco è tor- 
na’o a ca'a. dopo una lunga 
cu.-a di due anoi .n ospedale. 

«potevamo restare lutti ucci¬ 
si. Per co.pa della po!ir.a stava 
per succedere una strage. .Non 
è vero che un uomo è fuggito, 
come hanno scritto certi giorna¬ 
li. dopo essersi fatto scudo del 
mio corpo. Queste sono storie 
inventate di sana pianta»: .Ana¬ 
nia non SI stanca di ripeterlo. 
E mostra terronzzata un por- 
toncino: si notano ben visibili 
1 fon di ventinove pallottole. 
« Non mi hanno raggiunta — 
continua la ragazza — perché 
per fortuna mi trovavo dietro 
un muretto di mattoni ». 

La polizia non è convinta del¬ 
la versione fornita dalla fami¬ 
glia .Mulas. Il vecchio è statB 
tradotto alle carceri di Nuoro 
in stato di arresto per favoreg- 

-Giuseppe Podda 

(Segue in ultima pagana) 
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DEL GIORNO^ 

Emigrazione: 
riforma o imbroglio ? 

TI- POPOLO ha annunciato con 
grande rilievo la costituzione 
del Qrmitato consultivo degli 
itaiiaiii all’estero. Q)n la « rea¬ 
lizzazione di questa importante 
e innovativa istituzione » — scri¬ 
ve l’organo della DC — il go¬ 
verno si è proposto di « venire 
incontro alla aspirazione mani¬ 
festata^ dalle collettività italiane 
in ogni parte del mondo di par¬ 
tecipare alla elaborazione della 
azione statale a loro favore ». 
Compito del comitato è quello 
di « fornire pareri su problemi 
concreti, riferendosi agli interes¬ 
si materiali c morali degli ita¬ 
liani all’estero, deferiti all’esa¬ 
me del comitato dal ministero 
degli Esteri ». 

Sembra dunque che con la 
creazione di questo nuovo or¬ 
ganismo il governo di centro¬ 
sinistra abbia realizzato chissà 
quale « riforma democratica * 
ncH’intercsse della emigrazione 
italiana. Ma come stanno le co- 
se.z Quando, nel settembre del 
lo scorso anno, alla commissione 
mista tiel Senato e della Camera 
die stava esaminaiulo la legge 
delega per il rioriiinamento del¬ 
la amministrazione degli affari 
C'.teri, il sottosegretario Oliva 
presentò lo .scliema di un tle- 
creto ministeriale per la costitit- 
zione di uti comitato consultivo 
per gli italiani aH’estero, la mag¬ 
gioranza della commissione si 
pronunciò recisamente contro la 
proposta governativa. E, in par¬ 
ticolare il senatore Vittorelli del 
PSU sottolineò, nel consenso ge¬ 
nerale, che la cre.tzione di un 
organismo r.appresentativo, effi¬ 
ciente c autorevole per la tutela 
dell'emigrazione italiana era un 
problema cosi complesso e im¬ 
portante da richiedere una leg¬ 
ge specifica. Ma il governo è 
andato avanti per la sua .strada 
e il Comitato è stato varato co¬ 
me era nei suoi proponimenti. 

Non vogliamo ora soffermar¬ 
ci sui criteri che sono stati se¬ 
guiti nella composizione del co¬ 
mitato nel c|uaìe, se non erria¬ 
mo, si trovano solo un operaio 
e un artigiano contro una quin¬ 
dicina di imprenditori e dirigen¬ 
ti di az.ienda. Né vogliamo ora 
discutere .sull’autorità e sul ca¬ 
rattere rappresentativo che po- 
tr.'» avere un tale comitato da¬ 
vanti alle masse degli emigrati. 
Ct preme invece sottolineare che 
sono stati esclusi dal comitato ì 
rappresentanti delle organizza¬ 
zioni sindacali italiane, mentre 
nel vecchio progetto di legge De 
Cìaspcri sulla costituzione del 
Consiglio supcriore dcH’emigra- 
zione, sui 25 membri del con¬ 
siglio era previsto che 5 fossero 
designati dalle organizzazioni sin¬ 
dacali. Domandiamo al Popolo: 
è possibile, è serio costituire un 
organismo per la tutela dei la¬ 
voratori emigrati escludendo i 
rappresentanti delle organizza¬ 
zioni sindacali italiane? 

Alvo Fontani 


Mercato 

siciliano 


L e trattative per la for¬ 
mazione del governo regio¬ 
nale di centro-sinistra riprendo¬ 
no in uiraimosfera .stanca, noio- 
«a, irriverente per il popolo si¬ 
ciliano c la sua z\sscmhlea. I 
d e. chiedono sette assessorati in 
nome dei loro 36 seggi, i .sociali¬ 
sti 5 per riconfermare la loro 
precedente rappresentanza di- 
siMìsti ad averne quattro purché 
siano « di spesa », i repubblica¬ 
ni ne chiedono uno c buono. II 
programma dicono di averlo in 
linea di massima definito. Quale 
sia è però ancora un mistero. 

I .s(KÌalisti hanno accolto le 
dimissioni di Giummarra come 
un fatto positivo; hanno taciu¬ 
to, però, sui pesanti giudizi da¬ 
ti lial loro Qtmiiato cscaiiivo 
all'atto della elezione del Pre* 
sìrlcnic dimissionario, giudizi che 
anilavano oltre la forzatura pra¬ 
ticata dal gruppo tlirigcntc dc- 
nuvristiano siciliano con la ele¬ 
zione di Giummarra, forzatura 
compiuta certamente con l'aval¬ 
lo di tutta o di una parte della 
Direzione nazionale democristia¬ 
na costretta anch’e.ssa a fare mar¬ 
cia indietro di fronte alle rea¬ 
zioni manifestatesi nelle alte sfe¬ 
re governative c alla grossolanità 
•tessa dciroperazione, il cui fine, 
non dimentichiamolo, era quello 
di togliere, intanto, tutto il po¬ 
tere ai socialisti e ai repubblica¬ 
ni. passandolo integralmente nelle 
mani della DC. in attesa di una 
•chiarita e per esercitare così 
una forte e « persuasiva » prcs- 
•ione nei confronti degli alleati. 

I repubblicani sembrano i più 
preoccupati. Sanno di poter es¬ 
sere schiacciati nel gioco DC- 
PSL'; sanno che andando avanti 
così non potranno mantenere 
gli impegni elettorali; sono tenta¬ 
ti di restare fuori dal governo, 
ma sanno che una componente 
importante del loro elettorato 
l'hanno conquistata sfruttando al 
massimo le le\'e di potere. Per 
questo tentennano; spes.so fanno 
la voce grossa pur sapendo che 
il loro destino i quello dei pa¬ 
renti poveri. 

Con alleati di questo tipo la 
DC si appresta a dettare nelle 
trattative le sue condizioni. 

Intanto sì preparano ad otte¬ 
nere dai loro alleati (hanno già 
presentato assieme un apposito 
progetto di legge) l'adesione più 
completa e incondizionata al¬ 
l'abolizione del voto segreto che 
neH'intenzione dei caporioni de¬ 
mocristiani dovrebbe conseguire 
due risultati: trasformare l’As- 
semblea regionale siciliana in 
uno stmmcnto di ratifica delle 
decisioni prese ncH'ambito del 
tripartito e ridurre alla ragione 
tutte le voci di dissenso nella 
■tessa maggioranza. 

Michelangelo Russo 


Dopo le gravi dichiarazioni di Tonassi e Preti 

Campagna oltranzista 
dei socialdemocratici 
per il rinnovo NATO 


Provocatoria nota di un’agenzia vicina ai Qui¬ 
rinale sulla possibilità di dimissioni di Saragat 
nel caso di mancata conferma dei Patto 


Ancora non hanno taciuto 
le trombe della propaganda 
prc-clettorale sul bilancio pre¬ 
ventivo del 1968 approvato 
ncH’ultima seduta del Consi¬ 
glio dei Ministri, che già la 
vita del centro-sinistra è sco.s- 
sa dalla polemica aperta dai 
leaders ex socialdemocratici 
del PSU sui tomi del rinnovo 
del Patto Atlantico e del rap¬ 
porto tra socialisti e de all’in¬ 
terno della coalizione nella 
prospettiva delle elezioni po¬ 
litiche e della legislatura che 
ne risulterà costituita. E si 
tratta di un dibattito che toc¬ 
ca al cuore le contraddizioni 
del governo e dei partiti sui 
quali si fonda. Il co-segreta¬ 
rio del PSU Tonassi e il mi¬ 
nistro Preti hanno impostato 
all’unisono — dando voluta- 
mente alle loro gravi afler- 
mazioni quasi un tono di nor¬ 
male routine burocratica — 
che il problema del rinnovo 
del Patto Atlantico è un fat¬ 
to del tutto pacifico, un pro¬ 
blema che non esiste nella 
realtà italiana (anche se i co¬ 
munisti speciosamente lo 
«agiteranno»); la questione 
del rinnovo o meno, quindi, 
« non sussiste ». poiché è 
« impensabile » che Tltalia si 
rifiuti di pagare, dopo ven- 
t’anni, il suo debito alla fe¬ 
deltà atlantica. 

A questa impostazione è 
giunta puntualmente l’adesio- 
ne del Corriere della Sera 
e degli altri grandi organi 
di stampa borghesi. Popolo e 
Voce repubblicana registrano 
ampiamente dal canto loro 
le prese di posizione dei due 
esponenti del PSU. L’organo 
repubblicano, con il suo titolo 
(•Tana.ssi e Preti criticano 
la sinistra de»), sottolinea 


Il segretario UIL 
su Parlamento 
e sindacato 

Nel dibattito aperto da Ingrao 
su Rinascila .sul rapporto Parla¬ 
mento-sindacato. dopo l’intervista 
del .segretario della CISL on. Stor¬ 
ti. è intervenuto ieri anche il se¬ 
gretario della UIL, Brano Corti. 
In una dichiarazione rilasciata ai 
giomali.sti. egli rileva c che .se si 
.stabilisse l'incompatibilità tra ca¬ 
riche .sindacali e parlamentari i 
lavoratori verrebbero ad essere 
privati della possibilità di una 
diretta tutela dei loro essenziali 
intere.ssi ». Giudicata « infrat- 
tiio.sa » la polemica suU’argomen- 
to. Corti aggiunge che. secondo il 
suo parere, un problema attualo 
< è invece quello di situazioni de¬ 
licate che possono determinarsi 
<luando. in occasione di votazioni 
in Parlamento, il sindacali.sta 
debba .scegliere tra gli obblighi 
ver.so il Partito nelle cui li.ste è 
stato eletot e quelli verso il sin¬ 
dacato cui appartiene. Tali dif¬ 
ficoltà possono essere frequenti 
per chi appartiene a partii in¬ 
terclassisti. ma possono sorgere 
anche per chi milita in partiti 
cla.ssi.sti. come infatti si è veri¬ 
ficato ». 

Riferendosi alle proposte di In- 
grao. Corti, chissà in base a qua¬ 
li misteriose con.sidcrazioni, .si 
.sente autorizzato a dichiararsi 
convinto che esse sono dettate 
t più dalla intenzione di preser¬ 
vare la compattezza di voto del 
grappo parlamentare comunista 
che da amore per l'unità sinda¬ 
cale >. Il segretario della UIL 
.si dice poi d'accordo con la pro¬ 
posta di Storti « di una revisio¬ 
ne del si.stema bicamerale o di 
una sostanziale riforma del 
CNEL ». < Una .soluzione parziale, 
aggiunge, potrebbe invece realiz¬ 
zarsi attraverso un adeguato au¬ 
mento di .senatori con la specifi¬ 
ca attnbuzione di rappresentanti 
.sindacali ». 


uno degli aspetti più sintoma¬ 
tici dell’iniziativa socialdemo¬ 
cratica, che tende ad attac¬ 
care e colpire ogni voce di 
di.s.senso nel seno della coa¬ 
lizione, col risultato di porta¬ 
re al tavolo della trattativa 
con la DC un PSU con lo ma¬ 
ni legate, in posses.so di un 
potere contrattuale sempre 
più scarso. 

Sull’argomento del rinnovo 
della NATO ha pubblicato 
ieri una nota significativa an¬ 
che l’agenzia Ital, il cui diret¬ 
tore, Staterà, è stato lo scor¬ 
so anno candidato al Campi¬ 
doglio nella lista del PSDI e 
in quella occasione si è distin¬ 
to per aver basato essenzial¬ 
mente la sua propaganda su 
di una foto nella quale appa¬ 
riva in compagnia del presi¬ 
dente Saragat. L’agenzia ri¬ 
corda tra l'altro l’indiscrezio- 
ne di un giornale secondo la 
quale < il capo dello Stato 
rassegnerebbe le dimissioni 
dalla carica se l’Italia non 
aderi.sse al rinnovo del Pat¬ 
to Atlantico. Questa illazione 
— aggiunge la Ital — o in¬ 
formazione che fosse, non ha 
provocalo smentite sicché ne¬ 
gli ambienti politici si é in¬ 
dotti a considerarla sostan¬ 
zialmente valida ». E’ esalto 
che in proposito non vi sono 
state le autorevoli messe a 
punto che sarebbe stalo leci¬ 
to attendersi. Dinanzi al rilie¬ 
vo del dibattito che — in se¬ 
guito alle dichiarazioni di Ta- 
nassi — si è ora aperto, però, 
appare assolutamente inevita¬ 
bile un chiarimento, in assen¬ 
za del quale non potrebbe 
mancare una critica severa 
per l’inammissibile pressione 
in tal modo esercitata .sugli 
organi costituzionali c sui tre 
partiti del centrosinistra, e 
in particolar modo su uno di 
essi. 

L’on, Anderlini, commen¬ 
tando ieri l’iniziativa di Ta- 
nassi e Preti, ha detto ai gior¬ 
nalisti che i due leaders so¬ 
cialdemocratici < ribadiscono 
squallidamente i caposaldi 
della politica socialdemocra¬ 
tica », che si compendia, se¬ 
condo il dirigente del movi¬ 
mento dei socialisti autonomi, 
in: 1) zelo atlantico, 2) ri¬ 
nuncia ad ogni riforma inci¬ 
siva, 3) attacco alla sinistra 
democristiana. 

L’intervista di Tanassi alla 
agenzia Hai ha provocato 
strascichi, secondo quanto si 
è saputo ieri, anche per la 
parte che si riferiva ai pro¬ 
blemi interni del PSU c alla 
convocazione della Conferen¬ 
za autunnale del Partito. Se¬ 
condo la versione fornita dal¬ 
l’agenzia, il prossimo congres¬ 
so socialista avrebbe dovuto 
essere fissato nell’autunno del 
1969; la data è stata riferita 
anche dai giornali che hanno 
pubblicato le dichiarazioni 
del cosegretario del PSU. Ciò 
ha provocato reazioni vivacis¬ 
sime all’interno degli organi¬ 
smi dirigenti del PSU, fino a 
quando, ieri pomeriggio, cioè 
con un ritardo di quasi due 
giorni, la Hai ha diramato 
una rettifica, precisando che 
il congresso del PSU dovreb¬ 
be svolgersi nell'autunno del 
’68, cioè subito dopo le ele¬ 
zioni, e non nel ’69 come era 
apparso nel testo dell'agen- 
zia. AlPepisodio, naturalmen¬ 
te, non sono mancati i com¬ 
menti e negli ambienti poli¬ 
tici non sono pochi a crede¬ 
re che sulla data del congre.s- 
so non vi è stato affatto un 
errore materiale di trascrizio¬ 
ne, ma che tale « errore » è 
invece ser\ito al cosegretario 
del PSU come ballon d'essai 
ad uso interno. 


r 
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Un comunicato dell'Alleanza Contadini 

Per i danni dei nubifragi 
chiesto un fondo nazionale 


I.a presidenza deH'Alleanza 
nazionale dei contadini ha 
e.<;aminato i danni provocati 
aU'agricoItura in provincia di 
.A'-; ed in altre zone agrarie 
a seguito dei nubifrag’. In 
base ai primi dati r.acco'ti. 
è .«tato rilevato che ancora 
una volta i dnni alle colt j- 
re e all.a produzt ne sono n<> 
toxAii. specie ad dove la 
g-arrfiine si è .iLh.»it!,t i su 
vaste zone di vigneti alla \i- 
gili.a della vendemmia. 

L’.Mleanza dei contadini, 
con im sito comunicato, rile¬ 
va che oltre al mancato rac¬ 
colto dell'annata agraria in 
corso, in molti posti La gran¬ 
dine ha rovinato gli inpianti 
m mi.sura tale da mettere in 
farse la produzione anche per 
i prossimi anni. 

Per queste ragioni oltre al¬ 
l'erogazione urgente e senza 
i .soliti intralci burocratici. 
deH'a.ssistenza e dei contnb.i. 
ti preristi dalle leggi in vi¬ 
gore. è necessaria l’approva¬ 
zione del provvedimento legi¬ 
slativo sul < Fondo di solida¬ 
rietà nazionale ». Come è no¬ 
to, nel corso delle alluvioni 


de! novembre 1966. tutti f 
gruppi nella commis-sione 
•agricoltura della Camera De¬ 
pot .iti pre.sero un preciro im¬ 
pegno in tal senso. .Analoghe 
aS'icurazioni esp’.icite furono 
date dal Mmstro deli ac.’-ico;. 
tura. 

Malgrado ciò si è fatto tra¬ 
scorrere altro tempo preznv 
.VI senza approsare l'impor- 
t.ir.te provvedimento legisla¬ 
tivo. 

La presidenza dell'.Alleanza 
razionale dei contadini — pro¬ 
segue il comunicato diffuso 
ieri — mentre denunzia que- 
.sti ingiustificati ritardi, chic 
de che alla riapertura del 
P.irlamento. il problema deve 
cs.sere affrontato con assolu¬ 
ta pnorità e ri,«o!to .sollecita¬ 
mente. Ciò è possibile in 
quanto da anni giacciono da¬ 
vanti ai due rami del Parla¬ 
mento vari progetti di legge 
sui quali a più ripre.se vi è 
stata discussione e si sono 
raccolti i dati essenziali per | 
unificare le diverse proteste • 
e quindi per approvare a lar- ■ 
ga maggioran7.a una organi- | 
ca legge di tutela del lavoro 
contadino. 


Sarà portato alla 
Camera il caso 
delllMA di Pescara 

Sulla grave situazione dell'lMA 
di Pescara, che ha provocato sa¬ 
bato un imponente sciopero, il 
grappo del PCI di Montecitorio 
ha diffuso ieri il seguente co- 
iiuinicato: 

« Il gruppo comunista della 
Camera, presa in e.^anie la si¬ 
tuazione deirindustria l.M.A di 
Pescara. la quale, a cau.sa del 
grave dissesto finanziano esisten¬ 
te rischia la smobilitazione cau¬ 
sando la di.soccupazione di tre 
cento 0 |H‘rai c impiegati ed un 
nuovo grave colpo all'cco’iomia 
della città e della regione abmz- 
/(-.-.e; considerato che le posabi¬ 
lità pioduttive di tale indu.itr'a 
sono ottime e che tuttora nume¬ 
rose 01 dinazioni di macchine re¬ 
stano insoddisfatte; consiilcTato 
inoltre che per il 51^ del capita¬ 
le di tale industria vi è una pre¬ 
senza deiri.Ml, ritiene urgente e 
indifferibile il passaggio deH'iti- 
dustria IMA di Pescara alle Par¬ 
tecipazioni statali cosi come chie¬ 
sto unitariamente dai sindacati 
ACLl, CGIL, CISL e UIL. 

« Il gruppo comuni.sla della Ca¬ 
mera si imiiegna di sollevare in 
aula il problema alla ripresa dei 
lavori parlamentari ove non ve- 
ni3.se nel frattemixi risolto ». 


Tutto (o quasi) dipende dall’umidità 

Perchè un luglio così caldo? 
Buone speranze per Ferragosto 



Nei prossimi giorni tornerà il bel tem¬ 
po anche nelle zone che sono state col¬ 
pite da violenti temporali ma non sof¬ 
friremo più l'afa delle scorse settimane 


Una graziosa tedesca. Solvi Stubing, prende II sole sulla terrazza della sua abitazione a Roma 


Per sei giorni a Rimini la più grande festa della Riviera 

Un fiume di folla ha inaugurato 
il festival deir Unità-vacanze 

Due temi centrali: « Basta con le guerre », « La volontà popolare decide la libertà e la pace nel 
mondo » - Un incontro internazionale, grazie a una formula azzeccata - Gli stands e le mostre 


Dal nostro inviato 

RLMINI, 7. 

I fìsici dovranno prima o 
poi risolvere il complesso 
problema posto da questa cit¬ 
tà, costruita per ospitare i 
suoi centomila abitanti e ca¬ 
pace di dilatarsi, nei mesi 
d’estate, fino a contenerne più 
di cinquecentomila. La legge 
della impenetrabilità dei cor¬ 
pi deve essere ridimostrata. 
O bisognerà trovare un nuovo 
principio stagionale sulla di¬ 
latazione dei solidi. Tra l’al¬ 
tro deve trattarsi di una par¬ 
ticolarità locale: è stato inau¬ 
gurato il secondo festival Uni¬ 
tà-Vacanze nello stadio comu¬ 
nale rimine.se e due ore dopo 
l'inizio della manifestazione 
una fiumana di gente si stava 
ancora dirigendo ai cancelli. 

Le cifre esatto ce Io diran¬ 
no gli amministratori. 

Dallo stadio si alzava, con 
le lame taglienti di riflettori 
che scandagliavano il cielo an¬ 
cora chiaro, una nuvola com¬ 
patta di voci, di musiche, di 
aromi stuzzicanti. Fuori la 
gente continuava ad affluire 
colorata, rumorosa, preoccupa¬ 
ta di non trovare posto. Be¬ 
ne o male, la lingua dominan¬ 
te è ancora ritaliano, soprat¬ 
tutto quello ricco di cadenze 
emiliano-romagnole; seguono 
ad una certa distanza il fran¬ 
cese. il tedesco. Tinglcse e 
qualche lingua scandinava non 
meglio identificata. 

Forse questo è il primo, ve¬ 
ro e solo festival internazio¬ 
nale de l’Unità, risultato di 
una buona scelta di tempo e 
di luogo unita ad una felice 
formulazione dei suoi temi cen¬ 
trali; «Basta con le guerre* 
c « La volontà popolare de¬ 
cide la libertà e la pace nel 
mondo ». 

Si può essere in vacanza 
anche con lo spirito ma non 
si può rifiutare un festival 
che \i indica discretamente, 
senza volersi troppo impegna¬ 
re. quelli che sono i grandi mo^ 
tisi della nostra storia attua¬ 
le. sempre presente, estate e 
inverno, lo vogliate o non lo 
\ogbatc. siate o non in va¬ 
canza. La gente affluisce ogni 
anno sempre più numerosa, 
sempre pui intemazionale. I 
compagni riminesi hanno fatto 
centro. 

Dentro allo stadio c'è di che 
.«marrirsi, anzi il \erbo esatto 
è perder.«i: perdersi tra la fol 
la. prima di tutto, che sono 
ormai migliaia i lisitatori ed 
è appena sera; perdersi nella 
lettura: il che è facile con uno 
stand di 40 metri dove .sono 
presenti i migliori editori ita¬ 
liani con la più recente produ¬ 
zione: perdersi al gioco, cioè 
alla « pesca gigante » dove una 
montagna di premi costitui¬ 
sce effettivamente una forza 
di attrazione non indifferente; 
e ancora: perdersi come bam¬ 
bini. Ira altalene, giostre, sci¬ 
voli, fingendo di preoccuparsi 
per rincolumìtà dei nostri figli, 
ma in realtà rubando loro scan¬ 
dalosamente e cinicamente un 
posto per il piacere di risentir¬ 


si giovani; ma soprattutto per¬ 
dersi per la gola. Su questo 
terreno sono stati fatti miracoli 
di concorrenza ai migliori ri¬ 
storanti della riviera adriatica. 
Infatti, chi sa meglio cucina¬ 
re il pesce del pescatore, abi¬ 
tuato a fare tutto sulla propria 
barca, nel modo più semplice 
e più gustoso? 

Ecco, per la « roslida di pe¬ 
sca » sono venuti i pescatori 
di Torre Pedrera specialisti a 
fare fuoco sulla sabbia e a pre¬ 
parare profumatissime spieda¬ 
te di pesce. Per i frutti di ma¬ 
re si sono dati da fare i pesca¬ 
tori di Borgo S. Giuliano; e do¬ 
po il pesce, la porchetta e le 
salsicce romagnole arrostite, 
file di polli infilzati su spiedi gi- 
gante.schi maneggiali sapiente¬ 
mente dai contadini di San- 
t'.Arcangelo. E su tutto senza 
misericordia. Sangiovese c Treb. 
biano: Sangiovese rosso per le 
carni. Trebbiano bianco, fre¬ 
sco, per il pesce. 

Alle 9 è quasi impo.ssibile 
farsi servire da uno degli stand 
gastronomici. Cc.ste e ceste di 
frutti di mare sono già state 
svuotate e spalancano le loro 
bocche sbilenche ai lati dei pa¬ 
diglioni dove sfrigolano spiedi 
di tutte Io dimcn.sioni. Bi.'=ogna 
con.<«larsi con un panino, ma 
è triste. In attc.sa di un posto 
non troppo lontano dai « frutti 
di mare » si dà un’occhiata ra¬ 
pida (col proposito naturalmen¬ 
te di ritornare per una \i.sita 
seria) alla mostra di pittura 
dove espongono Guttuso. Zan- 
canaro. Sughi, Treccani. 

Là, daH’altro Iato dell’anel¬ 
lo del fc.stival, \i .sono padi¬ 
glioni di grande richiamo: una 
accurata mostra gramsciana e 
una serie di pannelli dedicali 
al 50’’ anniversario delia Rivo¬ 


luziono d’Otlobro, coi bellissi¬ 
mi manifesti di Rodeenko, Li- 
sitzki, Majakowski recentemen¬ 
te pubblicati dagli < Editori 
Riuniti ». 

Sfortunatamente al momento 
dell’entrata in scena dei com¬ 
plessi musicali, con la folla 
arriva anche un violento ac¬ 
quazzone. Il teatro dei cinque¬ 
mila rimane chiuso. Stasera 
toccherà niente meno (per co¬ 
loro che non sono dimentichi 
della « tradizione ») che a Clau¬ 
dio Villa, c domani a LitUe 
Tony. Si ripeterà la storia del¬ 
la vecchietta? 

L’anno scorso, era di scena 
Gianni Morandi. Una vecchiet¬ 
ta si presentò agli sportelli, 
comprò un biglietto, gettò 10 
mila lire nelle mani della cas¬ 
siera c scappò rifiutando il re¬ 
sto: aveva paura di non tro¬ 
vare più posto. La vecchietta 
di Morandi è diventata la fa¬ 
vola del festival. C’è chi 
Faspelta aH’ingrcsso, col re¬ 
sto. ma forse non verrà, delu¬ 
sa per l’a.ssenza del suo idolo. 

Da fuori la gente continua ad 
affluire tranquilla, entra, .si 
sofferma a leggere i due gran¬ 
di pannelli luminosi che ri¬ 
cordano la necessità «li dare 
una pace duratura al mondo. 
Uscendo la gente li rilegge. 
E lì approva perché immedia 
tamente fa un’offerta per il 
nostro giornale gettando mone, 
te nei pozzi sistemati proprio 
all’ingres.so. E' una vecchia 
tradizione quella di gettare in 
un pozzo per poter tornare nel¬ 
lo stesso luogo. E qui diventa 
un impegno umano, politico: 
c erav amo l’anno scorso, .siamo 
tornati quest'anno, torneremo 
l'anno prossimo. Continuare co¬ 
sì. E non c’è dubbio che i com- 
pagni di Rimini continueranno 


così. La formula è buona. Ba¬ 
sterà ogni anno adeguarla ai 
tempo, trovarle un centro di in¬ 
teresse nuovo. L’estate. Rimini, 
i suoi 400 mila e più turisti, 
l’Unità, il desiderio di pace, 
faranno il resto. 

11 festival si chiuderà giove¬ 
dì prossimo con un comizio del 
compagno Giorgio Amendola. 
E. naturalmente, giovedì si po¬ 
tranno tirare le somme del fe¬ 
stival, confrontarle a quelle 
deH'anno scorso, ricavarne in¬ 
segnamenti utili per il futuro. 
E’ quello che faremo anche noi. 

Augusto Pancaldi 


Lo strumento più comune- 
mente usato in meteorolopia 
per la misura dei valori del¬ 
l'umidità SI chiama psicrome- 
tra. E’ costituito da due termo¬ 
metri a mercurio identici di cui 
uno con il bulbo libero (termo 
metro asciutto) e Pnllro con 
il bnlho avvolto da una parza 
Inipnata coti acqua distdlata 
(fermometro bapnato). Al mo 
mento della misura i due ter¬ 
mometri venpono ventilali: la 
ventilazione provoca sul bulbo 
del termometro bnpnato un'eva¬ 
porazione: questa assorbe ca¬ 
lore e produce un raffredda¬ 
mento. Quindi il valore indi 
calo dal termometro bapnalo 
sarà sempre inferiore a quello 
indicato dal termometro asciut¬ 
to. In condizioni di saturazione 
i valori dei due termometri sa¬ 
ranno cpuali: tanto più prande 
è la differenza fra questi va¬ 
lori tanto minore sarà l'umidi¬ 
tà e viceversa. Si hanno con¬ 
dizioni di .saturazione quando 
ini dato volume d'aria possiede 
la massima quantità di vapore 
acqueo che può contenere ad 
una data temperatura. 

I.e pramlezze con le quali si 
definiisce l'umidità atmosferica 
sono principalmente due: l'umi¬ 
dità assoluta e l'umidità rela¬ 
tiva. Im prima rappresenta la 
quantità in peso di vapore ac¬ 
queo contenuta in un metro cu¬ 
bo di aria: la seconda rappre¬ 
senta un rapporto, espresso in 
valori percentuali, fra la quan¬ 
tità di vapore acqueo presente 
nell'atmosfera e la quantità 
mas.sima che potrebbe esservi 
contenuta alla stessa tempera¬ 
tura. Ad esempio una umidità 
relativa del CO per cento sipni- 
fica che la quantità di vapore 
acqueo contenuto nella atmo¬ 
sfera è sei decimi di quella che 
occorrerebbe per arrivare a 
condizioni di .saturazione. 

Ci siamo volutamente soffer¬ 
mati sulViimidità atmosferica 
in quanto questa è stata la 
principale responsabile del cal¬ 
do di luplio specie sulle repio¬ 
ni dell'Italia settentrionale. 

Temperatura ed umidità so¬ 
no due grandezze strettamente 
legate fra loro ai fini degli ef¬ 
fetti fisiologici provocati dal 
caldo. 

Un caldo asciutto si sopporta 
molto meglio anche con tempe¬ 
rature mollo elevate, di un cal¬ 
do umido anche con temperatu¬ 
re poco elevate. 

La situazione meteorologica 
del mese di luglio sulla nostra 
penisola sì può così riassume- 


Nella settimana di ferragosto 

CINQUECENTO 

MANIFESTAZIONI 




PER «L’UNITA’ 


» 


Centinaia di feste dell'Unità 
sono in corso in questi giorni 
in tutta l'Italia. Da oggi a 
Ferragosto sono previste ol¬ 
tre 500 manifestazioni per la 
stampa comunista. Ad Ascoli 
Piceno, Viterbo, Sondrio, Pe¬ 
scara si aprono i festival pro¬ 
vinciali che si articoleranno 
in numerose iniziative per di¬ 
verse serale. 

Ecco alcune delle più im¬ 
portanti feste che si terranno 
nei prossimi giorni e che si 
concluderanno con dei comizi: 

RIMIMI: 10 agosto, Giorgio 
Amendola. CESENA: 11 ago¬ 


sto, Giorgio Amendola. LA¬ 
TINA; 15 agosto, Bufalini. 
POTENZA: 12 agosto, Lucia 
no Gruppi. OMEGNA: 6 ago¬ 
sto, Vito D'Amico. MANTO¬ 
VA: 6 agosto, on. Sandri. 
SUZZARA; 11 agosto, avv. 
Renzo Bonazzi, sindaco di 
Reggio Emilia. MONTEVAR¬ 
CHI: 8 agosto, Alessandro 
Curzi. STIA: 12 agosto. Bian¬ 
ca Bracci Torsi. VERCELLI: 
13 agosto, Vito D'Amico. SON¬ 
DRIO: 13 agosto, Bardelli. 
PESCARA: 13 agosto, Pietro 
Grifone. 


_ ! 


Un anziano contadino di Alberobello 


Sfrattato dal trullo uccide 
la padrona e incendia la casa 

Non poteva p^are Taffitto aumentato • Dopo aver sparato si barrica e dà fuoco alla stanza 


.ALBEROBELLO. 7. 

ET diventato u-n assassino per 
non perdere la casa. Luigi D. 
Mola, un contadino di 65 anni, 
che viveva solo .-n un trailo .a 
contrada .Monte O'.ivo. ha ucciso 
con un colpo di fucile la padro 
na d. casa. Rosa Pezzolla. d. 
67 anni, e ha p»>. appiccato 
fuoco alla misera ab;az.ane. en¬ 
tro la quale s: era asser.-agl.aio. 

Era esasperato V’eccho e so^ 
lo, l'unico conforto, d»^ una 
g.ornata di duro lavoro. !o tro¬ 
vava tra le pareti di quell'un.ca 
.stanza che costituiva la sua abi¬ 
tazione: uno dei tip.ci traili pu¬ 
gliesi. isolato in mezzo alla cam¬ 
pagna. a due chilome<ri circa 
dall'abitato di Alberobello. Ora 
volevano mandarlo via. 

GiA da qualche tempo il Di 


Moia era sottoposto alle press.o 
n; della padrona d. casa; s. a\- 
vicmava il 10 agosto, data ;n cu., 
per consuetudine d. qjc.le pari., 
scadono e si r.nrovano i con- 
t.-att. d’afiìtto. e la Pezzo.la a.n- 
dava rqx:;e.ido ai .nqj.;..'io 
che. se egl. non avei=e accon 
sent.to a pagare un fitto .-naz 
gore, av.'èbbe dovuto s.ogz a.'e 
dal t.-jllo. 

L'jcc.sa ab.tava, zis.e.Tie con 
il mar.to Gerardo Salam da e il 
figl.o ventenne. Salvatore .n an 
trullo accanto a qoello del D. 
Mola: le due un.cbe costruzion. 
in quella contrada nel g.ro di 
qualche chilometro. Le discusso- 
ni iniziali sul problema dell'aff.t- 
to e dello sfratto avevano pre¬ 
sto lasciato il posto alle liti: 
ieri mattina, verso Je 11, la Pez- 


zù’Ja Si era di niKr.o recata a 
bjsva.-e all'usc.o del D; Mola per 
rammentargli la sccdenzai fra 
tre g.om. e.gl: dove-.a sloggiare. 

I due hanno d.scusso amnna- 
tame.nte 5u;i’u.iC;o del trullo. A 
un certo pianto il Di Mola è en¬ 
trato improvvisamente zi ca«a. 
aprendone un attimo dopo alena¬ 
to d. un fuc.le a una canna 
che ha scaricato contro la don¬ 
na: I ha ucc.sa =ul colpo. 

II mar.to e il figlo della Pez- 
zo,la. r.chiamati dagli .spar., si 
precip.tavano fuori, trovandosi 
di fronte al cadavere della ki- 
ro congiunta, che giaceva m ter¬ 
ra. tra i due trulli, e al Di Mo¬ 
la che. ormai preda della furia, 
si apprestava a ricaricare l'ar¬ 
ma. Con uno scatto Salvatore, 
il Aglio dell'uccisa, raccolto un 


.sasso da terra, lo .scagl.ava con¬ 
tro Tuomo che. colp.to alla te¬ 
sta. SI r.tirava in casa, barri- 
ca.ndosisL 

Mentre il figl.o dell’uccisa cor¬ 
reva in paese ad avveri re i ca¬ 
rabinieri e il manto r.maneva 
come inebedito, inginocchiato in 
terra, accanto al cadavere della 
mogl.e, il Di .Moà. nnch.uso nel 
trullo, dava fuoco ai mob.li. Le 
fiamme g à divampavano alte 
quando sul pisto sono giunti al¬ 
cuni carab.nien. Hanno sfonda¬ 
to la porta a spallate, trascinan¬ 
do fuori ro.TUC;da- II trullo ha 
continuato a bruciare e solo do¬ 
po un’ora i vigili del fuoco d: 
Putiffiano, accorsi sul Ii^o. so¬ 
no riusciti a spegnere l’incendio. 
Intanto il Di Mola veniva rin¬ 
chiuso nelle carceri 


re: alte pressioni livellate, aria 
calda ed umida in progressiva 
fase di riscaldamento. In qiia- 
.sfr condizioni il raffreddamento 
notturno è stalo scarso p lo 
hanno testimoniato le altissimo 
temperature minime verificate¬ 
si che talvolta hanno raggiun¬ 
to i L’H gradi centigradi 'Fanfo 
per avere un trriiiiric di para¬ 
gone. basti pensare che il cal¬ 
do comincia a diventare pesan¬ 
te quando le temperature mai- 
siine raggiungono i trenta gra¬ 
di eentigradi, le minime i M 
c l'umidità relativa supera II 
cinquanta per cento. (Questi tre 
traguardi del caldo sono stati 
abbondantemente superati con 
temperature minime mollo su¬ 
periori ai l’O e con valori iti 
umidità relativa medi nscìl- 
laiili fra il sessanta e il scllan 
ta per icnto. 

Queste condizioni di caldo 
afoso sono state particolarmen¬ 
te accentuate sulle regioni del¬ 
l'Italia setlenirioiialc, su quel¬ 
le adrialiche dell'Italia centra 
le ed anche sulle zone interno 
appenniniche. 

Da untare che durante il me¬ 
se di luglio molto frequente¬ 
mente sulle regioni situate a 
nord delle Alpi, ha circolato 
aria molto più fredda di quella 
che stazionava sulla nostra pe 
nisola. .Mai si è avuto un vero 
e proprio travaso di aria, da 
nord verso sud. che. riuscendo 
a superare il bastione alpino, 
fosse tale da provocare un ri¬ 
cambio totale di aria in grado 
di mettere fine n/ia umida ca¬ 
nicola che abbiamo dovuto sop¬ 
portare. Si sono avute solameli 
te delle infiltrazioni di aria 
fredda che hanno provocalo 
sporadici episodi icmporale.schi. 
sulle regioni dell'llolin setten¬ 
trionale, e che sono riusciti a 
mitigare .solo parzialmente e 
temporaneamente gli effetti del 
caldo. I temporali si sono ma- 
iiife.stati con una certa fre 
quenza nella terza decade di 
luglio ma. come abbiamo det¬ 
to, contenuti alle regioni del 
l'Italia settentrionale ed in par¬ 
ticolare alle zone alpine. 

Il periodo di caldo più in¬ 
tenso è .stato molto lungo e ti 
può praticamente centrare nel 
la seconda decade di luglio In 
questo periodo i valori medi 
dell'umidità relativa sono stali 
superiori al sessanta per cento 
ed hanno talvolta oltrepassato 
il settanta per cento. Non 
sulle regioni dell'Italia meridio¬ 
nale e sulle isole, dove il caldo 
è stato molto intenso ma più 
asciuto. 

Allo stato attuale dei fatti, ai 
può parlare di caldo a cuor 
leggero in quanto la situazione 
meteorologica .sull'Italia setten¬ 
trionale e su quella centrale ha 
subito un sostanziole cambia¬ 
mento. 

Fin dai primi giorni di ago¬ 
sto alcune perturbazioni si so¬ 
no avvicinale all’arco alpino ed 
hanno provocato fenomeni tem¬ 
poraleschi che hanno interessa¬ 
lo, oltre che le zone alpine, 
anche località di pianura come 
il Piemonte, la lyjmbardin e 
le zone dei laghi. Ciò ha provo¬ 
cato un parziale raffreddamen¬ 
to delle masse d'aria in circo¬ 
lazione che però rimanevano 
molto umide, favorendo il per¬ 
sistere dell'afa. Nella notte fra 
sabato e domenica si è deter¬ 
minato un fatto nuovo che ha 
radicalmente mutato il corso 
degli eventi atmosferici sia al 
nord che al centro della nostra 
penisola. Si à formato sul Me¬ 
diterraneo centro occidentale 
un centro di bassa pressione 
che ha richiamato sulle nostre 
regioni aria fredda ed umida 
dalle località centro orientali 
dell’Europa. Questo centro di 
bassa pressione che per la sua 
peculiarità si definisce « vorti¬ 
ce freddo » ha provocato nella 
giornata di domenica abbon¬ 
danti precipitazioni su tutte le 
regioni deU'Itaha settentriona 
le e successivamente suìl'Halia 
centrale specie .sulla fajicia 
adriatica. La temperatura è 
precipitata intorno a calori che 
hanno oscillato fra i 12 e i IH 
gradi centigradi. 

La barriera del caldo si è 
decisamente infranta e per 
qualche giorno assaporeremo il 
piacere del fresco, tanto piu 
gradito dopo un periodo di ca¬ 
nicola cosi lungo. 

Gli effetti della caduta del 
caldo sulle regioni deU’Italia 
settentrionale e quelle deU’Ita- 
Ha centrale si ripercuoteranno 
anche sul meridione dove, seb 
bene in maniera più attenuata, 
il caldo si mitigherà. 

Si prospetta quindi un Ferra 
gosto che potrebbe coincidere 
con la ripresa del bel tempo 
e con temperature più favore 
voli di quelle del mese di luglio. 

Sirie 
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Drammatica lacerazione nello Stato 


più popolato dell'Africa 

La guerra 
in Nigeria 

Ormai non è più azzardato parlare di congolizzazione 
della situazione nigeriana, con tutto il drammatico signi¬ 
ficato che questo termine può assumere in un paese africano 



DI eiORNO SONO JUW UGUALI 
MA OUANDO SCENDE LA SERA... 

A Rìmini, come a Riccione o a Cattolica, i turisti si dividono in tre categorie: quelli goderecci e 
spendaccioni, quelli che devono tirare sulla lira, quelli romantici - Se piove le categorie si for¬ 
mano anche di giorno - Le ragazze «forza d’urto» degli autostoppisti - Il mausoleo di Ciodorrico 


Quando il 30 maggio scorso qualità assai pregiala. E som- genti < nazionali > del Nord. 

la provincia orientale della Ni- prc in quell’anno gli US.A han- Tra le vittime sono Abubakar QAR&TQ ORE 24 • degli ilaliani iu vacanza gode- ma nolo i baracchini in cui si 

gerla decise di costituirsi in uno no ripreso a costituire gli sfoctrs Tafewa Balewa, primo mini- — Si dice rccci e spendaccioni che si ac- vendono gelati e bibite e qual- 

Stato autonomo, il generale Co- di columbite, minerale base per stro, e l'uomo forte del regi- che gli nomini midi sono tutti calcano nei caffè, sudano nei che panino. Le panchine le af- 

won, capo dello Stato federale, la fabbricazione di acciai spe- me Ahamadou Bello, il Sar- eguali: uno avrà il fisico atleti- night-club, si fermano davanti follano i villeggianti con pochi 

annunciò che la .secessione sa- ciali: la Nigeria è il primo danna di Sokoto. Il colpo di Sta- co e un altro le varici, uno la alle vetrine dei negozi che sono soldi, quelli per i quali i ri- 

rebhe stata battuta con una produttore del mondo di co to è compiuto da un gruppo di pancia prominente e l altro le esattamente eguali a quelli che spanni sono contati: bastano 

< semplice passeggiata milita- lumbite. E’ una pioggia di in- ufficiali di basso grado, che ginocchia ossute; ma la diffe- si trovano a Slilano o a Roma appena per pagare la pensione 


rebhe stata battuta con una 
< semplice passeggiata milita¬ 
re ». Da allora nel pae.se più 


me Ahamadou Bello, il Sar- 


vestimenti, concentrata preva- hanno idee vagamente progres- renza è solo fisica: in costume a a Bologna o a Torino o a e al massimo il gelato ai bam- 


pojxilato deU’Africa — 5.5 mi- lentemente nel Sud. che prò- siste, e pensano ad una dire- da bagno non si distingue il Firenze. E anche la folla è 


lioni di abitanti, ossia un quar¬ 
to di tutta la iMpolazione con 


voca radicali modificazioni so- zione unitaria del paese. .Ma so- professore di letteratura frati 
ciali e economiche, approfon- no idee che vengono riassorbi- cese dal gommista, l’impiegati 


eguale, anche se veste diversa- 


bini; stanno seduti li, a sentire 
il mare che è lontano, oltre 


tinentale — si combatte una derido il solco tra le due re- te dal nuovo capo dello Stato, di ruolo C dal fresatore: forse 
guerra: la guerra di Biafra. gioni: il Nord, immobile, con generale Ironsi. che cerca un si potrebbero distinguere, se 


no idee che vengono riassorbi- cese dal gommista, l'impiegato mente ed eguale è if traffico lo sbarramento di caixinni, di 
te dal nuovo capo dello Stato, di ruolo C dal fresatore; forse (anzi un poco più caotico di sdraio e di ombrelloni e tirano 


E’ una guerra curiosa, provo- le sue immense proprietà mine- 
cata apparentemente da un rali. le regioni meridionali tra¬ 
semplice conflitto tribale, ma volte da una tumultuosa espan- 
che vista più da vicino, rivela sione urbanistica, dalla nascita 


compromesso con i vecchi mai. dal tratto di spiaggia che 
gruppi dirigenti, in pratica un frequentano e che nel Riminese 
nuovo accomodamento tra Nord corrisponde in genere ad un 
e Sud, sulla base di una istan- albergo; ma anche questa è 


che vista più da vicino, rivela sione urbanistica, dalla nascita e Sud. sulla base di una istan- albergo; ma anche questa è 
un retroterra assai più com- di una borghesia indigena non za nazionale unitaria. Come tut- una distinzione i cui confini sfu- 
plesso. Vale la |KTia spendervi piò solo commerciale ma fìnan- te le soluzioni equivoche, il mano non poco, 
qualche parola. ziaria. e parallelamente di una compromesso scontenta tutti, e /Von ci si confonde più, in- 

La Nigeria è diventata indi- delle classi operaie più nume- sei mesi dopo un nuovo colpo vece, quando scende la sera e 
pendente il 1“ ottobre 19G0. Una rose dell’Africa nera. E con di Stato porta Ironsi alla mor- ognuno indossa i suoi abiti; ma 


delle molte indipendenze fitti- tutto questo un accentuarsi dei- 


zie. più concesse che conqui- 
-state. L’operazione, anzi, fu 


la penetrazione neocoloniale, di ogni esperimento unitario, 
già .solidamente impiantata, in Un uomo del Nord, il coli 


giudicata un capolavoro del Co- termini di concorrenza tra in- 
lonial office. Nell’Africa inquic- glesi e americani. 


te. e alla fine orniai definitiva anche in questo caso la distin- 
di ogni esperimento unitario. zione non è nell’abbigliamen- 
Un uomo del Nord, il colon- ^ distinzione geografi- 




ta del loco, con la sanguinosa 1 La incompatibilità tra una federalista, che concede ampi 


Un uomo del Nord. Il colon- 

^ oro S InSf ■,m','"llLn «'"‘M come o RIccionc o 

potere, ed enuncia una linea /-i i- ,• - , - ■ 


l’ora di andare a letto. 

Poi il terzo gruppo: lo si tro¬ 
va vicino alle onde, sui moli 
nel mare. Ed è la piccola fol¬ 
la degli innamorati estivi anco¬ 
ra un poco legati alla tradizio¬ 
ne: quelli — cioè ~ che non 
corteggiano nelle sale da ballo 
— dove tra ingresso e consu¬ 
mazione parte mezza « giorna- 




po.sizioui del secondo c del ter¬ 
zo gruppo. Cominciava a piove¬ 
re ed è entrato un gruppetto 
di ragazzi e ragazze; .solo due 
sono rimasti fuori, all’estremi¬ 
tà del molo, nonostante il ven¬ 
to e le prime gocce d'acqua. 
Quelli che sono entrati hanno 
messo in funzione il jiike box. 
naturalmente. Quando ho visto 


ta » — 7 na nella solitudine, che c/ie manovravano l'ordigno mi 
è vantaggiosa sia quando si sono tenuto pronto ad c.ssere 


a Cattolica, la popolazione delle 


tratta di affrontare gli aspetti investito da un uragano di suo- 
romantici della faccenda, sia „i e di grida. Ma non avevo 
quando si tratta di affrontare j, 

me era 
lici 

n- - stato regolato al minimo e le 

era — n Riccione — ... 

1 al •Gambero Ros- poi ne ii.scivano erano 

posizione .strategica, ^"oci di altri tempi. Di altri 
locale è a metà di tempi per loro, per i ragazzi: 
e domina quindi le i erniio voci di qualche anno fa 




poteri di alitonomia alle tre di- /l”» "5- «clic ormidj quelli pratici. 

verse regioni Ma a questo o^^ottigliano man mano citta alle ore di punta) ed Questa sera — n Riccione — 

punto è troppo tardi Gli ìbo dall’entroterra ci si avvici- eguale il pae.saggio di cemento, ero seduto al •Gambero Ros- 
' . , 1 /. rti «ePc o/r,.Wr. _ ^ 1 .., i’yj lungomare c’è il secon- so ]>: una posizione .strategica. 
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non rivendicano più soltanto mare: nelle strade — che Sui lungomare c'è il secon- so »: una posizione .strategica. 

l’autonomia vogliono essere sempre un unica stra- do gruppo: qui in genere non perché il locale è a metà di 

iinn lihprn ^ covrano Ln centro, c'è la folla ci sono né caffè né night club, un molo, e domina quindi le 
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vicenda del Congo, la guerra realtà in movimento e la dire¬ 
di liberazione algerina, la pas- zione politica conservatrice, e- 


H uno Stato libero e sovrano. La 

loro regione è favolosamente 
ricca: il petrolio è tutto lì. 
vi sono giacimenti di carbone, 
di ferro, di columbite. vi è il 
grosso delle piantagioni di pal¬ 
me. Lì la ricchezza, mentre il 
potere è al Nord e il pulsare 
della nta moderna — le gran¬ 
di città — è all’Ovest E così 
gli Ibo. nel maggio di quest’an¬ 
no. proclamano la secessione, 
alimentando tutti i proces.si 
centrifughi delle altre regioni. 
Sarà un caso, ma nella regione 
orientale sono concentrati al- 
Clini dei principali investimen- 
/—*—i ti americani. Lì YUnìlever mo- 

nopolizza la produzione degli 
r y olii di palma, e lì si concentra 
maggiore sforzo americano 
g-:-;';":-:':':-;*:-:-'.-;-: V/settore minerario e ener- 

E in Africa la voce comune 
realtà in movimento e la dire- che. in definitiva, gli ame- 


Palermo-Roma-Palermo (invano) 

Chiedono una casa decente 
Ottengono il «foglio di via» 
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sione rivoluzionaria dell'Afri- spressa dai feudali del Nord, 


ca occidentale, la Nigeria ve¬ 
niva indicata dai compiti colo¬ 
nialisti inglesi, come un model¬ 


lo da imitare; uno Stato costi- una giovane forza sindacale, 
tuzionale, con un Parlamento che dà vita in quegli anni ad 
che copiava i Comuni, un’aria uno dei più splendidi e combat- 
€ pulita * di democrazia € occi- li vi .scioperi dell’Africa indi- 
dentale*. Nasceva una sovra- pendente. Ma in assenza di una 
struttura, ma lo Stato e la na- forte tradizione politica, di un 
rione erano ancora da venire, vigoro.so movimento nazionale. 
Trcccntocinquanta tribù, tre il contrasto si esprime essen- 


:ica conservatrice, e- preoccupati dalla inef- 

ai feudali del Nord, ^imenza inglese e del disortme 

inizia a divenire dirompente Vi" h f 

intorno al 19(H. E si acuisce tutto eslrane e con- 

con la vigorosa presenza di 

me forza sindacale. Ma nigeriano. P^r poter ^sare 
la in quegli anni ad PohUcamente. oltre che ^om- 
, u i micamente come già fanno, sul- 

^ ir^ i’awenire del più grande paese 

cleirAfrica nera. Certo è che la 
Ma in assenza di una fra americani e in- 

izione poluica. di un j j ^ chiaramente percepibi- 
novimento nazionale, f ^ ^ige- 

to SI esprime essen- ^ ^^e nono- 
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gruppi etnici principali, tre eco- ^jaimente attraverso i gruppi forte mobilitazione 

nonne e strutture sciali di- etnici e tribali. Gli Ibo e gli rnilitare il governo centrale 

verse, erano h a .soltolmeare la Yoruba sentono come una pai- oon ha ancori scalfito minima- 

\ecchia regola del rfiride ef im- (jj piombo al piede la dire- menfp H secessione E ormai 
Iir. VnrH fr-iifia o rietn . *_' ,,_ mcnle la secessione, c. ormai 






verse, erano li a .sottolineare la Yoruba sentono come una pai- onn 
vecchia regola del divide et im- (jj piombo al piede la dire- meni 
pera. Un Nord feudale, domi- 7 ioiie nazionale degli liausa- 
nato da emiri musulmani, rigi- Fulani. c più in generale la pont» 
damente teocratico nelle sue lentezza dei ritmi di sviluppo „ 

.stnitture tribali — le genti ILiu- imposti da un Nord arretralo, mali 

sa Fulani —, un Sud popolo.-,o L’^efion Group, il partito di termine può assumere per un 
e fatto di grandi citta all ovest, obafemi Awolowo. che esprime ^ 

dominato^^M^grup^ c^rta chiarezza le esi- Scomparsa di fronte ad av- 

Tv.n "n-ir/vm-imcnio nnùlo snelli Rc^ze della nuova borghesia venimenti internazionali di 
impili P»«<> [«“ri log. maggio, rilievo. la guerra di 

Il «Giorno della'festa deli indi- ‘^.'•.^uo capo condannato a Biafra è stata sinora una guer- 
un tfióvnnp* aiifnre ni nu''i‘hci anni di lavori forzati, ra silenziosa, di quelle che non 
^rsrn ^env? ‘''i' ^^^00 notizia. Ridurla ad un 

f if»n- la canifalV^^in^attn uni lacerazioni, dei con- semplice conflitto tribale sareb- 

ìi^eslVernSulL '“"»!• be ,Sr6 la cosa più raelle. Essa 

Un nomo abbicliatoairin 2 le.se ^ propne stragi, è invece, in realtà, il segno 

.stava bLsli'cc^ndo con tr? mo: -‘^>.>rifìtt..s^ ormai sempre d. più preciso della di.s^luzione 
... ... r _ più. n modello è sgretolato, si di uno Stato indipendente da 

gli da cui divorziava. ?” perde in una crisi ormai inar- .sette anni, e uno dei segni del- 
diie .SI pr.mo a u ^ ‘ -M’ restabile, che mostra tutta la la inquieta situazione che toc- 

^ , fragilità della brillante opera- ca l’.Africa nera. Con in più 

.or ) aveva ^ • zione del Colonial office. Fin- una partita aperta che si gio- 

. la ormai era . < . . ^ intervengono i militari, ca. come nel Congo, sul lerre- 

g.iva per mercan e^guare j- g^^naio del 1966 si ha no di enormi intcre.ssi econo- 

fetta piu gro.^a degli alimenta p^mo colpo di Stato. Gli uf- mici 

Forte della fedeltà a un antico ^ ,. 

legame familiare, la terza don- -. j T.. i . - j- - 

u,%;ucpu., I, uitpuprp ip PuuHi. quidando letteralmente i din- 




non è più azzardato parlare di 
congolizzazione della situazio¬ 
ne nigeriana, con tutto il dram¬ 
matico significato che questo 
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legame familiare, la terza don¬ 


na riu.sciva a ottenere le condi¬ 
zioni migliori. Più drammatica¬ 
mente. in quello stesso giorno, 
le tribù animiste del Nord si ri¬ 
bellavano agli emiri musulma¬ 
ni. ed era il massacro. 

La supremazia assoluta del 
Nord, caratterizzò la vita della 
Nigeria fino al 1964. II « Con¬ 
gresso delle popolazioni del 
Nord » (NPC) espresse i prin¬ 
cipali dirigenti del paese, e coiv 
l’accordo della giovane borghe 
sia commerciale del Sud. e- 
spressa dalla « Convenzione na¬ 
zionale » (XCNC). varò l’unico 
modello nigeriano degno di no¬ 
ta; quello di un paese ncocolo- 
niale. dove alla conservazione 
delle strutture arretrate del 
Nord si accompagna, all’inse¬ 
gna della protezione inglese, 
una moderna rete di commer¬ 
cializzazione dei prodotti agri¬ 
coli. costruita nel Sud. Ma già 
in quegli anni il quadro co¬ 
minciava a presentarsi più va¬ 
riegato. 

Fino al 1960 la Nigeria era 
un paese essenzialmente agri¬ 
colo. di una agricoltura estre¬ 
mamente ricca. Primo produt¬ 
tore mondiale degli olii di pal¬ 
ma. primo esportatore di ara¬ 
chidi. al terzo posto nell’espor- 
tazione del cacao, forte produ¬ 
zione di cotoni e legnami. Ma 
nel 1958 la Shell BP Develop- 
ment Company of Nigeria (un 
tru-st angloamericano) comin- 
^ a sfruttare il petrolio, di 


Romano Ledda 
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Ecco un documento agghiacciante pubblicato dal settimanale • Noi donne >. Questi bambini, sistemati alla meglio entro valigiotti 
di cartone sotto la colonna Antonina in Roma, a due passi da Palazzo Chigi e dal Parlamento, sono alcuni dei numerosi figli di 10 
famiglie palermitane mandate nella capitale per chiedere una casa coi soldi raccolti attraverso una colletta. Le 10 famiglie, 70 
persone, vivevano a Palermo, in una locanda affittata dal comune. ■ Una locanda — precisa "Noi Donne" — che l'ufficio di igiene 
ha dichiaralo malsana e funzionari del ministero dei LL.PP., nonché i vigili del fuoco, pericolante >. Così le 10 famiglie furono 
costrelte ad accamparsi con le proprie povere cose davanti alla sede del comune di Palermo. Chiedevano solo una casa, un luogo 
decente per viverci. La polizìa le ha cacciale, sequestrando le masserizie, e allora, con la colletta di vicini, le 10 famiglie sono 
venute a Roma. Qui, come a Palermo, hanno fatto loro altre promesse. Poi le hanno prelevale e caricate sui camion della questura 
e le hanno spedite col treno in Sicilia, munite dei < foglio di vìa obbligatorio > e accusile di ■ turbare l'ordine pubblico > 


Scottante polemica sull'integrazione razziale 


Testi cattolici airindice nelle famiglie americane 

L’Associazione dei genitori di Chicago ha rifiutato alcuni libri di testo per l’istruzione religiosa adottati in diverse scuole cattoliche • « Vi 
si esalta la lotta di classe e l’odio verso le forze dell’ordine e le autorità costituite» — dice il portavoce dei genitori, un ex-maestro 


Nostro servìzio 

CHICAGO. 7. 

Una serie di libri di testo per 
l'istruzione religiosa, adottati in 
diverse scuole cattoliche di Chi¬ 
cago e che stanno diffondendosi 
anche in altri stati della confede¬ 
razione. hanno determinato vio¬ 
lente reazioni da parte di alcuni 
gruppi di persone. Queste ultime 
sono convinie che si tratti di te¬ 
sti < che puntano, in sostanza, a 
minare il principio di autorità e 
a diluire la tradizione religiosa >. 

Portavoce di questa reazione 
è un certo Richard Wbite, un ex- 
maestro che ora fa il commesso 
viaggiatore, c che si è qualificato 
presidente della .Associazione dei 
genitori contrari a questi libri 
di testo. White. parlando ieri al¬ 
la stampa, ha affermato che si 
tratta di libri che fomentano la 


lotta di clas.se e minano il ri¬ 
spetto dovuto ai genitori, alle 
forze dell'ordine ed alle automa 
in genere. 

Una tematica, questa, che pro¬ 
prio gli attuali avTenimenti raz. 
ziali. in corso negli Stati Uniti, 
sembrano aver posto con molta 
drammaticità. < Lotta dì clas.se > 
è stata infatti da più parti defini¬ 
ta la rivolta nera a Newark e De¬ 
troit. e questa terminologia — da 
sola — spaventa a morte il ben- 
pensantismo americano. Non è 
a caso che questa cosi sollecita 
.Associazione dei genitori di (Chi¬ 
cago punti sullo spauracchio del- 
la lotta di cla.ssc, e dell’odio 
verso le forze deU’ordine e le 
autorità civili. 

Lo stes.so Wbite. però, ha alla 
fine mostrato la corda di questa 
sua campagna moralista e nazio¬ 


nalista; ò stato quando un gior¬ 
nalista gli ha ch:e>to se era \ero 
che la reazione negativa deter¬ 
minata dai libri in alcune fami¬ 
glie sarebbe sostanzialmente do- 
STJta al fatto che. in questi le. 
sti. il leader negro .Martin Lu¬ 
ther King \iene definito * un co^ 
raggioso cristiano ». In uno dei 
libri della sene, infatti, è stam¬ 
pata una foto di King (che è il 
capo della Southern Chrt<tian 
Leadership Conferencc) alla te¬ 
sta dì una marcia per i diritti 
cirili; sotto la foto la didascalia 
afferma: c In questa foto vedia¬ 
mo negri e bianchi che marciano 
per ottenere migliori case, posti 
di lavoro e scuole per la popola¬ 
zione negra. Uno di questi negri 
è un uomo coraggioso che si chia¬ 
ma Martin Luther King: è un 
pastore cnstiano dell'.Alabama 


' che predica li messaggio d: Ge¬ 
sù; amatevi come fratelli*. 

Wbite ha smentito che la sua 
.As.sociaz:or.e dei geniton sia raz¬ 
zista. ma Io ha fatto assai male. 
NeU'illustrare inoltre le sue cri¬ 
tiche nei confronti di questi testi, 
l ev mae.stro ha affermato di ave¬ 
re intenzionalmente evitato di 
fare qualsiasi accenno al comu¬ 
niSmo. al socialismo e ai ne.gn. 
convinto che se lo aves.se fatto 
il gruppo che rappresenta ve'’- 
reb^ tacciato di estremismo di 
destra e finirebbe confuso con or- 
ganizzaziom come la John Birch 
Society. Tuttavia le parole di 
White sono state spesso accom- 
pag^te da espressioni di sim¬ 
patia proprio per le « organizza¬ 
zioni di destra > che egli diceva 
di voler stigmatizzare, e da allu¬ 
sioni pesanti aH'influenza di si¬ 
nistra CUI sarebbero esposti gU 


a Itoli e gli editori dei libri in 
q-jc-stione, 

.Ad un certo momento è stato 
chiesto a WTi.te se ntencs-se che 
Si potrebbero ritrovare tracce 
de’J'ideoloeia comunista nei libri. 

€ Ho esitato ad usare queste 
parole — ha risposto — ma è 
certo che gli au’ori ed editori 
dei Iibn sono influenzati da al¬ 
cune organizzazioni ». 

c Socialiste o comuniste? > — 
gli hanno chiesto allora. < Lascio 
a] lettore di arrivare alle sue 
conclusioni » ha ribadito White. 

n reverendo Gerald Weber, uno 
degli autori della .serie pubblica¬ 
ta dalla casa editrice di New 
A’ork Benziger Bros, ha dichiara¬ 
to a sua volta che scopo della 
serie è « rii favorire la maturità 
cristì.ana dei giovani, di formare 
le loro coscienze in modo che un 
giorno possano ag.re responsabiL 


mente ». Il religio-o h.a poi os- 
senato che. nell mtenz.one dei 
libri. VI è < non di .spingere .ad 
una cieca obbedienza, ma di chia¬ 
rire ai ragazzi i motivi deil'ob- 
bed lenza ». 

Vi è da osservare che l'asse 
fondamentale di questi libri pub 
blicati dai cattolici americani è 
— propno riguardo alla questio 
ne razziale — quello di rivaluta¬ 
re certi personaggi e certe orga¬ 
nizzazioni (come Luther King e 
le a.ssociazioni intcgrazioniste 
non-vioJente) che da qualche 
tempo Si vanno sempre più scre¬ 
ditando tra la popolazione negra. 
Una specie di indiretta polemi¬ 
ca. in altre parole, con il movi¬ 
mento del * Black Power ». .Ma 
anche questa tesi, nell opinione 
di estremisti come R.chard Whi- 
le, é estremamente pericolosa. 


e cantavano canzoni d’occasio- j 
no: « Legato a un gronello di 
sabbia » c « Sapore di mare ». 

Erano un gruppo, evideiite- 
meiite, ancora alla fase roman¬ 
tica: solo un ragazzo — al 
quale la faccenda doveva aii- 
diire storta — mise su i Din è 
morto ». che non avevo mai sen¬ 
tito c che mi è piaciuta. 

Fuori gli altri due resisteva¬ 
no al vento e alla pioggia. Aii 
dandomene, gli sono passato 
ricino ed ho sentito che la ra¬ 
gazza domandava: « E poi? ». 
Non ho sentito la risposta a 
questo domanda, che poteva 
voler dire qualsiasi cosa: Riii- 
go ha ammazzato il enffiro, c 
poi? Mangiamo la zupfxt di 
pesce, e poi? Ma avevo l’im¬ 
pressione che non fosse qiic.sto 
il dialogo; quel « E poi » dove¬ 
va far parte della liturgia 
amoroso baliieare che aveva su¬ 
perato la fase romantica, per 
entrare in quella pratica. 

Sul lungomare la fa.ie pratica 
è invece di perenne attualità, 
con i bambini che chiedono il 
gelalo e le ragazzine che, in 
genere, .sono le più patetiche 
del nucleo familiare: .sedute sul¬ 
la panchina, tra il papà e la 
mamma, guardano i gruppi di 
giovani che si avviano verso 
le sale da ballo e hanno un'aria 
infelice, da escluse da ini niti¬ 
do che riescono appena a sfio¬ 
rare. Magari poi non gli pia¬ 
cerebbe. ma non lo sanno e le 
loro vacanze sono liete solo 
dall'alba al tramonto: poi c’è 
un vuoto, fatto di soldi contali. 

Un problema che non c’è — o 
che perlomeno non appare con 
evidenza — nell'altro nucleo, 
quello che gravila nel centro, 
nei caffè, nei giardini degli al¬ 
berghi più rinomati e per il qua¬ 
le le vacanze ideali sono quelle 
lra.scor.se in un ambiente che 
rispecchi, quanto più è possi 
bile, lo .stesso mondo in cui 
vivono per tulio il re.sto del¬ 
l'anno: co.si da Milano Maritti¬ 
ma a Cattolica tendono ad af¬ 
follarsi in quelle tre o quattro 
strade che sono più anonime — 
negozi, caffè. boutiquc.s. par¬ 
rucchieri — che fanno perusare 
di essere contemporaneamente 
in qualsiasi altra città: anche 
perchè spesso vi si incontrano 
visi che, appunto, si sono in¬ 
contrati in quell’altra città. 

Basta uscire fuori da qiie.ste 
strade anonime, tutte eguali, e 
ci si immerge nel deserto; si 
cammina lungo i porticcioli e si 
incontra qualche raro passan¬ 
te. qualche famiglia che passeg¬ 
gia. qualche immancabile cop¬ 
pia in cerca di solitudine. Ma 
anche lungo queste strade sor.o 
postcgifiatc centinaia di macchi¬ 
ne, vuote: i proprietari .sono là, 
in centro. 


DOMENICA 0RE1B_,5,,. 

tembre, andiamo; è tempo di 
migrare »: Il .settembre et si è 
rnve.sciato addosso questa mat¬ 
tina. Erano le dieci e mezzo c 
le spiagge erano affollate: ol¬ 
tre i villeggianti, vi etano con¬ 
venuti i € domenicali ». giunti 
da Forlì, da Ce.sena. da Imo- 
la. C'era un bel sole è d'im 
provviso si è scatenato un vi» 
lenti.ssimo acquazzone; cosi, di 
colpo, senza preavvi.so. mentre 
il cielo restava sereno. Le nu¬ 
vole .sono venute dopo e ci .sono 
ancora, nere, ma.ssicce: le 
spiagge si .sono fatte deserte e 
il loro mondo misto è tornato a 
dividersi: una parte nelle sale 
degli alberghi, un'altra nelle 
pensioni dove l'unico spazio a 
dùsposiziane è la propria ca¬ 
mera e la sala da pranzo. La 
€ materia prima > mi sfuggiva 
dalle mani e co.si ho deciso di 
migrare anch'io: poiché la .stan¬ 
za dove ho trovato rifugio è sul¬ 
la strada di Ravenna, ho pen¬ 
sato di evitare l'attrarersa- 
mentn di Rimini, gremita in 
modo inverosimile di macchi 
ne. e di salire verso il nord. 

Molti altri avevano avuto Li 
.ste.s.sa idea: ai bordi della stra¬ 
da ogni cento metri più o meno, 
cerano degli autostoppisti che 
agitavano il pollice. Quando .so 
no due o tre — e almeno uno 
è una ragazza — usano questa 
come forza d'urto: è .sempre 
lei che muore il pollice. 

Questa implorazione fondata 
.sul sesso è irritante: probabil¬ 
mente giustificata (almeno a 
giudicare dal .successo dell'ini¬ 
ziativa), ma comunque irritan¬ 
te. Così, austeramente, non mi 
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sono lasciato impietosiic. Il Ru¬ 
bicone ilio varcato proprio .snl 
Rubicone. Per quanto sia qua.<rì 
superfluo, dato che questo .stori¬ 
co fiume è largo sì e no un 
metro e mezzo e fondo lauto 
che al massimo ci si bagnano 
le caviglio, sul Rubicone c'è 
un ponte c sul ponte c orono due 
autostojipisli. Maschi, .-lecco 
Ilo degli enormi .socchi e sul 
sacelli, tutta bagnata, la han 
diera inglese. 

Loro andavano a Venezia, io 
no; comituiiue. per un po' di 
strada, potevo portarli, almeno 
quanto bastava perchè mi pir- 
lasserò delle loro vacanze. Quel 
lo che mi hainio dello induco a 
qualche rifiessioiie: o lo scuole 
inglesi .sono anche /leggio di 
quelle italiane, o quei due era¬ 
no jiarticolarmeiitc bestie, o noi 
ei diamo ni; mucchio di arie. 
Erano studenti, di Cambridge; 
con l’aulosto/) erano arnrall 
dalla Manica fino a Soleruo (i o 
levano arrivare fino in Sicilia, 
ma si erano resi conto che uri 
Sud l'autosto/} non ho molto 
siicces.so), allora erano andati a 
Brindisi ed ara risalivana rer- 
so Venezia, poi a Trieste, quin 
di iu Austria. Svizzera e ritor¬ 
no in Albione. 

/\ quello che porlo co f rance 
se (io di inglese non so una 
parola) ho chiesto come mal 
avevano scelto l’Italia por le 
loro vacanze. E’ sialo il primo 




errore; ferendo il mio orgoglio 
nozionale, mi ha ri.spo.sfo indi¬ 
cando l’amico: « Perchè in Spa¬ 
gna Ini c'è già stato». Ilo ten¬ 
talo un'altra strada; ho chie¬ 
sto {ìcrchè “ scartando la S/xi- 
gna — avevano .scelto l’Italia: 
per la sua storia, per le sue 
tradizioni, per il suo clima? 
« Per il sole, per il sole » ha ta¬ 
gliato corto. E sembruva voler 
dire che anche in questo gli 
italiani sono imbroglioni: invece 
che sotto il sole si Irnvnva a 
girare nel diluvio. Nonostante 
questo ho provato un po’ di di¬ 
spiacere quando, vicino a Ra¬ 
venna, li ho mollati in mezzo 
ad una strada, tutti e due. sotto 
iiii'arqiia d'inferno. Solo un po 
co; ma eravamo /Tassati davan 
ti al mausoleo di Tcodnrico ed 
io. aggrap/Tondnmi ad ima 
estrema speranza di suscitare 
un minimo di interesse per il 
nostro passato, gli avevo detto: 
r Quello è il mausoleo di Teo- 
dorico. so?» E lui aveva mor¬ 
morato: « Ciodorrico? Ah ». get¬ 
tando un’occhiata distraila. 

Kino Marzullo 


Successo delle 
truppe congolesi 

In fuga 
presso Bukovu 
una colonna 
di mercenari 
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II gr.ip;»» d. mercenari b.anchi 
che. -^XTo li romando de! belga 
.lean Jkh'amme. ';.a tentando di 
U-vC.are :I Gonzo è ir)ca;>p.i:o oggi 
in una d.ira le/ o.ne .ninart.tagli 
dalle forre re-z>\.iri congoles; a 
Bikav'i. Il gri.n.io. .nfa;; . stava 
per ragg.ange.'e q.ieit.i c.ttà <Jl 
frontiera qua.ndo è incappato ia 
un fitto fii'X-o di shaTamento di 
cannoni di med-o calibro. Secon 
do font! auto'evo’.i il gruppo, com- 
p.isto di 120-150 uomini, dopo m- 
.sersi d.viso in due. ha fatto mar¬ 
na indietro rifugiandosi s;i!> 
colline poste intorno alla Città. 
Le forze congolesi hanno in«e 
guito i due tronconi della colon 
na di mercenari. I combattimenti 
.sono ancora in cor.so. 

I-a colonna, composta dagli stes¬ 
si uomini che giorni fa avevano 
UCC..SO in una battaglia una cin¬ 
quantina di soldati congolesi, è 
>:aia .sorpresa dalla presenza 
de: cannoni, trasportati seg.-eta- 
mente nei gomi scorsi in aereo 
da K nshasa. 

Bukavii è una città posta all* 
frontiera eoo il Ruanda Urundi. 
nella quale le truppe regolari 
congolesi .si erano ritirate la 
scorsa settimana dopo il cruento 
scontro con i mercenari Manici. 
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PAG. 4 / echi e notizie 

Forti scioperi nelle campagne dell'Emilia-Romagna 


Duemila braccianti 
manifestano a Forlì 


Successi dei mezzadri a Siena 

Centinaia di agrari 
sconfessano 
lo «schema Restivo» 

Ritirate anche numerose denunce 
contro i lavoratori 


Dalla nostra redazione 

SIENA. 7. 

Sotto l'inc':il/;ir<* (loirii7Ì()n<‘ sin¬ 
dacalo (lei niiv/adri. c stanchi di 
'■cKmro l'indinz/o nitraiisiuonto o 
infruttuoso (lolla Conllda. conti- 
naia (Il concodonti dolio piccole 
e iiK*di(‘ a/iondo o docino anello 
di mandi a/iondo (lolla provincia 
di Siena, sconfc'ssandn lo sotioma 
Itostivo o lospiiifiondo le iiivolti- 
vo doiriàiiono afiricoltori. hanno 
concordato con centinaia di mez¬ 
zadri la chiu->iira dei conti colo¬ 
nici con la ripartizioru' al 58'? 
al lordo (Il tutti i raccolti e del 
(Olito stalla, con la divisione di 
tutte le siH-se al .'ìO'.J’, comprese 
(pielle (lolle macchine, la ricon- 
|(‘ima delle condizioni di mi^tlior 
favore, coiuiuistate dai mezzadri 
con le lotte del passato, la rogo- 
lamenta/inne della disponil)ilit<i 
(lei prodotti e dei ricavi, la con¬ 
dii e/ione aziendale. 

Nella stragrande maggioranza 
delle aie dove si è trebbiato, e 
anche iK'Ila aziende dove più duro 
e (ioleiito £‘ stato e rimane rat- 
tacco padronale, il raccolto del 
grano (> dei ceieali è stato diviso 
(Oli rassegna/ione ai m(‘/zadri del 
SU':, ni lordo. In alcune fattorie, 
inoltre, sono slatf» raggiunte iute 
.*e parziali che hanno permesso 
il ritiro (Il molte cause promosso 
dai padroni contro i mezzadri che 
avevano esercitalo i diritti pre¬ 
visti dalla legge, c hanno conscn 
tifo l’aecantonamcnto nelle mani 
dei mezzadri della parte dei rac j 
colti in contestazione « in attesa 


Per il contratto 


del chiarimento legislativo o di 
accordi sindacali ». 

Questa larga breccia aperta noi 
fiorite padronale e la continuità 
(lolla lotta verso quegli agrari 
che ancora permangono nella loro 
intransigenza dimostrano chiara- 
monte il fallimento del tentativo 
operato dal centrosinistra por im¬ 
porre. con raccordo separato sul¬ 
lo <!■ schema Kestivo ». una solu¬ 
zione della vertenza a danno dei 
contadini. 

.Menile oggi da ima parte ri¬ 
salta la giustezza della posizione 
assunta dalla Kedermezzadri nel 
I ('spingere l'accordo scirarato. e 
viene premiala la forza e la ca- 
[lacità di lotta che la categoria 
è* riuscita ad esprimere anche in 
situazioni diilleili e a volte dram¬ 
matiche come (|uellc di que.sti an¬ 
ni, d'altra parte appaiono sempre 
più profonde e incolmabili le con 
traddizioni e i contrasti esistenti 
all' interno del fronte padronale 
che vede la Confida sempre più 
isolata nella sua intransigente 
opposizior.e alla trattativa sin¬ 
dacale. 

In que.sti fatti c'è inoltre una 
decisa risposta al governo e alla 
maggioranza di centrosinistra, 
che ha tentato ancora una volta, 
attraverso il rinvio a settembre 
deiresnme dei problemi mezza¬ 
drili. di scoraggiare i contadini 
aiutando i padroni a superare il 
peri(Kl(> dei grandi raccolti che 
è sempre quello di maggiore 
pressione contadina. 

e. z. 


Birra e aialto; 
oggi sciopero 

Nel gruppo Peroni l'astensione durerà 3 giorni 
Ferme dal 12 al 16 agosto le autolìnee SITA 


I lavoratori del settore birra 
f malto attueranno oggi l aii- 
minciato sciopero nazionale di 
2-1 ore, deciso dai tre sindacati 
ni fronte alla persi.stcntc intraii 
.sigenza dei padroni. Nel grup 
jKi Peroni (Naijoli. Livorno, Ho 
ma e Bari), per decisione dei 
suidacati lucali. Io sciopero si 
protrarrà per tre giorni al fine 
di vincere la resistenza padro 
fiale qui parlicolannentc odio- 
.«a. Com'è noto nel .settore bir¬ 
ra. oltre allo sciopero odierno, 
r stata programmata una se¬ 
rie di astensioni per 72 ore da 
attuarsi, in forma articolata, 
entro la prima quindicina Ji 
agosto. 

Per le con.servc vegetali, do 
pi. la decisione dei sindacati 
di intensificare la lotta con 
Irattuale. si è ieri avuta noti¬ 
zia (li alcune trattative prov in 
ciali. 

SIT.\ — II pv’rconale ving 
piante del comples'-o SIT.-\ si 
asterrà dal lavoro por 5 pior 
ni. dal 12 al Ifi agosto per la 
ripre.sa delle trattative contrai 
tnali. F-a decisione, prc.*:.! nei 
piorni scorsi, è stata confer¬ 
mala in quanto Passociazinne 
padronale continua a mante¬ 
nersi sulla nepativa nonostante 
Il contratto dcpli addetti alle 
«utolincc in concessione — di 
cui la srr.A rappresenta uno 


dei gnippi più forti — sia sca¬ 
duto da quasi due anni. In un 
recente incontro svoltosi al mi¬ 
nistero del Lavoro l'ANAC (as¬ 
sociazione padronale) si è in¬ 
fatti rifiutata di riprendere le 
trattative, chiedendo come con¬ 
tropartita il rimborso dclPim- 
posta sui carburanti c facilita¬ 
zioni di ordine fiscale. 

Oltre al personale viaggiante 
del grupiMi sciopererà nei gior¬ 
ni 17 e 28 a.gosto anche il per¬ 
sonale di officina. 

Nel Lazio lo sciopero interes¬ 
serà tutte le autolinee in con¬ 
cessione ed inizierà alle zero 
di sabato 12 e si concluderà al¬ 
le 24 di mercoledì 16. 


La missione 
della RDY 
giunta in Corea 

PIIYONGY.VNG, 7. 
l na deicg.izjo.'ie del .governo 
della Repubblica democratica del 
\ .etnam. guidata dal vice-pnmo 
mini'tro Le Thanh Nghi. è giunta 
a Py(xig>ang per esaminare coi 
dirigenti nordcoreani questioni 
riguardanti Taiuto della Repub¬ 
blica democratica popolare di 
Corea alla RDV ed altri argo¬ 
menti di natura economica. 


ANNUNCI ECONOMICI | ANNUNCI SANITARI 


aur o MOTO CICLI u 5» 

AUTOMOBILISTI I Troverete sem¬ 
pre auto desiderata, nuova, occa > 
sione, anche belio, economiche } 
fuoriserie pronte presso Doltor j 
Brandmi. Piazza l.ibonà. Firenze j 
l’ermute. rate.izioni. j 

T«) MEDICINA IGIENE L W j 

A.A specialista ventre* pelle ; 
disfunzioni sessuali. Doflor MA | 
GLIETTA, eia Orluolo. M Fi j 
r*nz* Tel fT1371 j 

ACQUISTI E VENDITE 
APPARTAMENTI - TERRENI | 

17) ^ i 


ENDOCRINE 

SiuUio e Gabinetto Medico per 
diagnosi e cura delle « «ole > dl- 
sfnnzlnnl e deboirrze srtsnall di 
natura nervosa, pstcnica endo¬ 
crina ineuraaieniaL deOctenze e 
anomalie sessualii Consultazioni 
e cure rapide pre - poetmatriino> 
mali Dotinr P MONACO • RO¬ 
MA; Via del Viminale M. mt. € 
(Stazione Termini) V'iatte e cure 
S-12 e IS-1». festivi; lO-ll - Tele¬ 
fono t7 II IO (Noo si Curano 
veneree, pelle, ecc ) 

SALE ATTESA SEPARATE 
A Cnm Roma IMI» del Z2-|l-'5» 


^ ^ ! Medico soeclaiitla dermafoloQc 


CASA colonica da rimettere vici- j 
nissima Saltino vendesi libera mar¬ 
zo • 30 Km. Firenze - .\ltitiidine 
550 - annessi duemila metri terre¬ 
no - condizioni pagamento. Tele | 
fonare 24954. | 


leggete 

voimw 


mi’ STROM 

Cura fcieru>anic <ani>>uiaiitnale 
senza operazione! delle 

(MOmOIDI e VENE VaUKOSE 

Cura delle ci>mpiicazion|: ragadi, 
flebili, ecsemi ulcero varlcooe 

VRNRRBR PBLLB 

OIBPUNZIONI BBBBUAU 

VIA COU DI RIENZO n. 152 

TcL SH.S»I • Or* B-t»; rc*ll*1 l-U 
lAut NI San a. T79/333IU 

d«l » Bacile IBM) 


L'Avana: depongono gli agenti della CIA 


r Unità / martedì 8 agosto 1967 


Sotterranea 


Cuba 


inizia oggi a Reggio ia 
iotta unitaria di 48 ore 
Orario « ad orologio » 
conquistato a Novara 
Comizio di bieticoltori 
e operai a Bondeno 


I voiitimilii bracciiinti del 
Forlivese, salariati fissi, av 
veiiti/ì saltuari tiaiiiiii aderito 
in ukkIo mas.siceio alla giorna¬ 
ta di lotta proclamata unitaria¬ 
mente dai tre sindacali per il 
rinnovo del contratto integrati¬ 
vo provinciale. Una forte ma- 
nife,stazione di protesta contro 
il rigido atteggiamento negati¬ 
vo dei padroni sulle rivendica¬ 
zioni bracciantili si è svolto a 
Forli dove sono confluite raj) 
pre.sentanzc di braccianti m 
lotta da ogni parte della pro¬ 
vincia. Circa duemila lavorato 
ri hanno percorso in corteo, 
inalberando i cartelli con scrii 
le le ragioni della loro agita¬ 
zione. le vie cittadine. La di 
rnostrazioiU' si è ((inclusa al 
Salone Comunale dove, a nome 
anche della UIL c della CISL. 
ha parlato il segretario provin¬ 
ciale della Fcderbraccianti 
CGIL Ariego Ixirenzi. L'orato¬ 
re ha riliadito le ricliieste dei 
lavoratori in lotta sottolineando 
in particolare la validità della 
contrattazione aziendale o la 
nccc-ssilà di ri.solvore il preca¬ 
rio rapjiorto di lavoro di brac¬ 
cianti avventizi, ai quali va ga¬ 
rantita la sicurezza del posto 
come diritto fondamentale. Per 
quanto riguarda la parificazio 
ne del trattamento assistenzia 
le dei braccianti a quello delle 
altre categorie, il segretario 
della CGIL ha richiamato gli 
impegni del governo invitando 
i lavoratori a mobilitarsi. La 
piattaforma rivendicaliva uni¬ 
taria (lei sindacati bracciantili 
prevede inoltre la riduzione del- 
Forario di lavoro per i salaria¬ 
ti fissi; un premio di produzio¬ 
ne aziendale del 1%, l'introdu¬ 
zione della « giii.sta causa > nei 
licenziamenti degli avventizi i 
quali debbono divenire fìssi do¬ 
po 180 giornate lavorative e ot¬ 
tenere il pagamento della 14* 
mensilità. 

Uno sciopero di 48 ore per 
obbiettivi analoghi inizia que¬ 
sta mattina a Reggio Emilia. 

CONTRATTO A NOVARA - 

A nove mesi dalla scadenza, 
dopo una lunga serie di sciope¬ 
ri. braccianti c salariati hanno 
conquistato nuovi contratti a 
Novara. Essi prevedono: saba¬ 
to pomeriggio festivo, orario ad 
orologio in tutte le stalle (an¬ 
che i mungitori faranno le 7 ore 
e mezza giornaliere), permesso 
mensile retribuito di 4 ore per 
i salariati (non retribuito per i 
braccianti) che fanno attività 
sindacale. 

L'orario di lavoro dei brac¬ 
cianti viene ridotto a 45 ore 
settimanali (media annuale); 
gli aumenti sono stati del 9% 
per gli specializzali, 8% per i 
qualificati e 6‘^ per i comuni. 
Altri miglioramenti sono stati 
apportali alla scala mobile e 
alle indennità per lavori noci¬ 
vi e pesanti. 

L'orario dei salariati, pure di 
45 ore, passerà al sistema * ad 
orologio* nelle stalle dall'll 
novembre prossimo. Gli aumen¬ 
ti sono del 3*0 per i comuni. 
5*0 per i qualifìcati e 690 per 
gli specializzati. Altri migliora- 
menti sono stati acquisiti da al¬ 
cune mansioni (acquaioli e 
campani). 

I due contratti recepiscono 
inoltre i miglioramenti appor¬ 
tati dai contratti nazionali. 

BIETICOLTORI - Avrà Ino 
go oggi a E4ondcno una mani¬ 
festazione organizzata dalla Ca¬ 
mera (k'I Lavoro, dal Consorzio 
nazionale bietìcolo. dall'AlIcan 
za contadini e dall'.As.'iociazio 
Ile delle ctwperalivc agricole, 
sulla grave situazione del set 
tore bieticolo e .saccarifero per 
la rottura delle trattative della 
vertenza in atto fra i lavorato¬ 
ri .saccariferi c industriali c 
per la minaccia degli zuccheri¬ 
fici di non dare inizio alla la¬ 
vorazione delle bietole. Un fat¬ 
to importante si è registrato in 
un'assemblea delle maestranze 
dello zuccherifìcio di Bondeno. 
svoltasi nei giorni scorsi: por 
la prima volta dall'inizio della 
lotta fra i .sindacati della CGIL. 
CISL c UIL è stata roalizza- 
! ta una intesa sulle rivcndicazio- 
j ni e sulle forme di lotte da 
I .ittuare Si tratta di un momen- 
! lo unitario p.isilivo se si pensa 
I allo differenti posizioni assun 
I te nel corso della vertenza. 


Stati Uniti 

Eisenhower 
è tenuto in 
osservozione 

W.ASinNGTON. 7. 
L’ex presidente Dvvight Eisen¬ 
hower. colpito nei giorni scorsi 
da una forma di g.istroenterite. 
i si trova sempre all o«pedale ')el- 
I le,«ercito. I medici continuano a 
[ tenerlo in osservazione. Le sue 
condizioni sono immutate. 

Un breve bollettino medico di¬ 
ce; * Non vi sono stati apprez¬ 
zabili mutamenti nelle condizioni 
del generale Eisenhower. che con¬ 
tinua ad essere tenuto sotto os¬ 
servazione medica ». 


Pistole col silenziatore e con proiettili al cianuro: le accuse degli Stati Uniti 
si ritorcono contro di loro — Una piattaforma responsabile per POLAS 


Nostro corrispondente 

L’AVANA. 7 

Per ({uciUro ore. domenico. 
.sei controrivoltuionuri cubani 
arrestati in varie epoche fino a 
due settimane fa sono stati sot 
toposti ad un fuoco di fila di 
domande da parte di funzionari 
della sicurezza di Stato e di 
(liornalisti, dinanzi alVassem- 
Idea plenaria della conferenza 
dell'OLAS riunita in seduta 
speciale. Scopo della inusitata 
conferenza stampa era dimo¬ 


strare che le manovre del go¬ 
verno venezolano per accusare 
Cuba dinanzi alPOrnanizzazione 
depli Stali americani sono per 
lo meno dirette fuori bersaglio 
e possono essere rivolte con 
molto maggior ragione contro 
gli Stali Uniti. 

Le spontanee rispo.ste date 
dai .sei ai giornalisti non lo- 
.sciatio adito a dubbi sulla veri¬ 
dicità delle testimonianze. Que¬ 
ste sono state tante da poter 
riempire un intero giornale, ma 
si riassumono in alcuni punti 


fondamentali sui quali (/ualsiasi 
tribunale avrebbe raggiunto 
certezza di prove. In primo tuo 
go. esistono piani preci.si c 
azioni continue di coiitrorivoln 
zionari cubani diretti, control 
lati e finanziati dalla l'I.X per 
tentare di sabotare Veconomia 
e le difese militari cubane, e 
sopralutto per uccidere Fidel 
Ca.slro. L'ultimo gruppo, cat¬ 
turato dopo che due dei suoi 
membri si erano cosliliiiti vo¬ 
lontariamente il IS luglio scor¬ 
so, recava anche pillole con 
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Un'immagine del comizio di Fidel Castro del 26 luglio a Santiago 
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A nove mesi di distanza, tulio è come all'indomani dell'alluvione 

Oltre 1500 profughi 
non possono tornare 
nelle case del Delta 


Dal nostro inviato 

PORTO TOLLE. agosto 

< Egregio signor sindaco, chie¬ 
do perdono del mio elementare 
scritto: mi riuolga a lei che è 
primo cittadino di Porto Tolte 
perchè mi sento solo, come un 
prigioniero senza delitto. Que¬ 
sto esilio per me è durissimo: 
non posso campare in questa 
maniera schiava. Vorrei chie¬ 
dere a lei un grande favore. La 
mia casa è crollata, ma vorrei 
sperare che lei mi troverò un 
locale perchè possa tornare do¬ 
ve ho vissuto per cinquant'anni * . 

Questo che abbiamo in parte 
trascritto è il testo di una let¬ 
tera che il compagno Dino Cam- 
pion ha ricevuto nei giorni scorsi 
da Alessandria. E’ la lettera di 
un suo concittadino, fuggito nei 
giorni dell'alluvione, e che non 
può tornare perchè è rimasto 
senza casa. Ma il suo cuore è 
qui. Lontano da Porto Tolte sì 
sente < un prigioniero senza de¬ 
litto >; con tutte le sue forze ten¬ 
de disperatamente a tornare. 

Quanti ce ne sono ancora, nel¬ 
le stesse condizioni? 

L’alluvione di novembre è una 
cosa ormai vecchia di nave mesi 
e più. Vecchia, e da molti dimen¬ 
ticata. Il solleone fa invocare l'ac¬ 
qua, ) fiumi .sono in secca, r.4- 
dnatico è tepido e liscio come un 
olio, le sue spiagge rigurgitano 
di bagnanti. Gli allagamenti, i di- 
.sastri. le rotte, le frane? .Afa dav¬ 
vero .Si può parlare ancora di 
que.-tc cose. nell'Italia di que¬ 
sta felice estate 19<ì7? 

Ebbene, noi ne parliamo. L'Uni¬ 
tà si ostina ad essere un giorna¬ 
le che non si fa abbaaliare dal 
rutilante < colore » stagionale e 
continua ad occuparsi dei pro¬ 
blemi delle ferite aperte nella 
vita del Paese. La lettera da 
.Alessandria, che Dino Camp ai ci 
ha mostrato come una delle P’ù 
eloquenti testimonianze dello sta¬ 
to d'animo della nenie di Porto 
Tolte, non è un ca.so isolato. Ce 
ne sono altri millecinquecento di 
onnioohi. Si.ssianori. nove mesi 
dopo il disastro ancora millecin 
qnecentn abitanti del Delta sono 
profughi. lontani dal loro paese, 
s’.sìemati -n situazioni di fortuna 
net centri ricini, a Canfar'na. a 
Tagìin di Po. ad .Ariano o ma¬ 
gari net lontano Piemonte, dove 
da molli anni ormai si sono inse 
diate infere colonie di emigrati 
de] Polesine 

Ogni o’orr.n ne tornano olciini. 
ranno a vedere la loro casetta 
abbattuta forse ancora increduli 
Vengono a .sentire .se c'è la pos 
sib-lità di sistemarsi jn qualche 
modo a Porto Tólle. se la ri- 
costruz'one ha -mz-o. se si presen¬ 
tano delle prospettire pos tire 
Poi ripartono sconsolati, perchè 
'e cose sono ferme praticamen¬ 
te. quasi come all'indomani dei 
disastro. 

In que.sti mesi sono stati av 
ciati dall'Istituto case popolari, 
in tutto e per tuffo, i laror- per 
la costTvizone di otto oPoaoi. 
qua’tro nella fraz-one d> Tripoli 
e quattro nella frazione di Don¬ 
zella Erano sfati deliberati ben 
prima r^eV'aVvrione. e ìntere.ssa 
vano le famialie che arerano 
dovuto la.sc'-are le zone odenalì 
Per otto alloaoi sono state pre¬ 
sentate duecento domande. Quat¬ 
tro appartamenti ver Donzella, do 
ve le case demolite e rese ìnobi- 
tahili dall’acqua sì contavano a 
centinaia! 17 resto è tutto fermo. 

Istitufo case popolari. GesraJ. 
Ises, nm solo non hanno dato 


mano a nuove costruzioni, ma si 
sono guardati bene finora dallo 
iniziare almeno a riparare le de¬ 
cine di alloggi delle loro gestioni. 

Incontriamo un ragazzo di 
Scardovari che abbiamo cono- 
I sciato durante l'alluvione. « Nel- 
' le case dell’Istituto — ci dice — 
le famiglie dei pescatori conti¬ 
nuano a dormire senza porte e fi¬ 
nestre. Per ora. con questo cal¬ 
do. la co.sa va anche bene, ma 
fra un mese o due come la met¬ 
teranno? ». Un anziano assegna 
torio dell'Ente Delta ci racconta 
che le riparazioni alla sua abita¬ 
zione le sta facendo, per il mo¬ 
mento. a proprie spese: * Subito 
dopo l'alluvione ho dovuto rende¬ 
re le sette bestie che avevo in 
stalla. Ilo preso un milione e 
duecentomila lire. Mi stanno an¬ 
dando tutte per pagare i mu¬ 
ratori. dal momento che mi han¬ 
no periziato danni per due mi¬ 
lioni e mezzo, ma non ho ancora 
visto una lira di rimborso ». 

Gli domandiamo se ha calcola¬ 
to quanto ha perduto la sua fami¬ 
glia per mancalo reddito jn con- 
seguenza dell’alluvione. Ci rispon¬ 
de: « Il conto è presto fatto. iVoi 
siamo in sette in famiglia, e lut¬ 
ti viviamo sul podere di 15 etta¬ 
ri che ho avuto dall'Ente Delta. 
Il reddito di un ettaro si aggira¬ 
va sulle 3.50 mila lire all'anno, 
anche di più. Que.st'anno non ho 
prodotto niente, salvo il raccolto 
di due ettari di barbabietole, se¬ 
minate per esperimento, c che 
hanno dato meno della metà di un 
raccolto normale: vuoi dire c*ic 
perdiamo in un anno almeno cm 
que milioni ». 

Quanto ha avuto sotto forma di 


Commenti 
a Mosca sulla 


politica 
dello RFT 


.MOSC-X. 7. 

La Pravda dedica .s:am.vi:.na 
un breve commenxo alla pol-tica 
di Bonn sulle continue violazioni 
da parte delia Repubbl.-ca fede¬ 
rale tede^sca degli accordi _ di 
Potsdam, dei qua.i ricorre fan- 
niversano. » Ciò che è stato de- 
C.50 a P»g.idam — •‘cr.vc il g.or- 
nale — deve es.'ere >egJ.io nel¬ 
lo spinto e ne.la lettera anche 
da fionn. che continua invece ad 
agire contro l'accordo, c anche 
da; paesi occidentali che .ncu 
tano invece il goven» foderale 
a violare le norme dei (iocunien- 
ii firmati ». 

«Commette davvero un grave 
errore — conclude la Pravda — 
chi .spera die l'URSS rirnanga 
indifferente di fronte al riarmo 
e alla r.nascita del neonaz.smo 
nella Germania occidentale ». 

Dal canto loro, le Izvestia esa¬ 
minano in una comspondenza da 
Bucarest le dichiaraz«ni fatte 
dal ministro degli esteri tedesco- 
occidentale. Wilh’ Brandt, ai ter¬ 
mine della sua visita in quella 
capitale, per sottolineare che la 
< piritica nuova » verso i paesi 
socialisti, di cui parla il governo 
di Bonn, non trova riscontro nei 
fatti. 

Ciò vale, in particolare, per tre 
punti decisivi: il riconoscimen¬ 
to delle frontiere postbelliche, i 
rapporti con la RDT e la «dot¬ 
trina Hallstein». 


indennizzi, sussidi, assistenza? In 
tutto e per lutto, all’incirca un 
milione e mezzo. .Adesso comin¬ 
cia a guadagnar qualcosa, perchè 
è staio assunto per procedere alla 
dispersione del materiale per la 
dissalazione dei terreni delle 
aziende agricole. Promessa già in 
marzo aprile, la dissalazione co¬ 
mincia infatti soltanto ora. in 
agosto! Centinaia di famiglie di 
braccianti, di donne della com- 
partecipanza continuano a re¬ 
stare senza lavoro, completamen¬ 
te disoccupati, vivendo delTassi- 
sterna che si va mese dopo mese 
riducendo e facendosi sempre più 
taccagna malgrado la situazione 
non sia sostanzialmente mutata. 

Il quadro è duro, irlo di diffi¬ 
coltà. di situazioni complesse esa¬ 
sperate dalla lentezza della bu¬ 
rocrazia. dal muro di gomma del¬ 
la sordità c dell'insensihilità go¬ 
vernativa di fronte ai problemi di 
Porto Tolte che è un nome di¬ 
ventato familiare agli italiani 
per i disastri ricorrenti cui è 
soggetto e che meriterebbe per¬ 
ciò ben altro dalla solidarietà 
nazionale. Eppure, malgrado tut¬ 
to. non c’è disperazione in giro. 
Aon c’è disperazione perchè la 
gente è unita, ed in questa uni 
là sente una grande forza. 

Lo si è visto il 27 luglio, du 
Tante la giornata di sciopero e di 
lotta contro il ripristino delle 
valli da pesca, quando tutto si 
è fermato: le campapne (quel 
le che non sono paralizzata dalle 
cnn<eauenzr dcU'aìlnaamcntn), < 
nego:’. ì bar. i distributori di 
benzina, persiro la barca che tra¬ 
ghetta i tur-sti. 


Aereo colombiano 
rapito do 5 
guerriglieri e 
dirottato alPAvana 

I.'AVANA. 7. 

Un DC 4 delle linee aeree 
colombiane, con a bordo 71 
pa.sseggeri (78 secondo altre 
fonti) e quattro uomini di c- 
quipageio. è stato costretto a 
dirottare siiH'.Xvana da cinque 
guerriglieri, che .se ne sono 
impadroniti dopo che l'appa- 
re-cchio aveva fatto sosta a 
Barranquilia per rifornimento. 
Come si .sa. la Colombia è uno 
dei paesi dove forze armate 
parligiane conducono una lot¬ 
ta armata contro il governo. 

Dopo l'atterraggio aH'.Xvana, 
i passeggeri del DC 4 (che non 
si sono nemmeno accorti del di¬ 
rottamento. dato che l'azione 
dei guerriglieri è stata rapida, 
silenziosa, fulminea, c non ha 
dato luogo a reazioni dramma 
liche da parte dei piloti) sono 
stati ospitai: in un albergo. Il 
(dimandante déU’aereo ha te¬ 
lefonato alla sua compagnia 
dalla capitale cubana, dicen¬ 
do che tutti i passeggeri «stan¬ 
no bene » e che l’aereo < ritor¬ 
nerà in Colombia in giornata». 


silenziatore e proiettili conte 
nenti cianuro di potassio, desti¬ 
nali ad attentati personali com¬ 
portanti l'gssoliita certezza del¬ 
la morte della rillitna. 

l detenuti hanno anche par¬ 
lato diffusamente di piani per 
sabotare l'industria dello zac 
chcro (• la manna mercantile. 
Le laro deposizioni hanno (xii 
messo in luce i legami tra i 
gruppi cotilroriraluztotiari di 
rettanipiite controllati dalla CIA 
e governi n esponenti di gorer 
ni di altri paesi dell'sXmerica 
centrale, in primo luogo lo 
sles.so Venezuela. Un alto uffi¬ 
ciale dell'esercilo venezolano è 
legato al gruppo di Armando 
Fleites, che opera con niag 
gior frequenza da Miami col 
consenso della CIA. L'ii agente 
(lidia CIA reo confesso, già 
condannato a Irent'anni. Jose 
liicardo Ravel Siinez, ha testi¬ 
moniato che i governi del Vene 
zuela. del Aicaragua. della Co 
.sfaricu e di Santo Domingo 
hanno sempre aiutato il gruppo 
di Manolo Rag. del quale egli 
faceva parte. 

L’utilità di tali testimonianze 
c evidente se si tiene presente 
il quadro politico generale nel 
quale si svolge la conferenza 
dell’OLAS. Una campagna in- 
ternaziouale di stampa di im¬ 
pressionante vastità, denuncia 
In ieri anche dalla TASS, leu 
de infatti a diffondere l’im 
pressione che esista un disac¬ 
cordo profondo Ira i parliti co 
munisti e soprattutto fra Cuba 
e l'URSS. nel preciso momento 
in cui si prepara da parte di 
Washington una nuora, seria 
offensiva antienbana. che do 
crebbe avere il sito punto di 
partenza nella riunione dei mi 
nislri degli esteri latino ameri 
cani, espressamente convocala 
per studiare misure contro Cu¬ 
ba. Questa riunione avrà luo¬ 
go in settembre. Per qtteH'epo 
cn. i circoli imperialisli spera 
no di e.sspre riusciti a ricava¬ 
re il maggior frutto possibile 
dalla mobilitazione dei maggio 
ri organi di stampa internazio¬ 
nali. tutta orientala ad ingigan¬ 
tire gli orgomenli del diballiln 
in seno all’OLAS per farli di- 
venlare slrumenli di divisione 
e, .se possibile, di rottura. 

Tale campagna vorrebbe so 
nrallutio far apparire la dire¬ 
zione rivoluzionaria cubana co¬ 
me disposta a capeggiare 
astratti movimenti anticomuni 
sii. a quanto meno ontisovieti- 
ci. 1.0 realtà della conferenza 
mostra iiuerc che la delegazio¬ 
ne cubana e i dirigenti locali 
sano impegnati in un dibattilo 
sereno e che i loro alleggiamen 
ti .sono sempre improntali a 
grande senso di responsabilità. 
Per esempio, certe chiare omis 
sioni della stampa cubana nei 
confrotili di discorsi o ennfe 
reme stampa di tono inutilmen 
le estremistico provano bene 
'a volontà cubana di non esci 
cerbare il dibaltilo e di non 
portarlo fuori del cammino co- 
struttiro. Le più violente di 
dichiarazioni di Stnckelg Carmi 
eliaci, gli attacchi più pesanti 
del dirigente guerrigliero vene 
zolano Francisco Proda contro 
la direzione del PCV non sono 
.stali riprodotti dalla stampa 
ufficiale dell'.Avana. nonostante 
che verso entrambi si .sta ma¬ 
nifestato profondo rispetto e 
amicizia. 

Tutto ciò che trapela sui la 
vari delle commissioni confer 
ma pure che Cuba sta conducen 
do con fermezza la disrussio 
ne in difesa dei principi auto¬ 
nomi della -Stia rivoluzione e 
della prospettiva elaborata per 
costruire una strategia propria 
mente latino americana- ma che 
quando questa clahorazinne con 
tra.sta con la visione di altri 
p'irtiti. come quella cileno, è in 
un sereno confronto e con una 
ampia argomentazione che il 
dibattito si svolge 

Un fascicoleito distribuito al 
la stampa estera riassume in 
rentotrentn pagine il punto di 
vista cubano. Sostanzialmente, 
si fraffa della proposto linea 
generale di Ietta armata per 
creare una situazione riroluzio 
noria nella maggioranza dei 
paesi dell'America latina. Tale 
strategia distingue nettamente 
fra paesi dove questa avanguar 
dia può mettersi in cammino e 
altri, come il Cile, l'Uruguay, 
'a Costarica, dove ciò è imp'is 
.stbile. Sottolinea che la guerri 
olia ai ra come sede Ir campa 
jne e le montagne, ma che non 
sarà una guerra contadina, 
bensì una guerra orientata dalla 
ideologia del proletariato. 

L’elemento di maggior nliero 
politico .sembra con.sistere nel 
ruolo autonomo cui le tesi cu¬ 
bane chiamano altri partili e 
movimenti latino americani a 
svolgere in nome del legittimo 
ruscatto del continente da una 
subordinazione culturale, eco 
nomica e politica .storicamente 
ingiustificata e contro la qua 
le non ci si è battuti con suffi 
dente consapevolezza e corag 
gio. Questa te.si fondamentale, 
appoggiata da un'argtmentazio- 
ne pni ampia e .solida che nel 
passato .appare de.s1inata a su¬ 
scitare non poche adesioni e ad 
aprire il cammino di un dialogo 
fruttifero in tutta l'America 
ialina, 

Saverio Tutine 
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Comiiiciaiuo a 
colpire in Italia 
i complici dei 
terrori.sti 
dcll’AIlo Adisse 

Aon passa giorno che la 
stampa dei nadront non spari 
a zero sull'Austria, per ì con¬ 
tinui episodi di violenza in 
Alto Adige. A ben vedere ci 
si trova di fronte a pente che 
lotta contro il fumo senza 
per questo riuscire a spegne¬ 
re il fuoco, h'ppure non e con 
la forza, militare o verbale, 
che SI può ntteneie un qual¬ 
siasi risultato che sconfigga i 
terrai isti 

lìisogna che la nostra clas 
se dirigente si decida a ta¬ 
gliare I ponti con le forze di 
destra, sviluppando una de¬ 
nuncia del nazifascismo, chie¬ 
dendo con estrema decisione 
misure di immediato sciogli¬ 
mento delle organizzazioni na- 
ziste pullulanti in Germania 
e in Austria. Aello stesso tem¬ 
po occorre dare prima noi 
l'esempio colpendo in modo 
drastico l'estrema destra no¬ 
strana: furono i fascisti che 
concessero libeio campo alta 
Germania hitleriana in Alto 
Adipe' 

Inoltre, se le nostre auto¬ 
rità non colpiscono qui alme¬ 
no le piu smaccate c aperte 
forme di rivalutazione del fa 
seismo, come si può preten¬ 
dere che i governi austriaci e 
tedeschi facciano ciò che non 
facciamo noi in casa nostra'' 

Cito un esempio tratto dal¬ 
la realtà qiiotuliaiin- chiunque 
a Sanremo, in piazza Colom¬ 
bo. può liberamente leggere, 
sul quadro murale missino, 
le frasi .seguenti, poste sotto 
l'effigie di buonanima Musso¬ 
lini' (I II -SUO iTiartino ha ri- 
■si'attato la vergogna del tra¬ 
dimento. Mussolini non è sta¬ 
to assa.ssinato dal popolo ita¬ 
liano dalla rivolta retorira re- 
■sistenziale, egli e stato sop- 
pre.sso da pochi manutengoli 
al seguito delle .salmerie al¬ 
leate. jsriti dai ha.s.sifondi 
stranieri di quell’ "antifasci¬ 
smo" la cut .storia tenebrosa 
non 6 luicora .stata scritta ». 

E qui giriamo la frase al- 
fon. Saragat, Presidente del¬ 
la Repubblica, in quanto a suo 
tempo antilascista in emigra¬ 
zione e del quale apprezzia¬ 
mo altamente i discorsi a di¬ 
fesa della Resistenza, per ve¬ 
dere se volesse interessare il 
procuratore della Repubblica 
locale, al fine di fare un po' 
di sorveglianza su certi aspet¬ 
ti ch'c il minimo definire de¬ 
plorerò/», per l'oltraggio alla 
Resistenza, al buon nume del¬ 
la Repubblica italiana, alla 
Costituzione. 

E' evidente che se questi 
aspetti smaccati di rivaluta¬ 
zione del fa.scismo non ven¬ 
gono perseguiti può sorgere 
nei cittadini il pensiero che 
non SI vogliano colpire i coni- 
])lici degli assassini che ope¬ 
rano in Alto Adige 

G. C. PE.SAVENTO 
(Sanremo) 


La lunga attesa 
degli ìiisegnaiili 
di Applicazioni 
Tecniche 

Siamo nell'anno di grazia 
1967 e come appartenenti al¬ 
la categoria degli insegnanti 
di Applicazioni Tecniche ci 
preoccupiamo del nostro av¬ 
venire quali docenti e quali 
padri di famiglia. 

Queste note che al vasto 
pubblico, possono suonare co¬ 
me tromba nelfimmensità del 
deserto, dorrebbern assumere 
un ben diverso significato se 
udite dal signor ministro del¬ 
la P I. on. Luigi Gut. All'uopo 
per ragioni comprensibili, sa 
rà bene chiarire all'opinione 
pubblica qual e fumiliante, 
degradante, ingiustificata, an 
ti sociale posizione nella qua¬ 
le la categoria degli insegnan¬ 
ti di A T. si trova condannata 
dal disinteressamento siste¬ 
matico delle massime autori 
tà scolastiche e aorernatirc 

Aet 1961 la suddetta cateao 
ria era parte integrante della 
scuola salto ben altra teste 
che garantiva nel modo piu 
assoluto un giusto lavoro nel¬ 
l’interesse deU mtera comuni¬ 
tà 

I goiernanti di allora, in 
segno di riconoscenza e per 
giusti menti sociali ritempro 
quindi opportuno di bandire 
un ccmcor.so riservato aali 
ITP che molto aretano dato 
e poco ottenuto. Dopo il bar. 
do del concorso c la porteci 
pozione compatta degli area 
ti diritto si potè pensare con 
un certo ottimismo al futu¬ 
ro Erano vaghe speranze, so 
ani miranti, l vincitori del 
concorso in seguilo alla ri¬ 
forma della scuola media non 
ottennero che promesse anche 
se Vinsegnamento delle AT, 
sostituiva sotto un certo 
aspetto le Esercitazioni Pra 
tiche. 

In altri termini, tu sancita 
la corrispondenza di cattedra 
tra le due discipline. Im cr-n 
sequenza diretta di questa si 
tuazione era quindi ftmmis 
sione in ruolo ordinano degli 
inseannr.ti rincilnn del con 
corso 

Purtroppo, i nostri ministri 
impeanatissimi In discorsi te 
lerisivi propagandistici, n 
hanno dimenticati volutamen 
le e sempre, giustificandosi c 
ricorrendo alla frase ormai di 
prammatica- s In Italia l'iter 
per la risoluzione dei proble¬ 
mi scolastici e sempre lun¬ 
ghissimo e pertanto è r.eccs 
sano aspettare ». 

E noi pazientemente aspet 
tiamo da sei anni 

Quanto dorremo ancora 
aspettare signor ministro’’ 
Noi pensiamo che il perio 
do del suo * meritatissimo i 
riposo non venga scosso (fa 
imbibi, tanto gli insegnan¬ 
ti di Applicazioni Tecniche 
hanno sempre insegnato co 
me supplenti e fiduciosi, spe 
reranno perennemente in un 
suo autorevole intervento. 

UN GRUPPO DI 
INSEGNANTI 
DI APPLICAZIONI 
TECNICHE 
(Bergamo) 


Perchè i « lagcr » 
greci non diventino 
campi di sterminio 

E’ incredibile che ci sia¬ 
no ancora uomini deportati 
dalla canaglia fascista greca, 
costretti a vivere come bestie 
solo perchè avevano usalo il 
loro diritto di persone libere 
e civili. Bisogna lare qinlco 
sa per essi, non possiamo 
certamente dormirci sopra 
dando per scontali i tragici 
avvenimenti greci. La ditta¬ 
tura instaurata in quel Paese 
e spietata c ancora magotor- 
mcnte lo diverrà se si lasce- 
rà completamente via libera 
agli attuali governanti 

Il popolo greco deve ribel¬ 
lare a quella (lutatura. E' 
una cosa difficile, lo .so. ma 
più il tcmjK) passa, piu au¬ 
menta il rischio che gli at¬ 
tuali campi di eoncenlramen 
lo diventino domani ilei inni- 
pi (li sterminio E se quel 
popolo insorgerà, certamente 
avrà al fianco gli uomini li¬ 
beri (li tutto il mondo, che lo 
sosterranno non solo moral¬ 
mente. 

LETTERA FIRM.ATA 
( .Xlessandna > 

Sta (filasi hattcndo 
ia tcli’vi.sioiicl 

Leggendo /'Avanti' di que 
.sii giorni ri e da rimanere 
strabiliati. Il primo agosto 
tulli i quotidiani davano con 
rilievo la notizia che il qo- 
verno di centro sinistra, con 
la sua politica « sociale >' che 
ormai non lo eontraddistinque 
piu dai jiassati e tanto fune 
sii governi centristi, aveva de¬ 
ciso di aumentare te tariffe 
])Ostnlt Trovare questa noti¬ 
zia sul giornale socialtsla e 
stato (/unsi un problema' poi 
l'ho vista, ma era relegata 
in poche righe, con un ilio- 
lo piccolo piccolo, in ultima 
pagina. Forse i giornalisti .so 
cmlisli Ihauno voluto nascon¬ 
dere perchè si vergognavano? 

Il due agosto, poi. su l'Uni¬ 
tà SI leggeva che li Consiglio 
dei ministri aveva discusso 
sull’aumento delle tariffe ter- 
rovtaric e che esso avrà 
inizio probabilmente in set 
tembre. Ebbene, anche di que 
sia informazione sul qiornale 
socialista non ho trovato nep 
pure un cenno. 

Aon aggiungo commentr 
dico soltanto che è .sconsolar! 
te cimstalare che un giorna¬ 
le che fu già alfavanguardia 
nella difesa della classe la 
voratrice. oggi è costretto a 
fare come lo struzzo per ma¬ 
scherare l'opera nefasta di 
questo governo. .'<t(i quasi bat¬ 
tendo. tri fatto di ilisinforma- 
zinne la stessa dcmncrtsfta- 
na TV! 

Cordiali saluti. 

A. COI.O.MBO 
(Milano) 

Scrive da Snceava 
slndcnlc.ssa 

VCIltiMlllC 

Leggo con tanto piai'cre il 
giornale ttaltnno « l’Unità » 
Da questo giornale posso sa¬ 
pere tutte cose interessanti di 
popolo italiano c di Italia. Mt 
affascina l'Italia con suo po¬ 
polo amichevole, semplice e 
ricino. 

Desidero tanto corrisponde¬ 
re con giovani italiani dei no¬ 
stri problemi e di nostra vi¬ 
ta di ogni giorno. Potrei cor¬ 
rispondere per lingue italia¬ 
na. tedesca, francese e russa. 

Sono una ragazza rumena. 
Ilo 20 anni c sono studentes¬ 
sa in chimica industriale in 
un istituto politecnico 

Vi prego tanto, tanto, pub¬ 
blicare mio indirizzo. Grazie 

GERTRUDE IIMELEW.SCKI 

•Str. Ciprian Porumbe.scu 

tiloc fi - scara A - apart. 3 
Suceava (Romania) 

Kingraziaiiio 
(pic.^ti lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo assicurare 1 
lettori che ci scrivono ed i 
CUI scritti non sono stati pub¬ 
blicati per ragioni di spazio, 
che la loro collaborazione è 
di grande utilità per il gior¬ 
nale. 

Oggi ringraziamo: Andrea 
A.NGELERI, Alessandria: Ar¬ 
turo VIV.ALDI, Arco di Tren¬ 
to; Angelo EM.AI.DI. 'ì'arese; 
Normanno LUPPI. Carpi; Ce 
sare BONI. Forlì: Ludovico 
•SCRINCI. Iji Spezia; Alfeo 
PARODI. Stella S. Bernardo 
tSavona): Giorgio MADRUZ- 
ZO. Pieve Ligure: Agostino 
HL'SnoVIC. Marlbar /Jugo¬ 
slavia): Giltierto GOMBI. Tor¬ 
tona: Angela Maria B.ALBO. 
Torino; Cesare VtANNFnTI. 
Firenze: Aldo BCXICARDO, Pa¬ 
reto Miogliola (Alessandria); 
X'incénzo COPPOLA, Pompei; 
Nicola SCOCCA, Pesaro; G.T., 
Milano; Giovanni SALERNO, 
CJenova; S B., Oderzo: S B., 
Bergamo: Eugenio PELLONI, 
Castelvetro di Modena: Giu¬ 
seppe SANTIN. Antonio FI¬ 
LIPPO c Renzo BOIDO. Mila 
no; Oreste DE SANTI. Mila - 
no; Raimondo I*ANGIUTET- 
TI. Sassari' Annarosa GA- 
BU.ALDI. Milano; A A, Pa¬ 
dova. 

— I lettori Giuliano PRODI 
di Bologna e Bianco P. di 
Torino ci jnviino rindirizzo 
per poter loro rispondere di¬ 
rettamente. 

— Ai compagni Claudio 
rX)VITO, Dante LANDINI. 
Natalino GIUSTI, Vincenzo 
DONATI e Gaetano MARCHE¬ 
SINI della sezione R. Marche¬ 
sini (Bologna); suH’argomen- 
to sollevato nella vostra let¬ 
tera il nostro giornale ha pul>- 
blicato due articoli in mag¬ 
gio. due in giugno, dieci in 
luglio, riferendo ampiamente 
su tutte le iniziative prese e 
che voi stessi sollecifavate. 

Sertrtlr lellerr biTTi, Indicane* 
enn cliiaiTm nome, cocnomc e in¬ 
dirizzo. Chi desidera che in calce 
alla lettera non compaia il nome, 
re lo preriil. I.e lettere non flr- 
mate, o sitiate, o con firma itiec* 
tibiir, o che rrcann la «ola indi- 
razione: • l'n frappo di... • non 
Tcnceno pobbticate. 






















l'Unità / marfedì 8 agosto 1967 


PAG. 5 / attualità 


Le gravi risultanze dell'inchiesta parlamentare sull'INPS 


Quasi 3 miliardi di spese legali 


Irregolari quasi tutte le commissioni 


Fuorilegge gli esami 


per far la guerra ai pensionati di abilltaiione tetnka 


In un anno 68 mila cause in iribunale: nel 58% dei casi l'Istiiulo aveva torto - Respinte in massa le richie¬ 
ste di pensioni per invaiidità - Caccia ai « trottatori » fra i iavoratori più poveri e diseredati mentre i padroni 
evadono contributi per centinaia di miliardi - le precise responsabiiità dei ministro dei Lavoro 


Troppi i professori non di ruolo che hanno giudicato gli studenti — La leg¬ 
ge del 1952 e la « forza maggiore » del ministero della Pubblica istruzione 

Ci saranno dei ricorsi al Consiglio di Stato? 


I/INPS, ha detto la Commis¬ 
sione iiariametiiare d'inchiesta, 
< non è capace di amministra¬ 
re il suo patrimonio ». Bene, il 
problema si può risolvere ra¬ 
pidamente liquidando il patri¬ 
monio, facendo dell’INPS un 
organismo più semplice e snel¬ 
lo. con due sole e ben defi¬ 
nite attività: la riscossione di 
tutti i contributi e Verogazio- 
ne di tutte le prestazioni pre¬ 
videnziali. Ma non è cosi faci¬ 
le passare dalle enunciazioni al 
falli, non solo perchè questa 
semplificazione incontra l'oppo¬ 
sizione del governo, deciso a 
conservare alcune forme di « ri- 
sfuirrnIO previdenziale » — cioè 
ili storno di contributi salariali 
per scopi non previdenziali — 
ma perchè (anche se la stes¬ 
sa Commissione parlamentare 
stenta ad ammetterlo) lo sper¬ 
pero del patrimonio è solo 
un aspetto dei criteri politici 
con cui è guidata l'attivitèi del- 
l'ìNPS. 

Sfogliando il bilancio del- 
l'INPS, al capitolo 14 delle spe¬ 
se troviamo scritto: 2.813.546.720 
lire di spese legali solo nel 
1066. ()iiasi tre miliardi spe.si 
in tribunale, in un anno. E con¬ 
tro chi'/ La Commissione d'in¬ 
chiesta si è occupata del fatto 
nel quadro di una indagine sui 
rapporti fra Jsfiti/lo e assicu¬ 
rati. E' un'indagine striminzi¬ 
ta. ottenuta tuttavia solo per 
le pressanti richieste dei se¬ 
natori comunisti; i fatti che ri 
emergono inquadrano l'abnorme 
ricorso alle spese legali in una 
situazione ancor più allarman¬ 
te di quella degli scandali pa¬ 
trimoniali. Vediamo. 

RICORSI — Il numero dei ri¬ 
corsi è « enorme », dice la Com¬ 
missione. ma non dà il numero 
globale. Nel 1965 f ricorsi per le ^ 
sole pensioni di invalidità .sono 
stati 132.000: ne sono stati ac¬ 
colti 2.087. Come l'INP.S giudi¬ 
ca un ricorso è stato appreso 
con sorpresa persino dai se¬ 
natori inquirenti: poiché ■ la 
Commissione deve esaminarne 
8.000 al mese, e si riunisce ot¬ 
to volte al mese, se ne do¬ 
vrebbero discutere 1.000 per 
.seduta. Sembra un problema in- 
.solubile. ma l'INPS lo ha risol¬ 
to, limitando l'esame a un 
€ campione » — una decina di 
ricorsi su mille — e decidendo 
su tutti gli altri in base alla 
classificazione fatta in sede 
provinciale e aU’esito del c cam¬ 
pione ». Una vera e propria 
lotteria. 

Nello stesso anno l'INPS ha 
sostenuto 68.000 cause: 57.000 
davanti ai tribunali e 11.000 da¬ 
vanti alla Corte d'Apello. L'as- 
sicurato, il contribuente, tra¬ 
sformato da un titolare di di¬ 
ritto in un nemico, si trova di 
fronte a una guerra totale da 
parte dell'Istituto che lo do¬ 
vrebbe assistere. Eppure l'Isti¬ 
tuto ha torto nella maggioran¬ 
za dei casi: i tribunali hanno 
risolto sempre la maggior par¬ 
te delle cause a favore degli 
assicurati. L’INPS ha avuto ra¬ 
gione nel 49 per cento dei ca.si 
per il 1963. per il 45 per cen¬ 
to delle cause nel 1964 e nel 
1965 soltanto per il 42 per cen¬ 
to delle cause. Si voti questo 
rendimento decrescente del co¬ 
stosissimo servizio legale del- 
l'INPS. 

EVASIONI - L’INPS fa la 
guerra agli assicurati ma. a 
qiuinto risulta, non riesce a far 
la guerra agli evasori dei con¬ 
tributi. € I crediti accertati — 
dice la Commissione — ad ec¬ 
cezione di quelli verso le azien¬ 
de municipalizzate, hanno una 
consisterua e un andamento 
crescente che da 41 miliardi su 
1.199 riscossi nel 1960 (pari al 
3.43 per cento) è giunto nel 
1965 a 124 miliardi su 2.103 ri¬ 
scassi (pari al 5j9l per cento) ». 
Nel 19(77, come ha denunciato 
la CGIL nella motivazione del 
roto contrario al bilancio, si è 
giunti a circa 200 miliardi di 
crediti non riscossi. 

Ma queste, evidenziate nella 
contabilità, sono solo le evasio 
«t apparenti. Dice la Commis¬ 
sione parlamentare che « ben 
più grave è il fenomeno delle 
evasioni occulte... mancata 
iscrizione dei lavoratori nei li¬ 
bri paga, dei lavoranti a do¬ 
micilio. l’assunzione sotto for¬ 
ma di prestazione di consulen¬ 
za per mascherare in realtà 
rapporti d'impiego continuativi, 
la denunzia di un salario cor¬ 
risposto per un lavoro di tre 
giorni alla settimana, sufficien 
te per ottenere il pagamento de- 
gh a.ssegni familiari per tutta 
la settimana ». Ixi guerra al 
cosidetto dumping s<x:ialo, che 
abba.ssa il livello della remune¬ 
razione del lavoro in intere re- 
gioni del porse. l'INPS davve 
ro non la fa. 

CONTROLLI - Nel 1965, su 
un milione e 59 mila aziende 
iscritte, sono stati effettuati dal 
servizio ispettivo dell’INPS 
156.605 accertamenti su segna¬ 
lazione esterna e 32.896 di ini- 
metiva dell’Istituto. In tutto i 


sfato fatto un controllo sul 17,9 
per cento delle aziende; ma si 
noti che gli accertamenti di 
iniziativa dell’INPS sono una 
esigua minoranza. Ecco per¬ 
chè le evasioni contributive 
galoppano. 

Inefficienza dell’Istituto? No, 
direzione politica nettamente 
orientata contro f lavoratori 
per l'intero settore previden¬ 
ziale. Non basta che la spesa 
previdenziale sia in espansione 
per dimostrare il contrario; i 
fatti denunciano caso per ca¬ 
so un indirizzo politico discri¬ 
minatorio e limitativo dei di¬ 
ritti. 

Si prenda la questione delle 
pensioni di invalidità. Non è 
l'Istituto che ha deciso di di¬ 
scriminare i lavoratori agrico¬ 
li, portando il limite di età per 
la pensione di vecchiaia a 60 
e 65 anni. E’ stata una deci¬ 
sione politica, alla quale si deb¬ 
bono gran parte delle 400 mila 
domande di invalidità presen¬ 
tate dai contadini, domande re¬ 
spinte in blocco, con un fisca¬ 
lismo e uno .spirito di inventi¬ 
va burocratica veramente de¬ 
gni di miglior causa. E qitan 
do non basta la burocrazia si 
rovesciano sui tribunali mi¬ 
gliaia di cause, dannose e inu¬ 
tili, comunque sempre inique 
per loro stessa natura perchè 
l'a.ssìcurato ha diritto a un ac¬ 
certamento contestuale dei suoi 
, diritti senza alcuna ulteriore 
spesa, attravcr.so i patronati 
sindacali. 

Sembra che il sen. Bosco, 
ministro del Lavoro, abbia in¬ 
viato una lettera lamentando 
le ecce.ssive spese legali. Ma 
non è il .suo ministero^ non so¬ 
no t suoi prefetti, che hanno 
mandato i carabinieri di Pa¬ 
lermo. Napoli, Bari, Peggio 
Calabria a cercare nelle case 
dei braccianti i « truffatori del- 
l'INPS » su cui titola gongo¬ 
lando la stampa padronale? 
Cosa cercano nelle case dei ' 
braccianti, dove si vive in tre 
in una stanza, i legali del- 
l’INPS? La Commissione par¬ 
lamentare d’inchiesta richiama 
« l'incresciosa situazione, de¬ 
nunziata alla Commissione, 
provocata dal comportamento 
dell'INPS nei casi in cui ha 
provveduto al recupero, me¬ 
diante azione esecutiva, delle 
.Spese legali per processi nei 
quali gli assicurati sono rima¬ 
sti soccombenti... L’esecuzione 
coattiva può facilmente essere 
interpretata, in questi casi, co¬ 
me una misura inutilmente 
vessatoria ». 

Parole blande per situazioni 
tanto gravi che vedono l’ente 
previdenziale non solo astrarre 
dalle condizioni reali in cui 
vive la gente, e che spesso so¬ 
no condizioni di miseria tali da 
fare delia previdenza un sur¬ 
rogato di altre misure sociali 
che non si vogliono adottare 
per migliorare l’occupazione, 
o — come nei casi dei brac¬ 
cianti meridionali — per far 
pagare i contributi, truffati 
(qui davvero si può parlare di 
truffa) in massa dal padronato 
agricolo. 

E ancora, sulle responsabili¬ 
tà politiche del ministero del 
Ijivoto: si legge nell’inchiesta 
che « l’articolo 5 della legge 
22 luglio 1961. n. 628, prevede 
per gii ispettorati del lavoro il 
compito di regolare e coordina¬ 
re l'attività di vigilanza eserci- 
tala dall’INPS e dagli altri en¬ 
ti neH’intento di evitare plura¬ 
lità di accertamenti e difformi¬ 
tà di trattamenti ». e anche di 
ridurre le evasioni contributi¬ 
ve, supponiamo. Ma « la nor¬ 
ma. a dire del doti. Amoroso, 
ispettore regionale del lavo¬ 
ro per la Lombardia, avrebbe 
potuto rappresentare uno stru¬ 
mento efficace per un miglio¬ 
ramento dell'apporto contribu¬ 
tivo. ma non ha in realtà tro¬ 
vato effettiva pratica applica¬ 
zione per le notevoli resisten¬ 
ze opposte dall’INPS e dagli 
altri grandi istituti ». 

Il sen. Bosco, forse, non ne 
sa niente nonostante che lui 
€ vigili » su gli uni e gli altri. 

.Ancora sulle responsabilità 
politiche: nel 1966 i contributi 
per gli as.^egni familiari sono 
diminuiti di 1.130 milioni, men¬ 
tre gli assegni pagati aumen¬ 
tavano da 652 a 711 miliardi. 
Per la prima volta, in questa 
tipica gestione a scopo di in¬ 
tegrazione del salario. l’INPS 
registra una perdita di 41 mi¬ 
liardi as.solutamente ingiustifi- 
I cabile. La ragione è politica: 
le disposizioni sul massimale, 
che limitano a 2 500 lire il sala¬ 
rio assoggettabile a contributo, 
sono .state prorogate proprio 
nel 1966 mentre Io stato defi¬ 
citario della gestione era per¬ 
fettamente prevedibile. 

Di nuovo, dunque, ci trovia¬ 
mo di fronte a una misura di 
politica economica, tendente 
ad allegg>*rire i costi delle 
grandi aziende a spese delle 
disponibilità previdenziali. 

Renzo Stefanelli 



ARZAGO D'ADDA — In quest'auto due persone hanno perso la vita e due sono rimaste gravemente ferile (Te! 

Nel Nuorese: guidava senza patente 

Fugge dopo aver travolto e 
ucciso 2 bimbe e una donna 


(Telefoto) 


70 MILIONI IN 
TESTA ALLA MISS 


Le tre vittime stavano traversando la strada 
La vettura è sbandata e le ha investite in 
piena velocità • Altre tre persone ferite • Gravi 
incidenti a Bergamo, Forte del Marmi, Parma, 
Potenza e Torino 




^ i 






■ 1 / 



NEW YORK — Un tesoro riposa sul capo di questa graziosa 
fanciulla: il diadema che la consacra « Miss dell'Associazione 
dei gioiellieri 1967 » è tempestato di diamanti del valore di 70 
milioni di lire. Nella tclcToto: la giapponese KyoKyo Suzuki sta 
ponendo sul capo della neo-eletta — che ha una gamba adornata 
da un grosso grappolo di pietre preziose — il favoloso diadema, 
mentre ella osserva compiaciuta una collana di magnifiche perle 


Numerosi e gravi incidenti stra¬ 
dali sono avvenuti ieri e nella 
notte fra domenica e lunedi. 11 
più impressionante è costato la 
vita a due bambine, le quali so¬ 
no state travolte e uccise, insieme 
con una signora, da una millecm- 
quecento, sfuggita al controllo 
del guidatore, il quale si è dato 
alla fuga, ma alla fine è stato 
rintracciato e arrestato: oltre 
tutto non aveva la patente di gui¬ 
da. E' accaduto alla periferia di 
Desulo. un centro del Nuorese, 
nel corso della notte. 

Le vittime sono Irene làtarru. 
di g anni. Gisell.i F'rau. di 4 a.n- 
ni. e Caterina Uorto, di 52 anni. 
Stavano trasersando la strada, 
quando è sopraggiunta l’automo¬ 
bile. guKlata da un giovane. Pe;^ 
pxio Figus di 22 armi, da Arit- 
zo. sbandata paurosaim-nte in 
una stretta curva. La vettura ha 
continuato la folle corsa, inve¬ 
stendo Agostina c Caterina Liori. 
di 46 e 35 anni, c Maria Casiil.i. 
di 35 anni. Le tre donne stavano 
prendendo il fresco fuori di casa, 
sul marciapiede. Sono state rico¬ 
verate all’ospetfale di So.''gono. 
Ciascuna ne avrà per dieci g orn.. 

.A bordo della millecinquecento 
— hanno dichiarato ale ini te-ti — 
si trovavano tre o q lattro perso¬ 
ne. Dopo aver seminato la morte, 
l'autistj è riiscito a riprendere 
iì controllo deirautovett.ira Hi 
frenato q laiche dec.na di metri 
oltre il luogo delia sc.agura ea 
è sceso, fuggendo con le altre 


Palermo 


Arrestati due pescatori 
per la tragedia dei sub 


PALERMO. 7. 

I pescatori di frodo che con 
il lancio di una rudimentale 
bomba hanno ucciso due gio¬ 
vani belgi — Chn.stine Clemen- 
ce Coenen, 22 anni, e Jean 
Paul Brosteaux di 23 anni — 
sono stati arrestati. 

.A provocare involontaria¬ 
mente la morte dei due sub so¬ 
no stati i fratelli Serafino e 
Giuseppe Cracchiolo uno di 46 
c l'altro di 40 anni, abitanti a 
Sferracavallo, non lontano da 
quello specchio di mare che ha 
visto la tragedia. 

I carabinieri dopo avere ope¬ 
rato numerosi formi tra i pe¬ 
scatori disoccupati, che pur di 
racimolare qualcosa da porta¬ 
re a casa, con infiniti rischi 
praticano la pesca di frodo. 


hanno finito con TaiTestare i 
due fratelli che, dopo un lungo 
interrogatorio, hanno confes¬ 
sato. 

.All'alba del 2 agosto i due 
erano partiti a bordo della loro 
barca a remi, la « Santina ». 
attrezzata in modo rudimen¬ 
tale per la pesca. Dopo diver¬ 
se ore di lavoro, erano riusciti 
a prendere appena un paio di 
chili di pesce e stavano per tor¬ 
nare a riva quando avvistaro¬ 
no un banco di pesci. La tenta¬ 
zione fu troppo forte: si fer¬ 
marono e con lo specchio die¬ 
dero uno sguardo al fondale 
per vedere se c’era qualcuno. 
Sicuri che il fondale era libe¬ 
ro, gettarono la bomba. Solo 
quando giunsero a riva, si re¬ 
sero conto della tragedia che 
avevano provocato e più tardi. 


pieni di raccapriccio si mesco¬ 
larono tra la folla attorno a 
quei due corpi così martoriati. 


L'inchiesta 
su Aberfan lo 
accusa: dimissioni 

LONDRA. 7. 

Lord Robens. presidente del¬ 
l'ente nazioo.ile britannico per il 
carbone, ha annunciato stasera 
di aver inviato una lettera di di¬ 
missioni al ministro deH'encrgia. 
Richar Marsh, in seguito alle ac¬ 
cuse rivolte all'ente da lui di¬ 
retto dal rapporto della commis¬ 
sione d'inchiesta sulla tragedia 
di Abtrftn. 


[ persone che erano a bordo. I ca¬ 
rabinieri hanno rintracciato il pro¬ 
prietario della macchina, il quale 
però ha dichiarato che la mille- 
cinquecento era da qualche tem¬ 
po in possesso di Sergio Fruned- 
da. Anche costui è stato interro¬ 
gato. Ha detto che la vettura gli 
era sfata mata qualche ora pri¬ 
ma. mentre si trovava al bar. 

Ha insistito a lungo su queste 
versioni, ma albi l’ne. sotto rin¬ 
calzare delle domande dei cara¬ 
binieri non è riuscito a resistere. 
Ha ammesso che la macchina 
non gh era .stala mbata. ma che 
l'aveva prestata ad un amico Pop 
pjK) Figus. Costui una volta mes- 
5.1 la 1500 in moto per un giro di 
prova, è andato a finire su un 
gnip;¥> di famiglie radunate ai 
bo.'di dclLi strada provocando 
una strage. .\'«i aveva la paten¬ 
te di guida: i carabnicri Io han¬ 
no tratto in arresto. 

In provincia di Hergamo, alfal- 
! tezra di .Arzago d'.A-Jda. il gui¬ 
datore di una Sinica e un am.co 
sono rimasti uccisi nell'incidente 
caudato da due autotreni, i quali, 
incrociandosi, si sono agganciati, 
blocc.indo la strada. L’aiitovett;i- 
r.i «-cs.iita uno dei pesanti mezzi. 
.s<>:!o ;1 e.ii cas-one è andata a l 
incastrar-,!. (J.ovanm Sciavi, di 32 
anni, abita.nte a Canneto Pavese, 
e Renzo .Maggi, di 43 anni, abi¬ 
tante a -Montescano (Pavia) .sono 
nx>";i li co';><>. H.inio ripirtato 
gravi ferite gii a.tri due occ-j- 
panti delia Smea. Franco Torrc- 
s-in: e .Agostino .Sciavi, piadre del 
g ovane che era al volante. .A.n- 
Cile il secondo aat.'ta ni uno dei 
cam.on. Natale Gozzi, è nmaito 
fer.to. 

■A Forte dw Marmi, dove era 
i.n villeggiatura con la famiglia, 
i^etizia Pignone, una bimba fio¬ 
rentina di 6 anni, è .morta schiac- 
c.ata da u.n autopullman porto- 
ghe.se canco di turisti. La barn- 
b na stava traversando i! lungo¬ 
mare con la bicicietta. quando :I 
torpedone l'ha travolta. Letizia 
Pignone ha cessato di vivere do¬ 
po pochi minuti p-er gravi frat¬ 
ture e fe-.te. 

Ha del.’as->urdo ftnc.'dcnte che 
per poro neo è cos-ato la v.ta a 
tre ttinst: francesi a Parn-.a: la 
loro vettura è stata invest ta 
fr-ntalme.ite da una GmlietW. 
striata da G-.an P.io'o .Avanz.r.i. 
un carro/z.ere di 27 anni, meno 
nv.ito alla vi^ta per la mancan7.a 
di un occhio e priVO di patente. 

.A 76 chilometri da Potenza, in 
locai 'à Masch.to. una Innocenti 
è finta in una 'carpata. Qiattro 
persone — .Antonio Capuano. .An¬ 
gelo D'.Ame.io. Francesco Sgarr.e- 
ro e Car'o S.ìi.no — s,>.io rima-te 
ferite G: isepoe .Nieolli. di 33 an 
ni, da Vicenza, ha per.so la v ta 
MI uno spider 1300 nei pressi del 
castello <11 -Stupm.gi I.a vettura 
è «tata travolta da un camion die 
non ha rispettato uno stop 

-A Francavi'.Ia a Mare, in pro¬ 
vincia di (Thieti. su'.:."; statale 
adriaiica una c G ardmetta » è 
uscita fuori strada andando a 
schia.ntarsi contro un pmo. I 
due occupanti, il 19enne Carlo di 
Fardo di 19 anni c il padre di 
questi Giuseppe di 50 anni, en¬ 
trambi comme.nctanti di calza¬ 
ture e residente a Petacciano 
(Campobasso) sono morti sul 
colpo. 


Gli esami di abilitazione tec¬ 
nica che si sono svolti in Ita¬ 
lia il mese scorso sono in leu 
ria quasi tutti illegali: il 99 
per cento delle commissioni 
esaminatrici nominate dal mi¬ 
nistero della P.I. e che hanno 
giudicato i 106 mila candidati 
a questo tipo di diploma (geo¬ 
metri. ragionieri, periti tecnici 
industriali, esperti per il turi¬ 
smo ecc.) non corrispondeva¬ 
no ai precisi requisiti fissati 
per legge. Le commis.sioni. in¬ 
fatti. a quanto risulta, non 
erano composte con un nume¬ 
ro sufficiente di professori di 
ruolo. Basterebbe un solo ri¬ 
corso al Consiglio di Stato — 
il quale, legge alla mano, non 
potrebbe che accettarlo — por 
provocare automaticamente 
l'annullamento di tutte le pro¬ 
ve sostenute nella trascorsa 
sessione estiva. 

Di che cosa precisamente si 
tratta? Occorre, a questo pun¬ 
to. citare un articolo della leg¬ 
ge che fissa le norme sugli 
osami di mafurifà classica, 
scientifica e artistica c di abi¬ 
litazione magistrale e tecnica. 
Nella legge che, approvata nel 
19.52 è valida tutfoggi, si spe¬ 
cifica che i componenti del¬ 
la commissione esaminatrice 
s debbono essere scelti fra co¬ 
loro che sono in posse.sso del 
titolo .statale di nbililazioiip al- 
l'iiisegnameiito nelle sciioìe se¬ 
condarie superiori e che in 
queste scuole abbiano insegna¬ 
to per almeno tre anni le ma¬ 
terie su cui verte l'esame » 
ma aggiunge anche che « il nu¬ 
mero di coloro che sono fornii i 
di questo titolo (abilitazione) 
non può superare la metà dei 
membri di commissione ». Tut¬ 
ti gli altri d^bono essere pro¬ 
fessori di ruolo, professori or¬ 
dinari. 

Ebbene, pare che lo stesso 
ministero della P.I. (secondo 
una notizia riportata da un 
quotidiano romano) non abbia 
negato che quasi tutte Io (xim- 
mis.sioni agli esami di Stato 
dei tecnici sono state composte 
con una netta maggioranza di 
profe.ssori soltanto abilitati — 
e qualche volta di .semplici lau¬ 
reati. perfino sforniti dell’abi¬ 
litazione — rispetto a una mi¬ 
noranza di professori ordinari. 

E’ stato giocoforza formarle 
in questo modo (in barba alla 
legge, n.d.r.) — controbatte il 
ministero — dal momento che 
la scuola italiana non dispone 
di un numero sufficiente di 
professori ordinari di ruolo che 
coprano le cattedre per le ma¬ 
terie insegnate negli istituti 
tecnici superiori. Il c Ixxim » 
degli istituti di questo tipo ha 
portato in questi ultimi anni un 
numero stragrande di studenti 
alle scuole tecniche, mentre 
quello degli insognanti ò rima¬ 
sto press(X?hè invariato. Lo 
c stalo di necessità » è quindi 
la giustificazione del ministe¬ 
ro. Resta da vedere fino a che 
punto la situazione non poteva 
e non doveva essere prevista 
in tempo. Non è da quest'anno 
che viene segnalato l’aumento 
progressivo delle iscrizioni agli 
istituti tecnici e il ministero ha 
avuto tutto il tempo per prov¬ 
vedere ad un ampliamento del¬ 
le cattedre o — per lo meno — 
ad una modifica della legge del 
19.52. Provvedimenti che non 
sono stati presi. 

Di fatto gli istituti tecnici da 
anni vivono in una situazione 
di precarietà scandalosa: la 
mancanza di professori c il di¬ 
sordine rendono l’affollamento 
— fattore quest'ultimo che non 
può essere giudicato negativo 


Deraglia 
il diretto 
Roma 
Palermo 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 7 

Questa mattina il diretto 903 
proveniimte da Roma e diretto a 
Palermo è deragliato al chilome- 
:ro 171. nei prevsi della .stazione 
di Tind.iri (Àlessina), Fortunata¬ 
mente non si lamentano vittime, 
vi’.o qualche lieve ferito. Si sup¬ 
pone che il deragliamento del 
treno, che doveva arrivare alla 
'tazione di Palermo alle 8.10, sia 
stato causato dalla dilatazione 
termica delle rotaie. 

Quando il vagone merci di te¬ 
sta e la carrozza passeggen di 
seconda classe in ciida sono usci¬ 
ti dai binari erano le 6.40 e d 
.sono volute più di quattro ore 
per rimettere sui binari il va¬ 
gone merci e per far ripartire il 
treno mentre ù carrozza passeg¬ 
geri è rimasta sui binari ed è 
stata tolta nella tarda mattinata. 


da una società che voglia assi¬ 
curare a tutti i gradi superio¬ 
ri deiristruzioiio — un fatto 
caotico abnorme cui troppo 
spesso si rimedia con frettolo¬ 
se e gigantesche catene di 
€ bocciature ». Non è da oggi 
che la situazione viene denun¬ 
ciata: non è da oggi che gli 
istituti tecnici, anziché riceve¬ 
re opportuni rimedi ai loro ma¬ 


li rappresentano uno strumen¬ 
to di < espulsione » dei giovani 
dalla .scuola. Quest'iillimo scan¬ 
dalo. degli « esami fuorilegge > 
non è che un altro sintomo vi¬ 
sibile e macroscopico del nuli» 
che affliggo la nostra scuoi* 
secondaria suix-riore, la cui ri¬ 
forma non può essere procra¬ 
stinata oltre. 


r 


^ Napoli ' 

j Marine fischiato j 
I s’infuria e spara i 

I NAPOLI, 7. I 

• Un giovane ufRciale della marina USA. irritato perché i 
I alcuni ragazzi avevano piuttosto rumorosamente espresso il | 
proprio stupore per il suo singolare abbigliamento (camicia a 
I fiori, pantaloni c benniKla ». ecc.). ha lanciato contro di e.ssi | 
I una bottiglia di birra; quindi è salito in casa e nc è discc.-o I 
I impugnando una pistola dalla quale ha fatto partire tre colpi. | 
I lutti andati a vuoto. Protagonista di questo incredibile cpi | 
' sodio di intolleranza si è reso ruUlciale Michael Sybert Uravv- ' 
I ning di 22 anni, nativo della Virginia, da iin anno c mezzo di | 
I stanza a Nainili. dove abita in via Paolo Della Valle I 

Nella tarda serata di ieri, in compagnia della moglie e di , 
I un amico, percoireva via Ejiomeo. quando si è imbattulo in | 
I una frolla di ragaz/mi ch«» lo hanno liscbiato. Incollerito ha * 

I lanciato conti o i ragazzi la bottiglia di birra che aveva in ■ 

I mano. Questa loazione spronava i ragazzi a darci dentro e i | 
' liscili aumentavano. L’iilliciale, livido dalla rabbia, piantava 
I in strada moglie e amico, andava a casa e si armava di | 

I pistola. A'eloeemente tornava m via Eponieo ed esplodeva tre I 

, colpi di pistola. Qualcuno però lia provveduto ad avvertire • 
I la polizia c gli agenti della squadra mobile lo hanno bloccato | 
' prima che potesse continuare conducendolo in questura, dove 
I si trova tuttora. 11 Brawning ammette di essere corso a casa | 
I a prendere la pistola, ma nega di a\er sparato. | 






Pieno successo del lancio USA 


Lo sondo «Orbiter» 
trasmette foto 
della «faccio nascosto 


g. I. 


PASADENA (California). 7. 

La sonda lunare « Orbiter V » 
ha incominciato a trasmettere ot¬ 
time fotografie della « faccia na- 
sco":ta * del .satellite terrestre. 
Si tratta della prima s**rie di im¬ 
magini captate ieri dai cli'^po'iti- 
\i fotogral'K 1 dell,! ‘-ond.i; e-se 
sono stati' nreviite dalla .stazio'ie 
di controllo * Goldslonc » dei la- 
Ixiralori di iiropulsione a getto, 
nel (le'i'ito lalifot ninno di 
.Mojave. 

» Le fotografie .sono di qualità 
eccellente e dovrebbero indicar¬ 
ci esattamente quello che cerca¬ 
vamo-, hii dicbi.iialo uno si ifn 
ziato del centro di P.i'aden.i. 

Le prime immagini pervenute 
a terra, riprc.se da una altitudi¬ 
ne di circa 2..500 chilometri, si 
riferiscono al margine occiden¬ 
tale della Luna, neH’emisfero 
nord. La loro trasmissione è dii. 
rata circa un’ora; un secondo 
invio di immagini .sarà previsto 
licr la serata. 

Ciascuna delle foto mostra un 
tratto di superfìcie lunare di 14.4 
chilometri per 19.3 chilometri: vi 
.sono catene montuose, crateri e 
Iioche zone apparentemente pia¬ 
neggianti. caratteristiche del suo¬ 
lo lunare. 

Le immagini sono state riprese 
con teleobiettivi nelle prime ore 
di domenica, da un’altezza di 
circa 2 670 chilometri. La zona 
è quella del Iato de.stro del di. 
.SCO invisibi’e della luna. 

Dopo essere .state elaborate a 
bordo della stessa sonda, le im¬ 
magini sono state tcletrasmcS'C 
a Terra. 

Come è nolo, tra vari giorni le 


Polemizza 
una sposa 
col prete 
sull’altare 


NOTTINGHA.M. 7 
Un certo sgomento era serpeg. 
giato tra gli invitati al malnmo- 
n;o di Eiaine Boyes e lan Whi- 
f.in. nella chiesa batti.sta di Mabs. 
field Road. quando la ragazza, 
con molto garbo c altrettanta de¬ 
cisione, SI era rifiutata di en¬ 
trare. come vuole la tradizione, 
al braccio del padre, e aveva 
percorso da sola la navata cen¬ 
trale, Ma lo sbigottimento è sta¬ 
to generale quando la sposa, alla 
domanda di rito « Chi dà questa 
donna in sposa a questo uomo » 
rivolta dal sacerdote al genitore, 
è intervenuta affermando: « Il 
matrimonio è un'associazione fra 
eguali e io non ho la minima in¬ 
tenzione di essere data via come 
si v^e una stufa ». 

n prete, sebbene colto di sor¬ 
presa. ha detto che condivideva 
le obiezioni della ragazza e. sen¬ 
za « darla via >, l'ha unita in 
matrimonio con il giovane lan. 


telecamere della .sonda dovrelibe- 
ro fotografare i tiotenziali luoghi 
<li allunaggio [Xr gli astronauti, 
sulla « faccia visibile » della 
Luna. 

Le fotografie trasmes=e dal- 
l'.- Orbiti'r A' » cn-.l itili scono 11 
frutto dell'iillima e'-plor.i/ione in- 
tlirctta della Luna da parte ame¬ 
ricana. Infatti, la piccola sta/KV 
n<‘ spaziale .iiitomatica. nei pia¬ 
ni della NASA è Liilfimo '^afel- 
lite lie'tm.ito .id e-plorare la 'ii 
IK'rfitip lunare da lontano: di 
far.inno seguito tre oriligm tipo 
rA^ovngerr. liestinati alla liisce 
sa frenat.i ed alla ncoent/ione 
delle caratteri'tic he fisiche del 
suolo, c poi SI p.isserà diretta¬ 
mente alle a.'itronavi < .Apollo » 
con uomini a bordo. 

Il primo obiettivo della mis¬ 
sione attuale é la faccia nasco¬ 
sta della Luna; gli c Orbiter * 
precedenti ne hanno fotografato 
il 60 per cento, mentre adesso si 
':pera di ottenere altre immagini 
fino a coprire più del 95 per 
cento della Luna invisibile. !>• 
fo‘o delia faccia nascosta ven¬ 
gono «cattate subito prima d»l 
tramonto lunare, in modo da ave¬ 
re buone condizioni di luce • 
ombre nette ed allungate, per 
ottenere la massima chiarezza 
nei dettagli, uesta prima parte 
della miss'one è stata compiuta 
ria un’orbita * alta »; per le foto 
più importanti, q.iello dei possj- 
b’ii pun‘i di attcrraggio dell* 
sonde ♦ Siirveyor » c delle astro¬ 
navi t .Apollo ». é necessaria I* 
discesa s-i un'orbita più bassa 
(apogeo di 1 496 chilometri e pe¬ 
rigeo di 96 Km ). 


Ubriachi 
lasciano 
bruciare 
una donna 


TRIESTE. 7. 

Una donna di 72 anni. Amali* 
Slobez. che viveva di carità * 
trascorreva le notti nei dormitori 
pubblici o all'addiaccio, è stata 
trovata morta, quasi compieta- 
mente carbonizzata, in un giar¬ 
dino pubblico. Un altro c barbo¬ 
ne », Antonio Stringooe, di 52 
anni, è stato ricoverato in ospe¬ 
dale con ustioni 

Stando alle dichiarazioni di un 
conoscente dei due. Bruno Coinz, 
la scorsa notte, poiché faceva 
freddo a causa della bora che 
soffiava con forte velocità. Io 
Stnngone. ha acceso un fuoco nel 
.sottoscala di una mensa comu¬ 
nale. Le fiamme, mosse dal ven¬ 
to, si sono propagate alle ve¬ 
sti della Slobez. la quale stava 
dormendo in terra. I due barbo¬ 
ni, ubriachi fradici, non hanno 
.saputo far altro che sollevar* 
la donna e spostarla di qualch* 
metro, lasciandola morir* hr»- 
ciata. 
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SONO SCOMPARSI AVVINGHIATI L'UNO ALL'ALTRO NCL TEVlRt 


Ora 


un po' di pace 


poi con «Roma B» 
il caos in aumento 


E’ ormai molto vicino il momento — si presume passerà un mese o poco più 
— che sulle targhe delle auto romane, comparirà, come già su quelle milanesi, il 
« B » che segna Io scatto di altre centomila unità oltre il milione. In questi giorni 
una notizia tosi passa inosservata; alunno metà tifile seieentomila auto in circola/ione roin 
baiut sulle autostrade verso il mare, i monti e i laghi La città è libera, i punti neri del trattico 
sono quasi completamente spariti, fanno la loro ricomparsa le carrozzelle, e, in queste condizioni. 

funziona perfino Vnuda verde. ---;- 

Naturalmente la pace durerà l’anno storso, nominerà tornita- raiiionevoìe. ahhianio sacrificato, 

nofii Al m-njsimri litifì -i «ni 1' ‘1* saluto pubblica per produr- con il sofjiio illusorio che. an.sio 

O,!! n ‘I...tonninicati stampa a catena si di comodità e di rapidità, ci 

anmincianti misure di cui nella ha fatto freneticamente insacca 


Naturalmente la pace durerà 
poco. Al mtissimo lino a set¬ 
tembre inoltrato. Poi di nuovo 
il caos, reso più pesante (lidia 
presenza di migliaia di altre 
auto. 

.Allora, .sotto la spinta dell’opi- 
nione pubblica, tutti i gtorn;di 
della catena governativa ri.sco 
priranno. come è nel loro co.stu- 
me il problema, gli dedieberan- 


Ksdtà non si \edranno che labili 
triicce. 

(Quest’anno tuttavia un muta¬ 
mento vale la pena di registrar¬ 
lo. Como rileviamo in altra parte 
del giornale, l’organo della DC 
ha antici()ato tutti e .scoiierto che 
j .solo oppi possiamo renderci 


no lo prime piigine. chiederiinno conto di <piali comodità, di tpia 


provvedimenti. K il Comune, co- 


maipiiore efficienza, di rptale 


me al solito e come ha fatto * sistema di vita più umano, più 


COSI’ I NEGOZI 
A FERRAGOSTO 


I Per Ferragosto i negozi osserveranno un calendario iiarti- I 
colare di orario. , 

I SETTORE ALIMENTARE — Lunedi 14: negozi, spacci, mer- ' 
cati rionali coperti e .scoiK-rti. po.'^ti fissi ed ainfnilanti protrai- i 
I ranno la chiusura serale sino alle 20,;{0. I forni a.ssicureranno I 
I il rifornimento del pane per la festività successiva. Martedì 15: 

I negozi e mercati coiKuti e scoperti, posti fissi ed ambulanti | 
I resteranno cliiusi per tutta la giornata. Mercoledì 16: i negozi i 
resteranno aperti lino alle IH ad eccezione di tiuelli |)er la ven- ■ 
I dita di jiKKlottn ortofrutticoli, dei negozi c spacci di carni fre- | 

• .scile e congelate, dei mercati rionali cofX'rti e scof)erti, posti 

I li-ssi ed ambulanti che resteranno chiusi per l’intera giornata. | 

' SETTORE ABBIGLIAMENTO, ARREDAMENTO E VARIE — 

I Martedì 15: chiusura totale per l'intera giornata. | 

FIORAI — Martedì 15: negozi, chioschi e banchi resteranno . 
I chiusi jier l’intera giornata. I 

I BARBIERI — Domenica 13: chiu.sura alle 13. Lunedi 14, ■ 
I martedì 15 e mercoledì 16: chiusura completa. | 

I PARRUCCHIERI PER SIGNORA — Domenica 13: chiusura l 
I completa. Lunedi 14 e martedì 15: chiusura completa. Mer- | 
' coledi 16: chiusura facoltativa. 

I Resta comunque, salva la disciplina deH’orario estivo .sta- I 
bilito per gli e.sercizi del .settore alimentare, del .settore abbi- . 
I gliamento. arredamento c merci varie e per i negozi di bar- | 

• biere e parrucchiere fier signora ubicati nelle zone balneari • 

j del comune. ^ 


A Tor Cervara 

UNA TORCIA 
LA FABBRICA 
DI VERNICI 
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l.'n violento incendio ha di¬ 
strutto ieri (mattina uno stabili¬ 
mento por la lavorazione di ma¬ 
stici, .stucchi e vernici della so¬ 
cietà per azioni c Bandini e fi¬ 
gli >, in via Tor Cervara 263. II 
fuoco è divampato per cau.sc im¬ 
precisate in uno dei capannoni 
centrali del comple.sso verso le 
7.30. 11 guardiano notturno, men¬ 
tre faceva il .suo consueto ulti¬ 
mo giro d’i.spezionc. ha vi.sto le 
fiamme alte levarsi dal capan¬ 
none e ha dato l’aìlarme. 

I vigili che sono accorsi sul 

posto con 9 automezzi e .30 nomi 
ni si sono trovati di fronte ai pa¬ 
diglioni dei macchinari già quasi 
completamente distrutti mentre 
il fuoco stava attaccando anche 
i depositi. . 

II materiale altamente infiam- 
nabilt ardeva con estrema faci¬ 


lità rendendo tutta l'aria intor- j 
no irrespirabile. Poi sono comin¬ 
ciati a cadere gli intonaci e i 
tramezzi e un vigile Gianfranco 
Capelli di 27 anni è rimasto fe¬ 
rito dal crollo di una trave e ha 
dovuto fare ricorso alle cure dei 
5 ianitari del Policlinico. E" stato 
giudicato guaribile in 5 giorni. 
Solo dopo 3 ore le fiamme s^ 
no state circoscritte e l’incendio 
domato anche -se le macerie han¬ 
no continu.ito a fumare per ore. 
Da primi calcoli approssimativi 
i danni dovrebbero aggirarsi sui 
70 milioni. Il complesso industria¬ 
le che dava lavoro a circa 60 
operai era chiuso per ferie e 
questo ha evitato che ci fossero 
vittime. 

Nella foto: 1 vigili del fuoco 
mentre domano l'Incendio. 


re dentro le città miptiaia, centi¬ 
naia di mif/liaia di automobili 
pur vedendo che dentro le città 
tutte queste automobili non rie¬ 
scono a muoversi... ». 

Rene. Prendiamo in parola II 
Popolo e, sulla scorta deU’e.spe- 
rieiiza. applichiamo alla no.sira 
città il discor.so che l'organo del¬ 
la DC im[V)sta. F domandiamo: 
chi ha I in.s.iccato » Roma di aii j 
tomobili'/ Chi. a Rama, ha iic:- ‘ 
messo e aiutato rindiscriminato e 
incontrollato .svilup;)o della moto 
rizzazione individuale’.’ Chi a 
Roma, proprio mentre la coni! 
gurazione orografica della città 
scompariva sotto un mare di ce¬ 
mento e quando venivano slroz 
zati gli acce.ssi alle vie consolari, 
ci ha dato con le Olimpiadi i sot¬ 
tovia del Lungotevere, che. non 
inquadrati in un piano generale 
sono diventati un incentivo per 
l’investimento del centro da par¬ 
te di sempre più pesanti, per non 
dire insopportabili correnti di 
trallìco? Non vi è dubbio che il 
supporto princiiKile delle giunte 
di centrodestra di allora sia sta¬ 
ta la DC. la qii.ale ci ha regalato 
anche quella via Olimpica che 
doveva essere un’arteria di scor¬ 
rimento rapido e che. in breve 
tempo, è diventata invece poco 
più di una strada di quartiere ài 
cui si me.scolano e si intralciano 
diversi tipi di traffico. 

E non è stato for.se il ministro 
•Andreotti. leader indi.scusso della 
DC nel I.azio. ministro pernio- 
nente di tutti i governi, a magni¬ 
ficare nei suoi manifesti preelei- ! 
torali il vertiginoso aumento del ! 
la motorizzazione privata, prò ; 
firio metitre un altro de. .Agostino ■ 
(Ireggi. allora assessore al traf i 
fico, eliminava i * niarciatram >. ! 
cì(k'* la sede propria del mezzo 
pubblico, indispensabile a garan¬ 
tirgli velocità ed etlicienza. e ri¬ 
tagliava i marciapiedi, con il ri- 
.siiltato di mescolare mezzi pub¬ 
blici. mezzi privati e pedoni in 
.strade sempre più insufficienti? 

.Affrontare seriamente il pro¬ 
blema del traffico a Roma — non 
è la prima volta che lo diciamo 
— riguarda soprattutto due cose: 
rendere operante il piano rego¬ 
latore e realizzuire la priorità dei 
mezzi pubblici. Nessuno di noi 
è nato automoblista. L’auto ci è 
stata imposta perchè aH’auto non 
t vi è .stata alternativa. Perchè la 
politica urbani-stica la.scia ancora 
oggi aperti, larghi varchi allo 
svilupfKi a macchia d’olio, perchè 
le aziende di trasporto pubblico 
.sono in uno stalo fallimentare, 
perchè gli autobus dell’.AT.AC? c 
della STEFER. camminano, .stret 
ti nel caos, alla velocità delle 
lumache. 

Ceno, con il centro-sinistra, a 
pan'le. le cose sono cambiate. 

Si è parlato di asse attrez 
zato, di potenz'amento dcH’.AT.AC 
e della STEFER, di priorità del 
mezzo pubblico. .Ma sono solo 
parole, come .sono solo parole 
quelle del Popolo. L’« as,sc at 
t rezzato » è ancora un pio desi¬ 
derio. il piano di riordino delle 
aziende pubbliche è in gran par¬ 
te sulla carta, il numero dei r>i.:- 
seg.geri deir.AT.AC e della .STE 
FER è in paurosa d niinuzione. 
In queste condizioni non c’è dav¬ 
vero da meravigliarsi che in u.na 
città come Roma ci siano alme¬ 
no 600.000 autoveicoli circol.inti. 
che il numero delle auto imau- 
tricolate nella captale sia au¬ 
mentato dal '60 al '6.5 del 1.70 ixr 
cento, con una percentuale d 
aumento superiore a tutte le al¬ 
tre grandi aree urbanizzate, iran¬ 
no Napoli. 

Roma ha oggi una densità d: 
circolazione di un autoveicolo ogni 
5 abitami. Solo un’altra città in 
Italia ha una casi elevata den¬ 
sità automobilistica, ed è Torino, 
sede della Fl.AT. che registra 
però un reddito prò capite ai 
700.000 lire, nx-ntre a Ro.ma i! 
reddito è di 570,000. Milano ha 
un’auto ogni sei abitanti con un 
reddito prò capite di 800.000 :ire. 

Questi sono i fatti. Ed è an¬ 
che un fatto che i provvedim-?n;i 
annunciati alk» fine . deli’aniio 
scorso (divieto di sosta nel cc.nt.'o 
-Storico e istituzione di una rete 
di percorsi preferenziali dei mez¬ 
zi pubblici) sono ancora allo sta¬ 
to di elaborazione. Nemmeno io 
impegno assunto dalla Giunta di 
discuterne entro giugno in Con¬ 
siglio comunale è .svato ri-spettato. 

.Ma vi è di più. Una polit.ca di 
.sviluppo del mezzo di trasporto 
pubblico, in alternativa alia mo 
torizzazione individuale, ha co¬ 
me condiz.one esse.nz,ole il po'e.n- 
z.amento delle aziende mun.cin.i- 
lizzate. Ma quali siano gl; or en- 
tamenti della DC e del centro- 
5 nistra .-n questa direzione è 
reso ben chiaro dal piano qm 
quennale receniemente approva 
to dalla maggoranz-a cap.to.ina. 
Dopo (die il Consigio co.mjna'e 
aveva perfino deciso di p.'opor.^e 
una modifica del piano Pieric- 
cmi sul capitolo degli inves*;- 
menti de.stmati alla rete me*ri> 
politana. dopo che si era arriv.s;i 
ad approvare le prime Inee d: 
on piano di intervento in favor.- 
dei mezzi pubblici, dopo che -era¬ 
no stati (iecisi a questo propo 
sito stanziamenti fino a tr.M'.a 
miliardi, nel piano quinquennale 
I del centro-sinistra tutto è s-ato 
r.àrìandato al triennio 69 '71. rui-n 
tre per il ’67-’68 ci si limita ad 
: uno stanziamento di sei miliardi 
e 700 milioni. Il che smol dire 
solo un po’ di ossigeno per la 
I .AT.AC. in attesa della sua morte. 

, E poi ci si chiede, come fa .1 
I Popolo, perché le .grandi città 
si vanno < insaccando » di a-ito- 
mob.Ii. 



Giuseppe Luongo 
e Teodoro Mara¬ 
no sono scomparsi 
ira 1 vortici del 
Tevere avvinghia¬ 
li l'uno ll'llro. 
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I vigili del fuoco 
^ cercano di rianl- 
mare Teodoro Ma¬ 
rano praticando¬ 
gli la respirazio- 
ne artificiale: ma 
oon c'è più niente 
; da fare. 
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Trascina a fondo l’amico che 
si era tuffato per salvarlo 

La tragedia ieri mattina dietro la San Pellegrino — Teodoro Marano, 15 anni, inesperto di nuoto, è scivolato in acqua 
e Giuseppe Luongo, anche lui di 15 anni, si è immediatamente lanciato nel fiume Sono annegati davanti ad un amico 
il quale ha raccontato: » Teodoro si è aggrappato a Giuseppe, che lo aveva raggiunto; gli ha legato le braccia » 



La madre e il fratello di Giuseppe Luongo 


Sulla via di Boccea 


Auto sì schianta contro un 
pullman: muore una donna 

L’utilitaria, dopo aver sorpassato sulla destra un « Leoncino », ha saltato 
lo stop — La moglie deH'autista è spirata poco dopo all’ospedale 


l’n .<orp.i.-^;H> imprudente è c<>- 
.'tiita la vita ieri mattina a un.» 
donna di 60 anni «ulia via di Boc¬ 
cea: l’auto sulla quale vianc.a- 
va c che era guidata dai mari¬ 
to -Si è schiantata contro nn p-jll- 
man che prove.niva in senso ;n- 
ver.-qi. 

1; tragico incidente .'i è vor.fi- 
calo al!e 13..3fl .l'.I ango.o tr.i \:a 
di Boccea e via deila .M.iglia- 


[ i.'autobns deli.» F.\R ta..:.»:o 
Roma 17656.1 corKÌ'>'.:o ri.» (’ar.o 
Miconi d, -'{-l ann.. rii C.i.m.o» 
gnano RiKiiano. .--ta-r.» ri.ri_*-,‘n:lo.'; 
ria Cesano a Roma qi;.»n;lo. «en- 
za rispettare la prcvoion/.» e 
;k r di più dopo aver .-orparr.'.ito 
.sulla de.stra un « Le«nc;no » fer- 
n'o alio stop per far passare i! 
P liìman. la » 600 » tardata Ro-r.a 
721W2, condotta da .A-,;re..o R.i- 
m.jscc'.io di 54 anni. \ :a Ro-a \e- 


Nel corso dell'incontro dì domenica 


Sezioni premiate 
alle Fraftocchie 


g. be. 


Domcnic.i. nel corso dell’in¬ 
contro delle Fratiocchie. .sono 
stato premiate, con impianti di 
amplificazione, le .se.guenti se 
zioni che si .sono p.irticolarmen 
te distinte nell.i campagna di 
.sottascriziono: Fiumicino (107^f): 
C’ampitolli (I(W'<); Italia (90'rì; 
S. Oreste (250 -); Monte Roton 
do contro (100^7) e Genzano 
(100'7). 

Sono state premiate con libri 
degli Editori Riuniti le .«czioni: 
Campo Marzio 71'7; .Agurrano 
ii0''7; l.iidovisi 50'7; Panoli 
87'7; Tiburtina 69'7; Tihurti 
no III 86.6^7. .Alos.santlrina 72'7; 
Tor de’ Schiavi 106.6'’7; .Aurelio^ 
Bravetta 103'~r; Monteverde Nuo¬ 


vo 84 7; M»xite\erde Vecthio 
f{6'7; Porto Fluviale 50 7; Trul¬ 
lo .50 7 ; ELU 50 .s; Porta Me 
daglia .50'7; S. Paolo 62'7; Ar 
dcatina .50'7; O.stia Lifii 80'»; 
Torre Spaccata .50'7; Mazzini 
.50'7; Prima Porta 1()4'7; Co¬ 
munali .50'<- ; Colonna .50 7 ; La 
nuvio .50'7; Frattocchie 111'-; 
Cave dei Selci 100'-; .Arsoli aO't ; 
Cervara 105^7; Campolimpido 
100"-; Mentana'Casali 120'7; S. 
Lucia I00'7; Torlupara lOF^; 
Santa Marinella 8Ò'’<: .Anguilla- 
ra .50'7 ; Civitella San Paolo 50'- ; 
Fiano 50'7. Formello 50'7; Ma- 
gliano Romano 50'7; .Mazzano 
.50'7; Rignano Flaminio 12.5'>: 
Bracciano 119't; Genazzano 80T. 


r.t-rini 6. i- con u .,» e | 

I:.»ii.i (i<»i.»"->. z.ì (■ ;>.);,» i 

,»,':ri<>"0. 

1. -.irto è s;j;,> 

L» utiiit.ina. -.i::.» 

•pronta frenata rii-1 •. .m i l en:--- 
dei iwiliman. si è rick-tt.» .l'i i.i 
ammas.s.»-) di r(>tiam riai*.» a laie j 
; primi .soccorritori hanno e-tr.it 
to :i C'>r ;)0 orma: aiton.'-.m:-- 
(ìeiia s.grnir.i Ga!a.'S.> C.»: in 

mezzo di fortuna ;a donna »• a 
ta tra.'P>->rta:a aii'<>',>i- :.» >■ .s>,in 
Cario. no.n molto distante da. 
iu.igo deirìncidentc, dove i san- 
t.ari hanno cercato di pr.iticarie 
'.e cure dei ca-o. Ma orrn.i, non 
('era p.ù niente da fare. Dx» 
;>xo infatt. la rionna (• morta 
-t-nza aver r;;>ri->.-* conoscenza, 
lì mar.ov. intece. se i.i cacerà 
in una diocma di g.orni. 

Un'auto francese è stata prati¬ 
camente distrutta da un auto¬ 
carro nello scontro avvenuto ieri 
;»Ticriggio :n siale G.,il.o Ce¬ 
sare; il hiLincio deiri.ncidonte è 
di tre feriti. rico\erati aìì'ospe 
dale di S Spinto, tra i quali una 
donna in cravis^.rne condizioni. 

Erano le 14 30 e la Renauit 
targata 447 EP f(8 prosenierte da 
via Lepanto stava attraversa.n.do 
il viale Giulio Cesare. In quel 
momento sopragciungesa ad eie- 
vata velocità un autocarro Fl.AT 
6ff2. targato Roma 916492. che 
non ha nemmeno fatto in tempo 
a frenare, e cosi è andato a coz¬ 
zare violentemente emntro la 
fiancata sini.stra della vettura. 
l,a Renault è stala letteralmente 
catapultata sulla parto opposta 
del viale e ndoita ad un am¬ 
masso informe di lam.e.-e. 


Per salvine ramico. inesperto 
del nuoto e scivolato, per di¬ 
sgrazia a quel che .sembra nelle 
acque del Tevere, è annegato 
inire Ini. La tragedia, angosciosa, 
si è compiuta ieri nella tarda 
mattinata sotto gli ocelli di nn 
altro ragazzino, amico delle due 
vittime, s Teodoro è scivolato sul 
nreto cd è caduto in acqua — 
ha raccontato. (|uando .si è ripre¬ 
so dallo choc, (iiiest’ultimo — 
/io invocato aiuto e Giu.seppc non 
»■> .<tato a perdere tempo. Si è tuf- 
iato, lo ha rafipiunto, lo ha af- j 
ferrato ha cercalo di riportarlo 
a riva ma Teodoro, ormai ter¬ 
rorizzato, fili si è aqprappalo. In 
ha abbracciato stretto, lo ha fro- 
sciiintn sotto... .■\uchc in mi ero 
nettato, ma poi ho avuto pan 
ra... ». 1 due ragazzi, entramhi 
quindicenni, amici da temix», in¬ 
sieme ogni giorno sulle rivo del 
fiume alla ricerca di nn ixi’ di 
fresco, sono .scomp.irsi sott’ac- 
qii.i. avvinghiati l’imo all’altro; 
(xn la corrente li ha divisi ed 
ora è .stata trovata .solo la sal¬ 
ma di uno di es.si. di Teodoio 
•Marano. L’altro si cliiamava Giti. 
sepiie Luongo. 

Tc-odoro e Giuseppe non ave¬ 
vano avuto un’infanzia felice. II 
primo non aveva mai conosciuto 
il padre ed abitava con la ma¬ 
dre e due sorelle in un apparta¬ 
mento INCIS di via Odorisi da 
Pitrdcnone 1. alla Garbatella: 
a\eva frequentato il primo an¬ 
no di ragioneria ma si era riti¬ 
ralo durante l'anno, anello pt'r 
aiutare la mamma che ha un ne¬ 
gozio ili elettrodomestici in via 
Rendano, nei pressi di viale So¬ 
malia. Proprio (jiii aveva cono¬ 
sciuto Giuseppe, terzo degli otto 
figli della ix>rtiera di via .Soru.i- 
lia 81. rimasta vedova un anno 
fa: e lui. proprio dopo la morte 
de! padre, era stato costretto a 
lasciare la .scuola, a trovarsi un 
l.ivoro (faceva il meccanico in 
ut» garage di piazzai Ve.scovto) 
[ver arrotondare il magro bilan¬ 
cio familiare. 

.Avevano .subito familiarizzato, 
i due ragazzi. E. in questa està 
te torrida, avevano prc.so l'abitii- 
dine di andare a cercare un po’ 
di fresco. loro che non sarebbe¬ 
ro mai a.ndati in ferie, siiìle ri\e 
del Tevere, dietro la San Pelle¬ 
grino rii via S.ilaria. .-A loro .ri 
univa spor-so Massimo D'.Antoni. 
14 anni, via Nicolò Piccinini 14. 
(pi.indo il Vinaio dove lavorava 
(Olile € cascherino s glielo permet- 
■eta. anche uno dei fratelli mi¬ 
nori (il Giu.scpix;. Sergio Luongo 
(il 13 anni. 

Ieri m.ittina. i quattro .si .sono 
vis'i m viale .So.’n.JÌ.a alle 10..3(». 
Giusepim Luongo aveva avuto un 
paio (il ore di permesso dai pa¬ 
drone deilnfricina ed ha invita¬ 
to :l fratello e i due amici a se¬ 
guirlo. .Sergio ha rifiutato: d(x 
viva fare alcune commissioni 
ma ha detto che andassero p-i- 
re. che li avrebbe raggiunti appe¬ 
na Litio. Teodoro Marano e .Mas¬ 
simo D'.Anton; hanno accettato. 
.A pifsii i tre amici hanno rag¬ 
giunto l.a Salaria e si .sono inol¬ 
trati verso il fiume lungo una 
'trari.na - bianca » alle spalle 
ri(-li.» .San Pellegrino. Poi =i sono 
Si»gil.»tl. 

P(xhi minuti più tardi, non era¬ 
no nemmeno le II, la tragedia. 

I tre ragaz-zi avevano giocato 
un po', poi Tciadoro Marano, che 
non .sapeva nuotare e che per 
q-uesto non .si tuffava mai ma si 
I mitava a rapidi pediluvi, si è 
avvicinato all'acqua ed ha fatto 
jK'r bagnarsi i piedi. Forse in¬ 
vischiato dal fango, forse cotto 
da un improvviso capogiro. è 
scivolato ed è piombato nel fiu¬ 
me. Per dovere di cronaca, bi¬ 
sogna anche .sottolineare che al- 
(nini peccatori, che erano sul- 
1 altra riva del fiume, sosKtngo- 
no che Teodoro sia stato getta¬ 
to ne! Tevere, per gioco natu¬ 
ralmente. dai due amici. Ma è 
una versione, questa, alla quale 
non credono nemmeno i carabi¬ 
nieri. 

Il ragazzo si è trovato imme?- 
diatamente in difficoltà. Terro¬ 
rizzato. ha invocato disperata- 
nit'nte aiuto. Giusepf» Luongo 
non ha perduto un attimo e si è 


tiiff.ilo lud fiume. Era un luavo 
miotatore e avri'lilie senz’alin* 
salvato l'amico se que.vti .«i fosse 
aliliaiidoiiato. non gli si fosso ag¬ 
grappato dispi'r.it.inu ntt- addosso, 
insomma non gli avos>e impedito 
i inoviinenti. « Lo ha raiifiiunto. 

10 ha preso per una .spalla — è 
tutto (piello c-lu* ha saputo ripe¬ 
tere .Massimo D'.Antoni — er Tbai 
fatta, oli ho (iridato. Mo Teodo¬ 
ro non ha capilo chi’ doveva .sta¬ 
re buono, che doveva farsi Ira- 
seiiiore a riva e ba.sta. Lo ha tra¬ 
dito la paura: si è ooorappatn a 
(ìinseppe. pii ha stretto le brac¬ 
cia, pii ha impedite di nuotare., s-. 

I due ragazzi sono siomparsi 
nn attimo dojx» sott’acqua. .Mas. 
simo D'.Antimi. clu‘. dalla riva, 
aveva cercato dì aiut.ue in qual 
elle iikkìo i dia* amici, si è get 
tato in ac(|iia anclie Ini. |>oi di¬ 
sperato. annientato d.d terrore, 
è corso via. .Non Ita dato Tall.ii-- 
ine. non ha inviK-ato aiuto. n>>n 
ha fermato nn agente. Si è tire 
cipitato a casa e .si è .sbarrato, 
.stravolto, nella sua camera. (Qua!, 
cimo comiiiupie aveva avvertito 
carahinieri e vigili d(‘l fuoco; 
erano stati i pescatori. 

1 vigili sono arrivati davva-ro 
a tcmiM» di icc(>r(l. E in |»ochi 
iinniiii lianno messo nel fiume 
una motoljiirca. hanno ripescala 
TtsKioro .Marano, hanno tentato, 
invano, di .salvarlo con una re¬ 
spirazione artificiale. Proprio m 
(piesti attimi territjìli è giunto 
.sul greto Sergio Luongo; si era 
liberato dal lavoro ed andava 
anche Ini a fare un tuffo. Da lon¬ 
tano aveva visto le aMt(* dei vi¬ 
gili. aveva sentito le sirene: con 

11 cuore in gola, era corso sin 
sulla riva. Gli banno niostrato 
Tccxlnro tsl ha .sco.->so la test:», 
ha detto die (piel ragazzo lo co 
nosceva ma non era suo fratello 
.Ma ha dato, .subito doim. uno 
sguardo ad un paio di blue jeans 
i? all'orolo.gio che vi era sopra: 
er.nno gii abiti di Giii.sepim. Lo 
hanno dovuto allontanare a for¬ 
za: voleva tuffarsi anche lui 
nel fiume, alla ricerca della sal¬ 
ma del fratello. 

.A larda .sera i vigili h.inno 
sospc-m le ricerche (tei giovane 
scompar.so noi fiume e le ri¬ 
prenderanno qiKV'ta mattina. 


Il Provveditore: 
per Franco 
c’è posto 
nella scuola 



l’er Franco Ceccarelli ci ^.lrà 
PO--IO in una -'Cimla media. Il 
Prm vedilo: e agli studi ieri ci ha 
.'(•ritto un.i letter.» comunicando 
che non sarà tenuto conto del 
voto di condotta e della Imccia- 
tura rqiortata dal ragazzo die lo 
«corso anni» ha frt‘(|-.ientat(i la 
|)r;ma media al t Col di Lan.» •. 
il ragazzo, preci'.i il l’rowed: 
tore. potrà chiedere l'iscrizione 
m una (pialsiasi delh* «ciinle me 
die della zona e (iiie‘-ta terra 
! (-gol.irniente accettata. 

Franco Ceccare!!;. die per' e-; 
«eie 'tato rt-'timlo [ler un sett-- 
m condì»':.'!, ri'(hiav,'i di non rx» 
ter p ù fre(|uentare la scuoi.» per- 
( ii(" nessun is'ituto Io voleva frn 
i 'U(i: alunni potrà ro-i tornare 
«111 banchi [>cr terminare la «eiio 
la d'olibligo. .Nc'.i.» foto: Franco 
Ceccarellì. 


piccola cronaca 


Il giorno 


ii l'i"!'. ! 

li «oie .«o'ge ai'e ore 6.16 e tra j 
monta alle ore 1!().4!. Onomastico; > 
Ciriaco. F’rimo q.iarto d; lun.» | 


Cifre delia città 

Ieri sorm nati Ttt ma'Chi e Rò 
femmine. Sono mirti 31 maschi 
e 22 femmine riei quali 6 mi 
non rie: 7 anni. .S»>nr» «’ati cele¬ 
brati 22 matrimoni. Temperatura 
massima 31. 


Ga$ 

.■\ ca;i«a delie festività contrat- 
luaii .gii ufTici delia Romana (i.as 
nntar.'ann»» chiusi anc’ne nelle 
g.ornato di s.»i).»:(» 12 e lunedi 14. 
.Sarà com.inqLC assicurato il .=er- 
v,7.o reriami .oor fughe c man¬ 
canze di gas. 

Rivista 

E" u.=cito il primo numero di 
r S. S,mri:o>. rivista mensile do¬ 
gli Ossxdali riuniti 1; Ro.ma. lui 
pubblicaz.one prcLsenta un p,-»no 
rama della attiutà del P.o Isti¬ 
tuto S. Spinto. 

Contravvenzioni 

Nel periodo dal 1» gennaio al- 
rs luglio sono state elevate, dai 
vigili urbani, ben 12.(M1 contrav¬ 
venzioni per rumori molesti. In 
particolare 3.857 por rumori ca-j. 
sati da vocoli. 6.992 por abuso 
di segnalazioni acustiche c 1.192 
per grida e schiamazzi. 


Villa Borghese 

S-'-iO in ;).»rte term.nat . e in 
p.iite in coi-«o. 1 Idi ori d; re 
-t.i.iro (lei p.cioli ino.numenti e 
rie tomplC"! orn.imemali ami¬ 
di. e moderni di Villa IVirghe-e. 
1 !.»-.or; rlg.ia.-dano le Fontane 
Oscure, la I.ogg a dei Vini, piaz- 
/.» delle Cane«tre. il Portico (le. 
Ix-on:. la Casina dell'O.'olog.o. 
. 1 .» deli’.Aoqua Felix, la C.isina 
(• la Ch osa. (lette c di RafTaeilo » 
iu.o «aranno re«;3-urati gl; af- 
fre'ch . In sezUlto si pro-.vederà 
.«H'illumln.izirine d. var. mon ; 
menti. 

Lutto 

E’ (ìeceduto il compagno (Lo 
vanni Pierozzi, padre del com¬ 
pagno Romeo membro de! C.D. 
della Seziono PCI di Cenltx-elle. 
•A Romeo ed agh nitri familia-i 
!e condoglianze dei compagni del 
la Sezione, della Fedcraz.lope e 
doirUnltà. 


il partito 


CONVOCAZIONI — Zona Ca- 
silina-Preneslina: Torpignallara 

(19.30) segreterìa di zona. 
COMITATO DIRETTIVO - Ti¬ 
voli (20) CD e gruppo consiliare 
con Ricci. 

ASSEMBLEE - Pietralata 

(17.30) «Operai della Luciani» 
con Gensini e Favelli; Nettuno 
Centro (20) con MarcMil. 


I 
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Grande successo di «Norma» a Budapest 

Gli artisti bolognesi 

hanno battuto 


_ PAG. 7 / speMOCOll 

SCHERMI B RIBALTE 


ìlaiakempo 

L’esecuzione all’aperto dell’opera è 
stata interrotta aH’ultimo atto ma 
il pubblico ha manifestato ugual* 
mente il suo caloroso consenso 


confetti 




Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST, 7. 

Ieri sera, in circostanze e- 
•Iremainente fortunose, è anda¬ 
ta in scena al teatro all’aperto 
dell'Isola Margherita la Norma, 
eseguita e interpretata dagli 
orchestrali, dai coristi e dai 
cantanti del Lirico di Bologna. 
Pino a venerdì della scorsa set¬ 
timana Budapest era letteral¬ 
mente affogata in un’afa da 
anni non registrata nella ca¬ 
pitale ungherese. Sabato pome¬ 
riggio su buona parte deH’Uri- 
gheria e su Buda{K‘st si era 
.scatenata una tempesta vio¬ 
lentissima. Il vento sollìava a 
una velwità tede da ostacolare 
11 traffico non .solo per le stra¬ 
de, ma soprattutto sugli otto 
ponti che congiungono Buda a 
l’e.st. Ieri mattina, infine, tra 
.schiarite c rannuvolanienti, pa¬ 
reva che finalmente le condizio¬ 
ni meteorologiche andassero 
stabilizzandosi. Nella, sera, ad 
un’ora circa dall'inizio della 
rappresentazione, era caduta 
un |X)’ di pi<jggia. I^ioveva an¬ 
cora (piando il teatro all’aper¬ 
to andava affollandosi in ogni 
ordine di [Misti. I.a pioggia poi 
era smessa. Alle 2(1 in [lunto 
l'orche.stra di Bologna, accolta 
da applausi vivi.ssinii e.seguiva 
— gli sp(‘ttatori in piedi. — la 
marcia unghere.se e Fratelli 
fl'Italia. Le nuvole nel frattem¬ 
po si erano diradate e nel eie- 

10 appariva (pialche .stella. Co 
si aveva inizio la Norma. Fin 
dalle prime note deli'oueerfiire 

11 [Hibblico rimaneva affa.scina- 
to dalla [X'rfetta fusione del- 
rorchestra diretta dal maestro 
Alfredo Gorzanelli. Dal golfo 
mistico, in ([uesto teatro al- 
l'aiierlo, circondato da alberi 
al quale giungono gli umori 
del Danubio, le note si levano 
con una coralità appassionata. 
La fine del primo atto veniva 
salutato da applausi c da chia¬ 
mate a non finire. I cantanti 
Charles Craig, ieri sera in for¬ 
ma • smagliante, . Biancamaria 
Casoni, che ha • riconfermato 
qui a Budapest di essere una 
delle migliori mezzosoprano che 
conti oggi la lirica internazio¬ 
nale (dopo Budapest l’altendo- 
no Vienna, Berlino, il Messico 
e gli Stati Uniti), la bravissi¬ 
ma Anna Lia Bazzani puntua¬ 
le. precisa, armoniosa. Franco 
Bordoni. Ferruccio Mazzoli e 
Vittorio Pandano, venivano ri- 
iwtutamcntc alla ribalta. Norma 
era interpretata, come abbia¬ 
mo già scritto, da Margherita 
Tynes che forse ieri non è sta¬ 
ta in uno dei suoi momenti più 
felici. Nel secondo atto il cie¬ 
lo si era quasi completamente 
ripulito. Nel terzo atto anco¬ 
ra nuvole e vento. Nell'inter- 
vallo te condizioni meteorolo¬ 
giche tendono a peggiorare, ma 
il pubblico ha tutte le intenzio¬ 
ni di resistere, di non andar- 
.«ene. Appaiono ombrelli e im¬ 
permeabili. 

Praticamente da oltre venti 


Horgitoy 
amministratore 
dei beni di 
Jayne Mansfield? 

I.OS ANCF.LUS. 7. 
M;ckt'y Il.irgitay ha chiesto 
alla niagistratur.i Hi Imis .Angele.s 
Hi c?s5ere nominalo unico ammi¬ 
nistratore Hei t>cni lasciati da 
Jayne ManslìeIH. valutali a cir¬ 
ca 200.000 dollari. Hargitay ri¬ 
corda di essere stato sposato con 
fattrice, scomparsa il 29 giugno 
in un incidente automobilistico, 
dal 195S al I9ù-t. e di essere runi¬ 
co marito legittimo della Man 
«field. in quanto il matrinM>n:o 
col successno manto. Matt Cim 
ber. sarebbe nullo. 

La nullità de! matrimonio con 
Cimber <che un giuditx? di Los 
Angeles ha temix>rancamente no^ 
minato amministratore dei be¬ 
ni della Mansdeld) deriverebbe 
— com'è noto — dalla nullità del 
divorzio ottenuto in Messico fra 
l'attrce e Hargitay. 


Si prepara la 
messinscena 
della H Chiesa 


anni que.sto era il primo in¬ 
contro tra il pubblico unghe¬ 
rese e Bellini. Norma è stala 
e.seguita poche volte in Unghe¬ 
ria. Ma que.st’opera ha dimo¬ 
strato di mantenere ancora in¬ 
tatta la sua validità, special- 
mente per degli spettatori, co¬ 
me quelli di ieri sera, e che 
sono gli stessi dell'Opera di 
Stalo e delI’Erkel, i due teatri 
lirici della capitale, che solo 
da pochi anni possono accede¬ 
re alla lirica in massa non più 
respinti dai prezzi e dalle 
(’lites. Bene ha fatto, dunque, 
il lirico dj Bologna a portare 
a Budapest quest’opera clic ha 
contribuito ad una migliore 
conoscenza da parte unghere¬ 
se, dell’operistica del nostro 
paese. 

L'intervallo tra ii terzo e il 
quarto alto ha termine. Il cie¬ 
lo ora è nero. Ricomincia a 
piovere. E’ a questo punto che 
avviene un fatto meraviglioso. 
Sotto la pioggia il pubblico ri¬ 
prende [Misto. Si spengono le 
luci della platea e si accendo¬ 
no quelle del palcoscenico. I 
cori sono al loro posto, li mae¬ 
stro agita la bacchetta o dà 
inizio. La pioggia da fine e fit¬ 
ta com’era, comincia a cadere 
a scrosci. Qualche minuto più 
tardi la musica cessa. La rap- 
pre.sentazione è sospesa. Tutti, 
coristi e cantanti, sono immo¬ 
bili sul palco.sccnico. Il pubbli, 
co applaude perchè capisce. Lo 
sfollamento del teatro è lentis¬ 
simo. Sul palcoscenico nessuno 
si muove. Applausi e ancora 
applausi. Soltanto quando l’ul¬ 
timo spettatore avrà abbando¬ 
nato le gradinate il palcosce¬ 
nico si svuoterà. La rappresen¬ 
tazione è stata sospesa — e il 
pubblico Io ha capito — per 
gii .spettatori. Gli arti.sti del li¬ 
rico di Bologna lo hanno atte- 
.stato con una dimostrazione 
che ha entusiasmato e com- 
mos.so. 

I budapcstini sono estrema- 
mente sensibili a queste prove 
di amore e di dedizione all’ar¬ 
te. Ieri sera lo hanno riconfer¬ 
malo. Al successo artistico, or¬ 
mai consacrato dai tre atti ese¬ 
guiti. il lirico di Bologna de¬ 
ve aggiungerne un altro: quel¬ 
lo umano. Il coro e i cantanti 
sulla scena, sotto gli scrosci di 
pioggia, sono una (li quelle im¬ 
magini che non si dimenticano. 
Una immagine senza retorica 
o proprio per questo più sug¬ 
gestiva. 

Stasera andrà l’Ernani. II 12 
e il 13 agosto le opere saran¬ 
no replicate. Siamo certi di 
non sbagliare dicendo die il 
pubblico assisterà ad e-S-se con 
un calore c una partecipazione 
se possibile ancora maggiori di 
ieri sera. 

E‘ proprio perchè la pioggia 
che ha impedito agli spettatori 
di a.s.si.stere all’ultimo atto del¬ 
la Norma, ha fatto conoscere 
ad essi con quale spìrito gli 
artisti bologne.si sono venuti a 
Budape.st e quale amore e qua¬ 
le rispetto e.ssi hanno verso il 
pubblico e quindi nei confronti 
dell’arte. E i budape.stini. co 
me ho già detto, hanno memo¬ 
ria e sen.sibilità. Ieri sera, già 
fuori del teatro, sulla via che 
attraversa risola Margherita, 
quando le luci si andavano spe¬ 
gnendo ad una ad una, risuo¬ 
navano ancora gii applausi. 

A. G. Parodi 



Lola Falana e Rocky Roberis (nelle loto), le due < vedettes > 
della musica leggera rese popolari dalla trasmissione televisiva 
« Sabato sera », hanno annuncialo che presto si sposeranno in 
Italia, c Quando? > è stato chiesto ai promessi sposi. < Quando I 
nostri impegni ce lo permetteranno » è stata la diplomatica 
risposta della bellissima Lola. Il che vuol dire che le nozze 
potrebbero anche essere celebrate a giorni 


Un Pirandello 
quasi inedito 

Presentata con successo a Palermo 
« La sagra del signore della Nave » 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 7. 

Nel quadro delle celebrazioni 
pirandelliane, il Parco della 
Verdura ha tenunto a battesi¬ 
mo. a Palermo, una ripresa 
della « Sagra del signore del¬ 
la Nave » die vale quanto una 
prima, tanto lontana (e dimen¬ 
ticata) è la edizione curata dal¬ 
la Pavlova e tanto originale e 
attenta ne è risultata la lettura 
di Maurizio Scapparro. cui va 
il merito non solo di aver mes- 
."so su uno spettacolo originale, 
ma anche (e forse soprattutto) 
di aver offerto alla rimedita¬ 
zione del pubblico un’opera che. 
pur certamente s(?condaria e 
ineguale, costituisce un utile 
documento di quel proces.so che 
trasformò il Pirandello del tea¬ 
tro di origine siciliano dialet¬ 
tale nel Pirandello della più 
problematica maturità. 

Dì questa funziono mediatri¬ 
ce della € Sagra > son segni 
inequivoci, e talora non con¬ 
vincenti fambiente tradizionale, 
sostenuta tuttavia da un lin¬ 
guaggio frammentario (che Io 
autore sentì il bisogno di usa¬ 
re con note a cui Scapparro si 
. è giustamente voluto mantene¬ 
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« I,a chiesa >. una dette più note 
•ommtxlic di Ixxiis-Ferdinand Cc- 
ine, sarà rappresentata all'inizio 
iella prossima stagione teatrale 
dia « Cometa » di Roma. 

L’opera, perme.rla da una n- 
(orosa impostazione pacifista, è 
.tata adattata per la mes.sa in 
e(ma da Giovanni Maria Russo 
t da Rino Di Silvestro, che ne 
rurerà la regia. 

Una ventina di attori si alter- 
leranno nelle trenta parti pre- 
.iste dal copione, mentre è pre- 
• isto finserimento nclfopera di 
'inque quadri coreografici chi? 
laranno eseguiti da un corpo di 
mUo composto di sole donne. 
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Nussio-Aprea 
a Mossenzio 

Quesia scia alte 21.30 alla 13a- 
dilica di Miissenzio. concerto di¬ 
retto d.i « Cimar Niissio ». pia¬ 
nista Tito -Aprea (stagione esti¬ 
va dei concerti dell'Accadeinia 
rii S. Cecilia, tagl. n. :3). In |>io- 
giainina: Wagnei ' 1 maestri can¬ 
tari, preludio atto pi imo. Mai- 
tuccl; Concerto in si liemolle 
minore op. (Mi per pianoforte e 
orcliestra; Hlzzìni; Atene- ou¬ 
verture; Dvorak: Sintonia in un 
minote op. 95 « Dal Nuovo Mon¬ 
do » Biglietti m ventlita al bot- 
tegliino detl'Aeeadeinia. in via 
Vittoria (>. dalle ore 19.30 in 
poi Biglietti in vendita anclie 
presso l'American Kxpi ess in 
Piazza di Spagna. 38. 

«Aida» e «Tosca» 
a Caracolla 

Wuesia sera, alle 21 . lepliea 
di « Alda » di Verdi, .direll.i dal 
maestro Ernesto Ballimi u-uipr 
n e intei pietata da Luisa 

.Maragiiano. Biaiu .i Bai toloinei. 
Uuggeio Crofino. Sitv-ano Veihn- 
gliieri. I.uciano Caetani e M.irio 
Binando. Mercoledì 9 leplica di 
'< To.sea ». diretta da! inaestio 
Biuno Bartoletti e miei pi da¬ 
ta da Mnreella Popiie. Fianco 
T.tgiiavini c Oinlio Fioravanti. 

CONCERTI 

BASILICA DI MASSENZIO 

(Jue.sta sera alle 2I..t('. t-onei i- 
to diretto da Utinai .N'ussio, 
pianista Tito Aprea In pro¬ 
gramma ntusielie di Wagner, 
Maitueei, Pizzuti e Dvoi ak 


re fedele) che non è l’unico se¬ 
gno da cui certa impegnata cri¬ 
tica cattolica prese spunto per 
cogliere nell’eroe pirandelliano 
(ma c’è nella « Sagra » un pro¬ 
tagonista? O non è piuttosto il 
coro a so.stenere — .sul filo di 
una trama tenuissima — il 
compito di guida della rappre- 
■sentazione?) il dramma di un 
abbandono, o di una crisi, della 
fede tradizionale. 

Il compito, elemento arduo, 
di costringere io spettatore a 
pensare in una notte con 40 
gradi di temperatura, è stato 
assolto con onore da tutti gli 
interpreti, sui quali il regista 
aveva e.sercitato un lungo e 
appa.ssionato nmmac-stramento: 
da Cesco Baseggio. in primo 
luogo, che in poche battute ha 
re.so tutto il fanatismo del mira¬ 
colato e da Pina Cei. la moglie: 
dallo svagato Paolo Poli, dal 
Maranzana, dal Matteiizzi. dal 
cantastorie Franco Trincale, 
da Enzo Fontana (del quale ri¬ 
cordiamo t meritati successi in¬ 
vernali con il teatro Cabaret 
dei Travaglini). Bene anche 
Iole Silvani e l.rda Palma, Gi¬ 
gi Roder e tutti gli altri. 


TEATRI 


ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Gianicolo) 

.Alle 21.30 secondo mese di sue- 
ce.sso spett. C.ia la (Iraiule 
Cavea dii. S Aminit-ala con 
•• Pseiidolo » di Plauto con S. 
.-Vmnurata, M Bonini. F Ce- 
rulli. F. Freisteiner. (l. Mazzo¬ 
ni. F. Pietraiti una. Begin S. 
Ammirata 
BEAT 72 

Alle 22.15 Speli. Teairo Spe¬ 
rimentale dei burattini di 
Otello Sarzl. con Arrabat 
Ureclil Lorca 

FORO ROMANO 

Bilioso 

GIANICOLO (Piazza San Pietro 
in Montorio) 

Oggi alle 21.30 Comp Spett 
Sacri presenta « Laudato Sii 
MI Signore • dal HorettI di 
S France.sco riduzione di Baf- 
faello Lavagna: regia di S 
Bargone con B Bovo. A Crasi, 
L Gizl. C Ninchl. H Malaspi- 
na. E Vazzoler 

LA CAPANNINA (Nuova Florida) 

Giovedì alle 22 Ben Yoi dio e 
il suo complesso beat « 1 Soli¬ 
tari ». eaeeia al tesoio e miss 
minigonna. 

SATIRI 

Alle 21.-15 Arcangelo Bonac- 
eorso presenta • I/iiomo del 
gas » (ti M. Moretti: '< Pelone » 
(li Parenti • Il triangolo è un 
punto » di B. Longiiini novità 
con A. Lelio. Dtise. F. San- 
telH. Regia Enzo De Castro. 
S(-cne M. Mamml 
TEATRO ROMANO OSTIA AN¬ 
TICA 

Domenica « I.a pare » di Ari¬ 
stofane con Aldo FabrizI e Ar¬ 
noldo Foà. 

VILLA ALOOBRANDINI (Via Na 
zionate - Tel. 68:{272) 

Alle 21,30 13.a Estate di Prosa 
Romana di Cheeco Dur.-mte. A. 
Durante. Leila Ducei con Enzo 
Liberti nel gr.ande siieeesso eo- 
niico « Gnu.. due...trr .. nun te 
te posso più tene... le pljo e le 
lasso « di Enzo Liberti. Regia 
delfauiore. 




Luciano Sale# ha finito di dirigore da pochi giorni il film a Ti ho sposato per allegria >, tratto 
dalla nota commedia di Natalia Gintbum. Nella foto: una dolio ultimo setno girate, che vede 
Insieme Monica Vitti o Maria Grazia Buccalla 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (T. 7313306) 
lUiiiy Express, con C. Hcston 
.A ^ e grande rivista 
VOLTURNO (Via Volturno) 
Stalingrado, con S Fiemann 
liti o c riv. Canzoni in Vt'S|>.-i 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tei. 362.153) 

Moresque obbiettivo alliicl- 
naiilr. con Lang Jettrlcrs A ^ 
AMERICA (Tei. 385.I6K) 

Breve chiusura cstiv.-i 
ANTARES (Tel. 890.947) 

Chi ha rubalo II presidente? 
con L. De Funés SA -O 

APPIO (Tel. 779 &38) 

TrappoLi per iiiiailro 

ARCHIMEDE (Tei. 875.567) 
Chiusura estiva 
ARISTON (TeJ. 8,53.230) 

Il ca.so difficile dei Commissa¬ 
rio Maigrei. con H RUhmann 

G ♦ 

ARLECCHINO (Tel. 3.58.fó4) 

Il lago di Satana, con B. Siee- 
le (VM 18) G -o 

ASTOR (Tel. 6.220 409) 

IiIrrI pirroll indiani, con H. 
O'Brian G ^ 

ASTRA 
Chiu.->o 
AVANA 

Tre sul divano, con J I.ewis 

C- ♦♦ 

AVENTiNO (Tel. 572.137) 

t'h’.usur.-i estiva 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Breve rbnisur.-! rstiv-.-i 
BARBERINI (Tei 471.707) 

Il ((gre. con V Gassman 

(VM Hi s ^ 
BOLOGNA (TeL 426 700) 

Desideri proibiti, con J Seberg 
(VM Iti) S ^ 


Polemiche 
sulla censura 
in Argentino 

BL KNOS .\1HI-1S. : 

! ust-ii*. « v»:: 1 Ccr.';i.,i 

.irgenzin.t i-cr :1 ‘iin: ri. .M.chc 
lange.o .\n’<>nioni liìo.r ì.;i c i>er 
I op<-r,i Bo",arzo .1, .Alberto Gì. 
na.stera. corilin-aaro ad essere 
■ f.o li. t-r.cii 2 ;(-j .itMcth;. Ia" 
.i.jrori;.-) .-i. cd il vorr..:a 

"o di tcn.' ira. come s; .sa, hanno 
bocviat.t le d .c opere .aocnsan- 
(lolc di i;nnM>ralita 

I-a asMX'.a/iorio de. cron.-ii; (i 
r.cniatograf.c; de.r.Arzenzina ha 
C'iiresikv in una n.chiarazione Li 
'-.la posizione contro «xmi :u».v d; 
con.s.ira * che pretenda m-.itna 
re o;>ere i cu; aiti valori anisii- 
(.1 ed urrani .«ono sta:, g.à r.- 
cono>c;uti a hveìlo int emacio 
n.ile ». 

Invece una certa A.ssociazio 
ne degli avvocati cattolici «San 
Alfonso M.tna De Ligono » «o- 
<Tit-ne in un commento odierno, 
che il Concilio V.iticano II ha *e 
gnalato che « tutti debbono ri- 
.-(pettare il primato a.ssoiuTo del 
l ordine morale oggettivo ». che 
« supera lutti gli altri ordini del¬ 
la realtà umana, senza e.sciude- 
rc l’arte ». E in base a questo 
principio dichiara che « le au- 
tontà pubbliche hanno la facol¬ 
tà di cen.surare tutto ciò che ven¬ 
ga considerato nocivo per Tor- 
dìna morola». 


BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

La signora Sprint, con J. Chn- 
stic C ♦ 

CAPRAMICA (TeL 672.465) 

ChiUBurn estiva 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
DI sabato mal, con R. Hlrsch 
SA «-à- 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
I.a signora sprint, i-on J. Chri- 
stie C 4 

CORSO (Tel. 671.691) 

I 39 sralliii, con K Moore 

O ♦♦ 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

CbiUBura estiva 
EDEN (Tel. 380.188) 

La .spia dagli orchi di ghiaccio 
con J M.isun G 4 

EMPIRE (Tei. 8.^.622) 

II illtior Zlvago, con O. Sharif 

DII 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 Cur 
Tel. 5.910.986) 

La signora sprint, con J. Chii- 
stic (■ ♦ 

EUROPA (Tet. 865.736) 

Tre iioiniiii in fuga, con Bour- 
vil (’ ♦♦ 

FIAMMA (lei. 471.100) 

Tolpo doppio del c.-inialriiiito 
d'oro, con M. D.unon A ^ 
FIAMMETTA (lei 470 464) 

The T.iinliig llie .sherevv 
GALLERIA (Tel 673'267) 
Chiusura estiva 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Desideri prolblll. con J .‘'C- 

beig (VM 1(5) S 4 . 

GIARDINO (Tel tflM.^tb) 

Pelle (Il donna, con M J. Nat 

(VM 18) DB ♦♦ 

IMPERIALCINE n. 1 (’L 686 745) 
Il sudario dell.i iminiinla, con 
T. SellnrB DB 4 

IMPERIALCINE n. 2 (T. 686 745) 
Vailo In guerra a far qii.iitriiil 
con C .■\/navoui- .V 4 - 

ITALIA (lei tì5bU30) 

Cainping. con N. M.-inficdi 

C ♦♦ 

MAESTOSO (Tel 786 086) 
Desideri prolblll. con J Se- 
beig (VM lt>) S 4 

MAJESTIC (Tel, 674 908) 
C'biuBina c.stiv.i 
MAZZINI (Tel 351.942) 

Desideri proibiti, con J. Se¬ 
berg (VMi Iti) S 4 

METRO DRIVE-IN (1. b05U.I2b) 
(}uesia raga'zza e di tutti, con 
N. Wood (VM 14) DB 4 
METROPOLITAN (Tei. 689.400) 
L.-i morte noti conta I dollari 
con Mark Damon A 4 

MIGNON (Tel. 869 493) 

Per soldi o per amore, con K. 
Douglas S.A 4 4 

MODERNO ARENA ESEDRA 
.-Xssassinto di una ragazza 
situino, con H. Tsnkuba (! 4 

MODERNO SALETTA i 1 4bU.28.5) 
I.a donna di sabbia, i-nn K 
Kisbnia (VM 18) DB 444 
MONDIAL (Tel. 8:(4 876) 

Trupiiola per qiiaiiro 
NEW rORK (Tei. 780 271) 

I faniustiel tre sii|iernien. con 
T Bcntlall 

NUOVO GOLDEN ( Pel 755.002) 
Bicve chiu.sura e.stiva 
OLIMPICO (Tel. 302 635) 
Trappola per quattro 
PARIS (Tel. 7.55 002) 

Bassegna suspense- Il laecin 
rosso, di E. Wallai-e 

(VM 14) G 4 
PLAZA (Tel. 681.193) 

Come le foglie al vento, con 
L. Bacali DB 4 

QUATTRO FONTANE (T 470.265) 
I fantasliei tre siipermen. con 
T. Kendall A 4 

QUIRINALE (Tel. 462.633) 

LTia donna sposata, con M. 
MeriI (VM 18) DB 44 

QUIRINETTA (Tel. 670 012) 
Personale J. Christie: Illlly il 
bugiardo S.A 4 44 

•••••••••••••• 

^ Le sigle che »pp«lone ac- ^ 
canto al tltaU del fila * 

• corrispondono alla ae- • 
a guente classiflcatlone per • 

• generi: • 

• A ■■ Awentnroeo ® 

• C — Comleo • 

^ DA « OUegae anlnuto * 
^ DO » Docnaseatarl* 

0 DR « DraMnaUe* ^ 

0 G M Giallo 0 

• M Musicale 0 

• S — ScatlMcntalo • 

• SA » Sattrlce • 

® SM Slorlco'Usltologlco ® 
^ 11 Destre gtndislo sul filai * 

• Tiene espresso ael aaodo ^ 

9 seguente; • 

® ♦♦ ♦♦♦ •» eccezionale * 

* * ♦♦♦♦ » attimo • 

• ♦♦♦ buone • 

• 4# •» discrete 0 

0 4 = mediocre a 

^ VM 18 - Tietato ei mi- ^ 

norl di 16 anni ^ 

•••••••••••••• 


IllCASll.: K.U. va e uccidi, con 
F. Siiiatra <\'.M 14) DB 4 
llUISTUi-; (.'uomo (Il (.'asalilaii- 
ra. con G. Ilutnilton A 44 
HBUADWAY: K divenite II pili 
spietato liandllo del sud 
C.-\LIFOItNL\: .Xnatoniia di un 
rapliiieiiio, con T. Mifunl 

DB 4 

tWSTLLLD: 1 bucanieri, con Y. 

Biynner .\ 4 

CINKST.AB : Marliirs llattles 
('■iiroiidii 

CLUt.iO: CTiiusiua estiva 
COLOB.AUO: Assicurasi vergine. 

con B. Power S 4 

CUISTALLU: I tltie capitani. 

con C Mestoli .\ 4 

DLL V.X.SCI.'I.LD: l-.i tnaiulra- 

gola. con 1^ Lcrov 

(VM 18) SA 44 

DI.'XM XNTL: Ne oiuire né glo¬ 

ria. con A. Quinti DB 4 
DI.XN.X: I.a niandragoLi. con P 
Lerov (VM 18) S.X 4 4 

KDFI.WLISS: A 007 dalla Biis- 
si.i coll aiuole, lon S l'iiiiiiciy 

G 4 

LSPLBIX: Cordtira. cmi Bit.i 
il.iiwoitli DB 44 

LSPLKD: N'e onore ne gloria. 

con .A Quinn DB 4 

F.XBN'LSL: Mez/oginriio di tifa. 

con J Lewis C 4 

FOCI.IANd: La signora e 1 suol 
111.11 Ili. con S Xic Lami' 

S \ 44 

Ciri. IO (l'.SXili:; KId Itoger 
ILXBI.i.M; Bqio-o 
ilOI.I.VttOOD: Il sole sorger.X 
ancora, con .A. Gaiilner 

DB 444 

IMI’LBO: l’.ir.tdisii hawaiano 
INDl'NO: James Clini slld.i In¬ 
terpol 

. 11 ) 1 . 1 .X': .Xiiaimnla di un r.i))l- 
mento, con T Mifuni DB 4 
.IONIO: Dove la lerr.-! seotta, 
i-nn ('noper .-A 44 

L\ l'LNKT.: Coiii-erlo |ier un 
assasNiiio. i-on B Mo-i.-i-in 

DB 4 

I.LItl.oN: I.'liomo senza paura, 
con K. Doiigl.is 

(\'M IG) A 44 
MXSSIMO: Svegliati e lireidi. 
lon B Hottman 

(VM. 18) DB 44 
SLV.XD.X: Maciste alla eorie 
ilello zar. con K Mori is SXt 4 
NIXftVBA; Sierra Charriba con 
C lleston A 4 

N'I'OX'O: I mostri, con V Cas- 
rinan S.X 44 

Nt'OX’O Ol.IMIM.X: Cinema se¬ 
lezione' .Marllle. con T. ILldn-ii 
(VM Ut ('. 4 

I‘XLI. X Dll'M: Colorado Char- 
Ite. c-on .1 Herihier .X 4 

P.XI.X/.ZO: James clint sdita In¬ 
ternili. i-on E Cos-t.'intme .X 4 

IM.ANI'.T.XBIO: Chiusura estiva 
IMtF.SKSTL: I moslri. con V 
Gassman SA 44 

BLNO: Il sole sorger.'» aurora. 

con .-X Gardner DB 4 44 
BI.ALTO; .Xlde. con M. C.iine 

(VM ! 8 ) S.X 4 4 
BCIllNO: Chinsuia estiva 
SIM.KNDID: La donna ette non 
sajieva amare, con C B:ikei 

S 4 

TIBBLNO- Si-aiidalo al sole, con 
D Mi' Guiie S 4 

TBI.XNON; Gangster del ring. 

con .A. Murpliv DB 44 

TISCOI.O: Cliiusura estiv.-i 
CI.issi:: Chmsmn estiva 
X'LBll.ANO- Chiusura estiva 

Terze visioni 

XDBIXCIN'K: Cbiusuia estiva 
XBS CIN'K: Chiusura estiva 
.Xl’BOB.-X: Sette pistole per I 
Mac Gregor. con H. Wood 

A 4^4 

COLOSSEO: Bay Master l liiaf- 
ferrahile. eon G, Mosehin A 4 
DEI PICCOLI: Chius. estiva 
DELI.E MIMOSE: E venne il 
giorno della vendetta, con O. 
Peek DB 444 

DELI.E BONDINI: Rliioso 
DOBI.X: I.'lnairerrahUe primula 
I nera .X 4 

I EI.DOB.XDO: I.a regina ilei vl- 
ehinght. con C.arita SM 4 
K.XBO: l'na carabina per Selmt 
con L. Barker .-X 4 

EOLGOBE: Breve cJtiu.s estiva 
NOX'OCINK: Colpo grosso a Pa¬ 
rigi, con J C Brinly S.A 44 
ODEON: Operazione Goldman. 

con A D.awson -A 4 

OBIKNTK: Krir il vichingo 
PE.ATINO: Chiu.sura estiva 
PBIMAX'EBA: Chius estiva 
BF.niI.I.X; Gli Invincibili fratelli 
Maciste SM 4 

BOM.-X: Super sex> DO 4 

S.XJ.X l'MIlEBTO: Selle giorni 
a maggio, con K Douglas 

DB 44 

Sale parrocchiali 

DON nosco: Posta grossa a 
Dndgp Cils-, con H. Foni!.» 

A 4 

TIZI.ANO: Caccia at ladro, con 
C Gr.ant G «^4 


ARENE 


RADIO CITY (TeL 464.103) 
Chiusura cstiv.» 

REALE (Tel. 580.234 L. 800) 

La granile fuga 
REX (Tei. 864.165) 

Chiusura csliv.-i 
RITZ (Tel. 837.481) 

Stisppnsp per iin assassinio, con 
-A .Ni«hnnura (VM Hi G 4 
RIVOLI (Tei 460 883) 

Cn nomo una donna, con J L 
Timligii.mt iVM 18 ) S ^ 
ROYAL (Tei. 770.549) 

Prrrv (tram, agente di ferro, 
con P Holden A 4 

ROXY (Tel. 870.504) 

Breve rhiusur.a estiva 
SALONE MARGHERITA (671439) 
Cinema d'Eissai: La notte 
pazza del conigllarclo. con E. 
M. Salerno SA 44 

SAVOIA (Tel 861.159) 

Desideri proibiti con J Se- 
)>**: g i\'M )*;» S 4 

SMERALDO (Tei. 451.581) 

l.a valle della vendetta. c<>n 
J Dru .A 4 

STADIUM (Tel. 393 280) 

Breve chiusura estiva 

SUPERCINEMA (TeL 433 493) 

Il aglio di Django. con G. Ma¬ 
il i.son .X 4 

TREVI (TeL 689 619) 

. I.a hlsbeitca domala, con E 
T.ivlor S-X 

TRIÓMPHE (Piazza Annibaliano) 
Brev-e chiusura estiv-a 
VIGNA CLARA (TeL 320 3.59) 
Ctm.sura r»tiv.t 

Seconde visioni 

.XFHIC.X: .Xtragon. con T T.i- 
}sashim.-i .A ^ 

•AIRONE: l-a lunga estate calda 
cuti P Newin.in S 

Xl.nX: Clin:s .ro c-siiva 
XI.CI.: .Assicnrasi vergine, cor. 

R Power S ^ 

.XI.FIERI: Operazione comman¬ 
dos. con D Bogarde DR 4 

XMB XSCI XTORI ; Breve chiu¬ 
si;:.! (Stiva 

XMBBX JOVINF.I.I.I: Pony Ex¬ 
press con C. He 5 Tnn A e ri- 

V ista 

.XNIENI. ; Pistoleri maledetti. 

con .A Murphv .A 4 

.APOI,1.0: Michele Strogofi. con 
C J urger.* .X 4 

.AqilI..A- I crudeli 
.XRXI.DO: Spia spione, con L 

Ruzzane.! C 4 

.XRGO: Chiusura estiva 
.ARtF.I.: Prima dell'uragano, con 
\' Meftiri DB 

XTI. XNTIC: Colpo grosso ma 
non troppo, con Bourv-it 

SA 44 

.XVGCSTl'S: I-a lunga estate 
calda, con P Newrr.an 5 44 

.Vl'RF.O; .XssImriLsI vergine con 
R power S 4 

.AL'SONI.A; Intrigo Internaziona¬ 
le, con C Gr.vni G 44 
.AX'ORIO: Chiusura ertiva 
BEI.SITO: II bolide rosso, con T. 

Cunis OR 4 

BOITO: Chiusura mUt> 


AL.XIIXM.X: I.a pLsIa degli ele¬ 
fanti. con E Taylor .X 4 
.-Xl'BOBA : Selle pistole per I 
Mac (Jregiir. curi B Wimd 

•' 4 4 

CXSTEI.I.O: I bucanieri, con V. 

Brvnncr .A 4 

CHI.XIL-\STELI..X: Bilioso 
CDI.l'MIII'S: Biposo 
DEI.I.E PXI.ME: Biposo 
DON nosco; Posta grossa a 
Dodge Cils. con M Fonda .A 4 
ESEDRA MODERNO: .Assassinio 
di lina r.igazza squillo, con II. 

rsukiib;! .X 4 

l'I.I.I.X; Opi-razlmir sollovrste, 
(-oli C Giani C 444 

I.rcClOI.-X: Per tono dollari a) 
giorno, con Z H.ntchcr .-X 4 

NI.X'.XD.X: M.!ris|e alla corte 

dello zar. con K Morri* SM 4 
Ni'OX'lt; i mostri, (-on V G.!s- 
sman SX 44 

ORIONE: Riposo 
PIO X: Rl))Oso 

RF.GII.I.X: GII Invincibili fra¬ 
telli Maciste SM 4 

S. llXSII.iO: I.'liomo che venne 
da Canvon Citv-, con F San- 
ebo X 4 

TXK.XNTO: Duello a Tiinder 
Rock, con B Sullivan DB 4 
TIZIXNO; Carda at ladro, con 
C r;r.!:.t G 44 

CINEMX CHE CONCEDONO 
OGGI I. X RIDI ZIONE I.N XI,- 
xr:is: Xmhxsciaiorl, .Alba. .Ai¬ 
rone. .America. .Xrchlmede. Ar¬ 
go. .Ariel. .Xsira .Atlantic. Xu- 
giisius. Xureo. Xiisonia. .Avana 
llaldiiina. IleUIIo. Brancaccio. 
Brasi! Broadwas. California. 
Castello CInesiar. Clodio. Colo- 
rado. Corso Cristallo. Del X'a- 
scello. Diana. Doria. Due .Xllori. 
Eden Eldorado. Esperi», (iarden. 
Giardino Giulio Cesare. Ilolls- 
wood Imperiaidne n. I. Indii- 
no Iris. Italia. I-a Fenice. Mas¬ 
simo. Maiestir. Mignon. Mondlal. 
Nevada. New Xork Nuovo. Nuo¬ 
vo Golden. Nuovo Olimpia. 
Olimpico. Oriente. Orione. Pla¬ 
netario. Plaza. Prima Porta 
Principe, Quirineiia Reale Rial¬ 
to. Rovai. Roma. Sala l'mher- 
lo. Stadinm Traiano di Fiumi¬ 
cino. Trianon. Tuvcolo. X'ittoria. 


VACANZE line 


RIMIMI • PENSIONE ORUSIA- 
NA • Via Costa 4, TeL 24.M0. 
Vicina mare. Moderna • Tran¬ 
quilla - Specialità gastronomiche. 
Dal 20 al 31 agosto L. 2000 • Set¬ 
tembre 1400 . Complessive. In¬ 
terpellateci. 

RICCIONE - Pensione PIGALLE - 
Viale Goldoni, 19 - Tel. 42.341 • 
Vicino mare • Menù a scelta • 
Bassa 1400 - Alta IntcrpellatecL 

RICCIONE - PENSIONE COR- 
TINA . TeL 41734 - Via Righi . 
Vicina mare - Moderna • Tran¬ 
quilla con tutti confort» • Cucina 
genuina • Dal 20 al 31 aOMto 
L. INO • Settembra L. 15M • 
Tutta cempreee • Interpellateci. 


Raiiif 


a vìdeo spento 


IN MONT.\t:.\.-\ . Conti- 
nuo l'altalena di Questesla- 
te: a nunien com/k.s'i e prc- 
,\i alternano nu¬ 
nien tollerabili. Dopo la 
cattira esperienza della 
selliinana scorda, ieri sera 
non CI aspettavaino nulla di 
buono: forse anche per 
<liie.--lo. la trasinis.sioiie non 
et è dispiac iuta nel suo 
coiiiples.w. Tanto più che ci 
sono stati risparmiati i so¬ 
liti voli « lirici » che così , 
spesso caratterizzano i 
servizi di tpiesla rubrica. 

Il „ pezzo ■ niipliore. se¬ 
condo noi. è stato quella 
sili pencoli che la moiita- 
ona presenta per coloro che 
la affrontano ^enza prepa¬ 
razione e con incredibile 
leoìierczza: Ciiiffrida ha 

trovato lo chiare qiusta per 
infoi mare t> consipliarc 1 
teic.-peltutoi 1 .senza fare il 
solito comprino e senza a.t- 
sunieie d tono cattedratico 
che anche nappo sovente ci 
opprime iii-i servizi televi¬ 
sivi ih oenere. F la 

chiave ero la lìociiinentazio 
ne diretta'- (liiiffrida. infatti, 
CI ha partati) -.enza iiintili 
indiuii nel bel mezzo di mia 
comilii'/i che compirà mia 
ascensione dilettantesca e 
ri ha fatto toccare con ma 
no, diremmo, a che onido 
di incn.-^eienza la iiente }ios. 
<a arneore. .Som bastate po 
che immiiiiini di quelle ni 
pazze che scalacano la pii 
rete della montaana con 1 
tacchi alti e ih quei niorain 
che s' acrenturaciino con 
loro, annoti di miinaiiidi 
'.(•/li inrece che ih pteozza. 
lier dir tutto: le riicconiiinila 
zumi ih Callo Mann, dopo, 
••nonaI ano più che .•.acro 
••iinte. .■\nche iiniziii. d'altra 
inirtc. era lehre. con qnt‘1 
III interrisla rimre^'ii da mi 
Mauri attaccalo alla roceiii, 
col tintone: mia soluzione 
molto semplice ma azzecca 
ta per attrarre sninto la 
attenzione del pidìhlicn. 

.\nche il .-.errizietto ded'- 


calo ad Olmi in vacanza 
non era male: il taplio iro¬ 
nico. lo .stile che a momenti 
SI richiamava esplicitamen¬ 
te a quello delle vecchie 
« comiche finali » evitavano 
che il filmetto cadesse nel¬ 
la piapperia o nel consueto 
« idillio familiare ». 

Riuscito solo a metà, an¬ 
che se certo mipliore dei 
precedenti, il Ritorno al 
jtaese di Mario Soldati. Sol¬ 
dati, a differenza di Ruz¬ 
zati 0 di Sassu, sa muo¬ 
versi in televisione: e que¬ 
sto è stato il vaiitappio di 
partenza del servizio. Che 
che ha acquistalo mordente 
soprattutto dal fatto che il 
suo protaponista. invece di 
perdersi in personali me¬ 
morie assolutamente irripro 
ducibili attraverso l'obiet¬ 
tivo (Iella macchina da pre¬ 
sa. ha puntato tutte le car¬ 
te sulla polemica contro la 
speculazione edilizia, non 
temendo di polemizzare di 
rettamente con parroci e 
poeti. Purtroppo, però. 1 
collaboratori di Quoslcstatc 
non .sono ancora 1 in sciti a 
tiiniirc mi tiiulio anteiitica 
mente televi.sivo per tra 
dune questa sorta di diarii 
III racconti i>er immapini: 
(' co'-i. (incile il monolopo 
di Soldati è andato aranti 
a straiipi. senza evitare un 
certo sapore di artiheio 

• a 4 

KIM - Non sappiamo i>er 
ehi’, ieri scio, l'aiiiimicd'.a 
(Ot'WMforioMi’ del film Kim 
(ili iHiite ih b'.nrieo Rossetti 
inm abbia unito hioiio F.p- 
pme. una introduzione .sa- 
ichhc stata utile, se non 
altro per sottolineare co 
me Ir (irrentnre del raanzzo 
(il Kiphnn. piuttosto hana- 
hzznte nel film di Sanile, si 
scolpano tutte nell ambito 
di un'ìnd’a vista attraverso 
oh occhi (h'U'imiierialt.smii 
iiiplese. 


preparatevi a.. 

Un Eduardo minore (TV 1" ore 21) 


Va in onda stasera la replica di uno dei lavori di 
Eduardo De Filippo che furono trasmessi quattro anni fa 
nel corso di un ciclo dedicato all'aulore-allore napoletano. 
Si fratta di « Bene mio core mio », una commedia mi¬ 
nore, che fulfavia è stata scritta da Eduardo con la 
solila sua capacità di penetrazione psicologica e la 
sua forza comica. Naturalmente, a interpretarla è lo 
stesso Eduardo. 

Il problema dei rumori (TV 2’ ore 21,15) 


I rumori di ogni genere 
affliggono ad ogni estate le 
località di villeggiatura e 
provocano non poche la¬ 
mentele da parte dei turi, 
sti stranieri in particola¬ 
re. Di questo problema si 


occupa, in un servizio che 
è In programma per que¬ 
sta sera, « Cordialmente »: 
speriamo non nella con¬ 
sueta chiave moralistica, 
tanto facile anche in que¬ 
sto caso. 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


10-11,40 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
Per Messina • zone cellegaU 

18,15 ■) IL CARISSIMO BILLY 
Operezione... acqua 

b) I MICHAELS IN AFRICA 
Animali In libarik 

c) IL PRODE ETTORRE 
Spettacolo di cartoni animati 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
PREVISIONI DEL TEMPO 

30,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

31.— BENE MIO CORE MIO 

Tre atti d! Eduardo De Filippo 

33,35 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


11.— TELEGIORNALE 

31.15 CORDIALMENTE 

22.15 CHI TI HA DATO U PATENTE? 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio; ore 7. 8, 
IO. 12, 13, 15, 17. 20, 23; 
6.35: Corso di spagnolo; 
7,10: Musica Stop; 8.30: Le 
canzoni del mattino; 9,10: 
Ckdonna mu.sicale; 10,05: Le 
ore della musica: 12.47: La 
donna, oggi; 13..33: Le mil¬ 
le lire; 13.37: E’ arrivato 
un bastimento: 14.40; Zi¬ 
baldone Italiano; 15.45: Un 
quarto d'ora di novità; 16: 
Le avventure di Fric Tem¬ 
porale; 16..30: Novità di- 
.scografìche francesi; 17,15: 
Rocambole; 173: .Antolo¬ 
gia musicale; 18.15: Per 
voi giovani; 19,30; Luna 
Park, 20.15; I-a voce di 
Bruno I-auzt; '20.20: II bar¬ 
biere di Siviglia; 22.40: Mu¬ 
sica per archi. 

SECONDO 

Giornale radio; ore 640. 
740. 840. 940. 1040, 1140, 
12.15, 1340. 1440. 1540, 

16..30. 17,30. 1840. 1940. 

2140, 2240; 6.35: Colonna 
musicale; 8,45: Signori l’or¬ 
chestra; 9.12: Romantica; 
945: -■Mbum musicale; 10; 
Margherita Pusterla; 10,15: 
Vetrina di un dis(X) per 
l'estate; 1045: Cetra dovun 
que; 1145: I-a posta di 
Giulietta Masina; 11.45: Le 
canzoni degli anni '60; 13: 
Lei che ne dice?; 14: Le 
mille lire; 14,45: Cocktail 
musicale; 15: Girandola di 


canzoni; 13.15: Grandi di 
rettori; Rafael Kubelik; 11: 
Le canzoni del XV Festi¬ 
val di Napoli; 1646: Tran 
sLstor sulla sabbia; 1840: 
Aperitivo in musica; 20: 
II vostro amico Rascel: 
Hollywoodiana; 21: Non 
tutto ma di tutto; 21.10: 
Musica da ballo; 22: Ckim- 
plessi e lollsti di jazz, 

TERZO 

Ore 940: Corso di spa¬ 
gnolo; IO; Musiche davi 
cembalistiche; 1045: Nlc 
colò Porpora ed Ernest 
Bloch; 11: Musiche di Jean 
Sibelius; 11.30; F. 55chubert; 
12,10: La settimana a New 
York; 12.20: Christoph Wil- 
libald Gluck; 13; Recital 
della violinista Johanna 
Martzy. 1440: Pagine dal¬ 
l'opera « Isabeau » di Pie¬ 
tro Ma-scagni; 15.15; Fran¬ 
cis Poulenc; 1540: Novità 
discografiche; 16: Compo¬ 
sitori italiani contempora¬ 
nei; 16.40: Sergei Prokofìev; 
17: Le opinioni degli al¬ 
tri; 17,10; Musiche di Scio 
stakovic, Scedrln e Stra¬ 
winsky; 18,10: P. I. Haydn; 
18,30; Musica leggera; 18,45: 
L'America In lotta con le 
malattie; 19.15: Concerto 
di ogni rera; 2040: li pen¬ 
siero filosofico fra i due 
secoli; 21: Musica e ro 
manticlsmo; 22: Il giorna¬ 
le del Terzo; 22,40: Rivi¬ 
sta delle riviste. 
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LETTERA DM 




MOSCA 




Esistono oggi in URSS le condizioni economiche e tecniche perchè le nuove idee 
urbanistiche si trasformino rapidamente in realizzazioni concrete e su larga scala 

Si rinnova il dibattito 


Nuovi orientamenti pedagogici ufficiali e non ufficiali 

Non è più un «mistero» 


culturale sull’assetto jj sesso per i cattolici 









delle città sovietiche 


Ormai in crisi il concetto di << impurità » - Alcuni spre¬ 
giudicati e moderni libri sull'educazione dei bambini 


Irrazionalità delle metropoli e anti-economicità dei piccoli centri — La dimensione ottimale dei centro urbano e il grado di concen¬ 
trazione dell'apparato produttivo — Il futuro delle piccole città non adatte all'Industrializzazione — La dimensione regionale 
della pianificazione urbana viene indicala da molli urbanisti e sociologhi come il vero cuore del problema 


MOSCA, afìosto. tà storiche altre metropoli svi- insufficienza (lei provvedimenti 
Pianificazinne ref/ionale del- lappatesi attorno a vecchi e volti a frenare il suo ulterio- 
l'assetto urbano. Ecco uno dei modesti centri o note dal nul- re inprossamento (anche l'isti 
temi nuovi emersi in Unione So- la, come Novosibirsk, Kuibi- frizione delle città satelliti può 
vietica ncpli ultimi tempi dal sceo. Sverdiofske, Donezk, Ce co.stituire utente di piu che una 
l'ampio e ormai permanente di- liavinsk e decine di altre. variante della crescita della 


vietica nepli ultimi tempi dal 
l'ampio e ormai permanente di¬ 
battilo sulla « pianificazione 


tuzione delle città satelliti può 
costituire niente di piu che una 
variante della crescita della 


Ma sepiieiido il .solo criterio • metropoli r/iioiido, ad esempio. 


scientificamente fondata *. Se è della concentrazione della po- si consenta quell'autentico in¬ 
vero che le particolari condi- polazione si è finito col molti cremento di popolazione « in¬ 


vero che le particolari condi- polazione si è finito col molti 
zioiii territoriali del paese han plicare i difetti e i costi della 
no offerto e offrono ampio spa macrourbanizzazione che. se- 
zio alle sperimentazioni urba- condo i sovietici, sono essenzial 
nistiche è anche vero che da- mente: riduzione delle aree de- 


plicare i difetti e i costi della pombrante » se non residente 
macrourbanizzazione che, se- che è costituito dall'einiprazio- 
condo i sovietici, .sono essenzial ne pendolare), 
mente: riduzione delle aree de- D'altro canto è da tutti am¬ 


pli intensi ultimi decenni di stiliate allo sviluppo, peppiora- messa la irrazionalità economi- 
edificazione è scaturita una mento delle condizioni ipienico ca della piccola città (è stato 
certa ossatura della collocazio sanitarie, diminuzione del tas- ad esempio calcolato che nei 


certa ossatura della collocazio sanitarie, diminuzione del tas- ad esempio calcolato che nei 
ne delle città che caratterizza so delle nascile, aumento della piccoli centri il numero delle 
intesto paese, da un lato co- percentuale dei malati, spreco persone dedite alla semplice 
me un paese a relativa iiiten di tempo nei trasporti. Ce se attività casalinpa è tre quattro 
sità urbana (oltre la metà del- iie è reso conto as.sai presto e. volte superiore a quello medio 


sita urbana (oltre la meta del- iie e reso conto assai pre.sto e. 
la popolazione vive in città e specie nel dopopuerra. si è te- 


volte superiore a quello medio 
nazionale). Questo fatto ebbe 


un quarto nelle prandi città) so a sostituire la nozione di I una eco al XXIII Conpresso del 


PCUS che fissò il criterio di 


e dall'altro come mi paese po prande città con quella di pran PCUS che /issò it criterio di 
licentrico, cioè con varie zone de zona intensamente abitata, dimensionare le piccole città 
intensamente urbanizzate a cui Così, per fare l'esempio più secondo criteri di razionalità 
si contrapixiiipoiio ampi retro- vi.stn.so, in trenta anni la po economica. Allo stato attuale 
terra apricoli e addirittura se- polazione della repione di Mo il problema appare appena im- 
micnlonizzati o verpìnì. Nella sca à aumentata di .sei volte postato. 

ricerca dell'efficienza econoini- mentre quella della città solo E'stata fatta una lista di pic¬ 
ca e della condizione ottima di di 2,7 volte. Città .satelliti e cit- cole città in cui esistono le 
residenza dal punto di vista ladine hanno co.stellato il retro- condizioni favorevoli per lo svi- 
uniano, un passo cre.scente terra della metropoli. Questo lappo industriale: essa com- 
hanno assunto due ordini di procedimento non è esente da prende solo ciiKfuecento dei 
problemi: la dislocazione demo critiche perchè difficilmente la IHOO centri censiti. Inoltre vie- 
prafica e il rapporto città en- piccola città si presta alla con- ne sollevato il problema del 
troterra. Si collocano alVin centrazione produttiva richiesta futuro delle cittadine inadatte 
terno di qiie.sti ordini di prò- da molti rami dell'industria mo- all'industrializzazione. Non ci 
blemi questioni come la dinieii- derna. E' qui che è venuta si può rassegnare ad un loro 
.'.ione ottimale del centro urba- maturando la nozione di piani- sottosviluppo < pianificalo 
no. il grado di concentrazione (icazione territoriale o regio- Qualcuno ha proposto di costi- 


dall'apparato produttivo, la me¬ 
diazione e conciliazione degli 
intere.ssi locali con quelli ge- 
nerali. 


ale. taire una cassa statale per le 

Il profe.ssor D. Valentej del- città depresse. Ma soprattutto 



intere.ssi locali con quelli ge- l'Università dì Mosca ha .scrii- l'accento viene posto sulla ca- 
nerali. to recentemente: « Non si può pacilà di iniziativa autonoma 

Dal punto di vista della di- considerare la grande città iso- (a cui deve naturalmente cor- 
slocazione demografica, il cri- lata dalle zone circostanti, dal rispondere una adeguata dispo- 
terio finora seguilo è .stato di suo insieme produttivo e anche nibilità di mezzi) da parte dei 
organizzare n sollecitare con (hdl'agricollura. I vantaggi di poteri locali, 
leve economiche conte i sntari un centro o dell'altro potranno L'opinione dominante è che 
differenziali, l'afflusso di po- essere determinati soltanto col- La città efficiente e abitabile 
polazinni in zone particolarmen- locandoli in questa dimensione, col mas.simo di soddisfacimento 
te dotate di ricchezze naturali in base all'influenza su tutta la delle esigenze umane non de- 
(ad e.sempio il petrolio del Ka- regione ». ve superare i 250 mila abitanti. 


l'accento viene posto sulla ca- Plastico del quartiere di Novyj Arbat In fase di avaniata costruzione nel centro di Mosca 


« ...Può essere che il fanciul¬ 
lo per settimane, e forse per 
mesi, non proceda oltre; dopo 
di che vorrà sapere in che 
modo papà deponga " il granel¬ 
lo di semente ". E’ giunto U 
momento di spiegargli in che 
consista il rapixirto sessuale. 
Dopo avergli rammentato che 
cosa siano gli organi genitali 
deiruomo e della donna (o del 
ragazzo e della ragazza |)cr i 
più giovani), occorrerà preci¬ 
sare che papà depone il suo 
’* granello di semente ” nel 
grembo della mamma attraver¬ 
so ciucila medesima fenditura, 
situata nel basso ventre, per 
mezzo della quale la creatura 
viene alla luce. Evndentemente 
la spiegazione, sommaria per 
il fanciullo, potrà richiedere, 
per radolescente, particolari 
anatomici e fisiologici tali da 
appagare la sua necessità di 
nozioni precise ». E' un catto¬ 
lico francese clic scrive ed è 
un editore cattolico che pubbli¬ 
ca la traduzione italiana (P. Le 
Moal Per mia autentica educa¬ 
zione ses.suale, Brescia. La 
Scuola, 19G5) e. cattolici o no. 
non possiamo che compiacerci 
che si sia giunti ad un simile 
grado di coscienza della neces¬ 
sità di un'educazione sincera. 

E' uno dei tanti libri cattolici 
sull'argomento che hanno in 
comune que.sta caratteristica: 
di voler convincere i lettori a 
considerare la componente ses¬ 
suale come indispensabile ad 
una formazione completa della 
personalità (« inserire il sesso 
nella persona ». come diceva 
con un'espressione un po’ sin¬ 
golare G. Flores d’Arcais pre¬ 
sentando il Saggio sull'educa¬ 
zione sessuale di M. Peretti. La 
Scuola. 1963) e dì conseguenza 
ad abbandonare ogni concezio¬ 
ne del sesso come impurità e 
ad istruire i fanciulli e i ragaz¬ 
zi. oltre che educarli alla piena 
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(ad e.sempio il petrolio del Ka- regione ». ve superare i 250 mila abitanti, 

sakstan. il gas degli Urali. i Questa posizione è tipica di ma si afferma anche che le 
minerali e le ri.sor.se idriche del- coloro che pongono l’accento misure ottime vanno determi- 
la Siberia). Ecco allora af- sulla irrazionalità della grande nate caso per caso tenendo con¬ 
fiancarsi alle poche grandi cit- città e che polemizzano sulla to delle risorse locali e del 

grado di integrazione zonale. 
^ dimensione regionale della 
- - - . , . ' - . ' ' - pianificazione urbana è. però. 

' % " ' , ' ' ' ' al di là di questi schemi ipo- 

^ ' . , ' ' - ' ' telici, il vero cuore del prò 

. . > blema che non sapremmo dire 

' ■ in che misura i suoi sostenito- 

, ' ri abbiano fatto breccia finora 

— . . nel muro delle visioni consue- 

j ■ t ^ y ludinarie. Attualmente le co- 

■ / « ■ . * . ' I , struzioni capitali (fabbriche, 

C MM impianti, infra.strutture) e le 

MX [iggP? co.struzioni residenziali dipen¬ 

dono da investimenti ministeria- 
BT scrive il profes- 

- ' ' sor Valente}, non sempre gli in- 

* ^ teressi dei mini.steri coincido- 

II n WSM no con quelli degli organismi 

— ^ locali. 

___ .soluzione è appunto indica- 

IV'lf H I la nella pianificazione territo- 

f^ivtos'LA, > ^ . riale intesa come *una raffor- 

V i< autonomia dei poteri lo- 

cali nella decisione dei pro- 

j' l'y'V.Y'' ” blemi legati alla dislocazione 

I m msss,x.-,rri - delle forze produttive». In la- 

é P-"tf le sede potrebbe essere otte- 

nula almeno una parziale con- 
ciUazione degli intere.s.si in con- 
^ *"■ nr tra.sto .sempre facendo .salva la 

^ ”■ ' premes.sa da tutti de.siderata: 

bI^^EÌsC' '* i.-wr Mw quella di una indagine scienlifi- 

-’i/jJ !• ■* camente fondala dei problemi 

dell'a.s.setlo^ territoriale^ che non 

I J anniversario del farnoso decre- 

—/I À/fi r ' - - ’ ' ■” Lo kruscioriano sulVarchilettu- 

V - va e l'industria edilizia che se- 
Quò la fine amministrativa se 
ancora culturale della de- 
formazione staliniana. Da al- 
loro i progre.ssi sono stali sen- 
sibili prima di tutto sotto l'a- 

MOSCA — Abitazioni sulla Prospettiva del KomsomoI spetto quantitativo (in questo 

decennio e stata edificata una 

_____ .superficie abitabile pari a una 

*~ ~ ' ~ volta e mezza ifuella dei qua¬ 

ranta anni precedenti). E, del 

Foligno: mostra a Palazzo Trinci '«ilo logicamente, man mano 

che il problema deU'abitazio- 
__ ne é andato perdendo il suo 

caraffere patologico, più spa- 

spozio aeii immagine 

■ ^ G configurare un insieme di 

E" aperta ui Palazzo Tnnci. Gruppo Enne. In occasione del- ® principi che. se 

a Foligno, la mostra « Lo Spa- la nostra viene pubblicato un po.ssono essere ancora de- 
ZIO deU'Immagme ». La mostra volume che oltre alla documen- finiti come una teoria del cen- 
che è la prima dedicata esclu- tazione sugli artisti e sulle ope- tro urbano socialista, costitui- 
siv amente alla realizzazione di re esposte raccoglie saggi cri- scono però qualcosa di qualita- 
ambienti plasuco-spazjali, occu- tid di Giuseppe Marchiori. pre- tivamente nuovo che si diffe- 
p .1 una superfìcie di nietri fidente del comitato organi^- ^enzia dall'affascinante ma tu- 
q.iadrati m cui 1 architetto Fa- tote della mostra. Umbro Apoi- 

bnz.o Bruno ha dusposto la sue- Ionio. Giulio Carlo Argan. Pai- multuoso spermentoUsmo degli 
cessione dei 20 ambienti realiz- ma Bucarelb, .Maurizio Calcesi, anni venti soprattutto per il 
7 ,iti dai sogiienU artisti: Colla* Germano Colant, Giorgio de fotto che ora esìstono le con* 
Ft-ntana. .\lriani, Biasi. Boia- ^larchi* Gillo Dorfles Chnsta dizioni materiali perchè la ela- 
himi. Soriani (Gruppo T). Ca- Udo Kultermann. borazione culturale si trasfor- 

iSf‘'&eh?‘(Gr2ppoMasmi. U mostra mi rapidamente e su va.sta sca- 
^ WArà «nerfa fino al 1. ottobre lo IH rcalizzaziom Concrete. 


COS’È QUESTA «DAUNOMICINA» 

Gli effetti migliori del farmaco nella cura delle leucemie 
Niente bollettini di vittoria — Esperienze ancora in corso 




IH 


Nel paesino pugliese di Castel 
del .Monte accade ancora che in 
qualche casolare disperso un pa¬ 
store o un bracciante, per dor¬ 
mir la notte, debba appoggiare 
la testa sulla nuda terra. E cer¬ 
tamente è duro come giaciglio, 
ma nessuno avrebbe supposto 
cosa vi SI nascondesse di prezio¬ 
so. fino a quando un pugno di 
quella terra portato in labora¬ 
torio non rivelò la presenza di 
una .cpecic particolare di « strep- 
tomicete ». da cui si è ricavata 
una .so.stanza cap.ice di svolgere 
azione anti-lencemica. 

Il fatto curioso è che la sco¬ 
perta è a\'\onuta quasi contem- 
poraneamonle in tre paesi di\ er¬ 
si. Francia. Italia, ed Unione 
Sovietica; si tratta di un anti¬ 
biotico non del tutto identico nei 
tre casi, ma per vari aspetti si¬ 
milare, che già da alcuni anni 
Siene studiato un po’ dovunque 
ed ha costituito oegetto dì rela¬ 
zioni a conere.ssi intemazionali. 
Qui per semplicità ci nrenremo 
al prodotto italiano, che è noto 
col nome di « dannomicina ». 

Le prime indagini naturalmen¬ 
te sono state di natura chimica, 
per assicurarsi anzitutto che il 
composto ottenuto differisse dal¬ 
le migliaia di antibiotici isolati 


finora, o succc.ssivaiiiente per 
identificarne la struttura chimi¬ 
ca. Sì è cosi assodato che tale 
.struttura comprende un « aglito- 
ne » e un < aminoziicchcro » con¬ 
nessi da un legame glucosidico, 
tutti elementi chimici finora non 
conosciuti. 

In .seguito sono venute le inda¬ 
gini biologiche, sia in vitro che 
sugli animali; e qui si giun.se a 
concretare le prime conclusioni 
sudi effetti farmacologici della 
sostanza; I) es.sa presenta fuor 
di dubbio un certo potere antitu¬ 
morale. benché non generico si 
badi bene, ma ristretto .solo a 
determinato forme ncoplastichc; 
2) purtroppo anche per la daii- 
nomicina non manca il .solito 
aspetto negativo cosJitu.to dalla 
possibilità di effetti tossici 

Incominciava adesso la terza 
fa-c delle ricerche, e cioè sta¬ 
bilire con precisione quali spe¬ 
cifiche forme tumorali siano su¬ 
scettibili di awantaggiarsi di 
una simile terapia, e nello stes¬ 
so tempo valutare reffettivo in¬ 
dice tcr.apoutico del farmaco, sa¬ 
le a dire il suo grado di utiliz¬ 
zabilità tenendo conto da una 
p.^rte della misura dei risu’.t.ati 
fa\ore\oli e nello stesso tempo 


del nschio tossico che essi com¬ 
portano. 

Ebbene, quello che bisogna di¬ 
re con assoluta franchezza è 
che siamo ancora in questa fase; 
niente bollettini di vittoria, c 
quindi niente pericolose illusioni 
jier il momento. Le prove sugli 
animali, moderatamente positive 
sia per i buoni effetti che per !a 
limitata tossicità, hanno oramai 
consentito di trasferire le espe¬ 
rienze suH’iiomo. per cui si in¬ 
comincia a disporre anche di 
prove cliniche. le quali sono de¬ 
terminanti per l’introduzione del 
farmaco neU’uso. 

Ma. per la brevità del tempo 
Ira.scorso dalla «coperta, siamo 
di fronic a casistiche necessa¬ 
riamente scar.se c parzialmente 
significative. Considerando pero 
il fatto che i sondaggi sono «tali 
condotti in molti paesi del mon¬ 
do (anche in .America, nel fa¬ 
moso .Sloan Kettenng Institiite. e 
nel National Institute of Healtht 
e inoltre che. trattandisi delle 
prime esperienze umane, esse 
hanno avuto luogo nei casi più 
disperati e ribelli ad ogni altra 
cura, i successi ottenuti acqui¬ 
stano un valore che supera quel¬ 
lo apparente. 

n che permette già di so.ste- 


L—àdi-' 


schede 
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Foligno: mostra a Palazzo Trinci 

Lo spazio dell'immagine 


LA NITIDA MEMORIA DI 
MARIA LUISA SPAZIAMI 


E’ aperta ui Palazzo Tnnci. 
a Foligno, la mostra « Lo Spa¬ 
zio deU’Immagme ». La mostra 
che è la prima dedicata esclu- 
siv.miente alla re.aliZ2azione di 
ambienti plasuco-spazjali. occu¬ 
pa una superficie di 2.3(X) metri 
quadrati m cui l’architetto Fa- 
bnz.o Bruno ha dusposto la suc¬ 
cessione dei 20 ambienti realiz¬ 
zati d.ai segiienU artisti: Colla. 
Fi-ntana. .\lriani. Biasi. Boia- 
lumi. Boriani (Gruppo T), Ca¬ 
stellani, Ccroli, (^ombo (Grup¬ 
po T). De Vecchi (Gruppo T), 
Fabro, Festa. Gilardi. MaroUa. 
Maniaca. Notari. Pa.scali. Pi- 
niolctto. Scheggi. Gruppo Mid, i 


Gruppo Enne. In occasione del¬ 
la nostra viene pubblicato un 
volume che oltre alla documen¬ 
tazione sugli artisti e sulle ope¬ 
re esposte raccoglie saggi cri¬ 
tici di Giuseppe Marchiori. pre¬ 
sidente del comitato organizza¬ 
tore della mostra. Umbro Apol¬ 
lonio. Giulio Carlo Argan. Pal¬ 
ma Bucarelb. .Maurizio CaJvesi. 
(termano (Tclant. Giorgio de 
Marchi*. Gillo Dorfles. Chnsto- 
pher Finch. Udo Kultermann. 
Lara Vinca Masmi. La mostra 
resterà aperta fino al 1. ottobre 
con il seguente orano: 1013, 
15^20. 


Enzo Roggi 


L'ultimo libro di Mana Luisa 
Spaziarli < UtUità della roemo- 
na », edito da Moodadon, oltre 
a presentare la pane più recen¬ 
te della produzione poetica del¬ 
la scrittnee — torinese di na¬ 
sata. milanese per alcune delle 
sue più belle < memone », ro¬ 
mana per elezione, e ora, mes¬ 
sinese per la Lbera docenza di 
letteratura tedesca ottenuta pres¬ 
so quella università — ripropo¬ 
ne anche un gruppo di composi- 
ziom che furono pubblicate dal¬ 
lo stesso editore nella collana 
dd < Tornasole > sotto il titolo 
« Gong ». 

In una poesia tra le prime il 
recensore son può non arrestarsi 
dinanzi all’uso, sia pure tra vir¬ 
golette, di una parola, a.ssoluta- 
ment* incapace, in italiano, di 


esprimere lo stesso significato 
dell’etimo francese (e lautrice 
in una nota a racconta di aver¬ 
la udita da operai italiani pro¬ 
venienti appunto da paesi di lin¬ 
gua francese); massoni. Qj vuol 
dire propno muratori. Si vuole 
affermare un anelito alla univ'er- 
salità della parola, s; vuole n- 
portare. tramite rem grato-in- 
formatore. alla sua anuca « me^ 
mona » questo termine così 
esclusivo per prease. ma cer¬ 
tamente altre, vicende umane? 

Certo, il mondo di .Mana Lir- 
sa Spaziant non comprende, ci 
sembra, espliciti impegni nel 
campo della attuabtà. Tattualità 
politica e soaale; e in un cer¬ 
to senso neanche in quello del¬ 
la attuabtà letterana. non es¬ 
sendo mai manifesta la sua pure 


I intmbde polemica con certe cor¬ 
renti dell’avanguardia e forse 
con tutta l’avanguardia. « Io ri¬ 
cordo tutto, grazie al Cielo, la 
memoria l'ho giovane e forte »; 
sentenzia Lauince con raffina- 
ti.ssima fermezza nella poesia che 
dà il titolo al libro E con que¬ 
sta fermezza e con questa gra¬ 
zia procede tra i s<MVilegi e le 
squisitezze, tra gb <M^glnalI im¬ 
pasti di parole e di significati 
che vanno, per esempio dalle 
asciutte citazioni del * De Bri- 
Io Gallico» (quantum est spa- 
tium diri) in contrappunto di 
una lotta die c non è glonosa ». 
a un tipo di lirica che adotta, 
anche nri ritmo, ma soprattutto 
nello spirito, i modi propri di 
Saffo. 

a. m. 


nere che nella lotta anliUimoralc 
è stato fatto iin pa.s.--o avanti o. 
per iis.irc un linguaggio dive¬ 
nuto corrente, che ratlaeeo alla 
malattia ncoplastica è .«alito an¬ 
cora di un gradino. Del re-to 
siamo appena all'inizjo con que¬ 
sto nuovo medicamento, c nulla 
vieta di credere che. ove non 
soddisfi pienamente l’attesa, si 
possa modificarlo chimicamente 
correggendone l’azione in senso 
più favorevole. 

Intanto, per quel che riguarda 
il tipo di malattie tumorali cura¬ 
bili con la daunomicina (e gli 
antibiotici .similari scoperti in 
Francia e in UR.SS) sembr.i che 
gli effetti migliori — se noii 
escliisiv i — «i abbiano nel grup¬ 
po delle leucemìe, il che deli¬ 
mita abbastanza nettamente il 
campo di azione de! farmaco 
Entro questo ambito però i risul¬ 
tati appaiono impressionanti per 
rapidità c per intensità. 

Nella percentuale dei casi po¬ 
sitivi, che «i aggira intorno al 
CO per cento dei soggetti trat¬ 
tati fra i p.ù irrecuperabili, non 
solo i globuli bianchi si riduco¬ 
no ai valori normali o anche 
subnormali, ma tale riduzione 
si verifica in un tempo di solito 
brevissimo che può essere per¬ 
fino di pochi giorni. In espen- 
menti di laboratorio si è arri 
vati da 200 000 globuli bianchi 
per millimetro cubo a .soli 200 

Codesto fatto peraltro basta 
per «e stesso ad evidenziare la 
pericolosità del medicinale, che 
va usato con dosaggi opportuni 
a causa anche della sua nocivita 
s’il cuore. Una sua somministra¬ 
zione però che sia ben control¬ 
lata evita questi che .«oro i p’ù 
temibili .scogli; altri disturbi o 
fenomeni collaterali os-servati fi¬ 
nora appaiono di .'car«a impor¬ 
tanza. 

Si può quindi riuscire con I.a 
da;inomicina ad ottenere delle 
remissioni rapide e soddisfacen¬ 
ti .senza inconvenienti apprezzai- 
bili, ovvero la leucemìa può es¬ 
sere attaccata con maggiore du 
rezza, e il succe.s,so realizzato 
più rapidamente e con minor 
danno rispetto alle possibilità te¬ 
rapeutiche oggi e.sistenti. 

Resta tuttavìa da domandarsi: 
quanto durerà un tale successo? 
e se pure con la daimomicina si 
tratterà unicamente di remissio¬ 
ni temporanee, si prolungheran¬ 
no esse più di quelle abituali? 
e sarà possibile riprodurle un 
maggior numero di volte rispetto 
a quel che consentono I soliti 
farmaci? n tempo e una più 
vasta casistica ci diranno se 
tutto è stato una semplice sca¬ 
lata contro la leucemia o qu.il- 
cosa di più. 

Gaetano Lisi 


matiira/ione affettiva cd emoti¬ 
va. Naturalmente non vengono 
trascurati gli asjK'tli rcligio.so- 
morali — eduea/ione alla pu 
ie//.a, alla c a.stità (che Ix? Moal 
ed altri distinguono dalla s con 
tinen/a v), al niatrimonin indis 
sninhile — die sono accettabili 
solo airinteriio del discorso cat¬ 
tolico. ma va riconosciuto che 
la maggior parti' degli autori 
invitano a sdramm<iti//arc, a 
non lasciarsi prendere dall'os 
sessione del iieccato cansaiulo 
l'infelicità dei giovani, a non 
turbare il Imo eiiuilibno psichi 
Co con un cci csso di moralismo 
(si vedano jK'r es. (1. Baira 
Come presentare la castità ai 
giovani di oggi, Torino. Cìribaii- 
di. 1966. 139 pagg.. L WIO: 
F. \'on Gagcrn L'epoca della 
maturazione sessuale. Tonno, 
Boria, 1966. 21K pagg.. L lóOtt). 

Che l'informazione debba es 
sere completa non c'è più dub 
bio. o quasi. Valgano come 
c.sempi fra i tanti: II. Georges 
Lealmente, Gribaudi 1966. 142 
pag., L. S-IO; J. o S. Guillopeé 
Primi passi verso l’omore. Ilo- 
ma, .AVE. 1966. 146 pagg.. L. 6.50 
e / misteri della vita spiegali ai 
bambini di A. Arthiis. 'Forino. 
Boria. 1967 (la prima edizione 
france.se è del 1959). Qiicsfulti- 
ma opera consta di due volu¬ 
metti del costo complessivo di 
L. KÌOO. il primo per i bambini 
c l'allro per i genitori. Ai bam¬ 
bini viene raccontata una vi¬ 
cenda familiare, illustrata da 
fotografie: due giovani si vo¬ 
gliono bene, si sposano, lei ri¬ 
mane incinta, il marito l’aiuta 
durante la gravidanza anche 
so.stitucndola in qualche lavoio 
ca.salingo (sono ima coppia mo 
derna. e ambedue lavorano): al 
nono mese raccompagna alla 
malernilà, dove il medico « .sor¬ 
veglierà che tutto vada bene» 
(si vogliono evitare le'|)Ossibi1i 
cause di ansia, quindi ogni idea 
di dolore c |x;ricolo). Il bimbo 
appena nato viene registrato 
allo .stato civile, fioi battezzato 
(.•\rthus spiega nel libretto per 
i genitori che il battesimo è un 
fatto abbastanza diffuso da co- 
■stituire un’esperienza normale: 
per il resto cerca di mantenere 
un tono d’impar/inlilà laica: 
per i genitori credenti — catto 
lici. protestanti o ebrei — ag¬ 
giunge una breve nppendire). 

Segue una spiegazione fisio¬ 
logica c anatomica, con qualche 
reticenza che tuttavia può es¬ 
sere .superala ix?r mezzo delle 
integrazioni suggerite ai genito¬ 
ri; poi riprende la storia. Il 
iiambinn cresce, gioca, impara 
a controllare le funzioni escre¬ 
tive (mollo opportunamente Io 
autore in.seri.sce quesfaspelto 
dcll'cilueazione che come si sa 
è connesso con quello più s(X' 
cificamente se.ssuale). e jiirme 
chiede ai genitori il dono d'una 
sorellina. Que.sta volta ci sarà 
anche lui ad acxompagnare la 
mamma alla clinica. Nello ulti¬ 
me pagine il ragazzino sa log 
gore, sta leggendo questo stes 
so libretto ed è invitato a chic 
derc altre spiegazioni alla 
mamma, NeU'insiemo iin lavoro 
che può stare alla pari del pre 
ziosissimo c laico Come na.sco 
no i bambini dì Francliini e 
Ferra zza. 

Questi orientamenti nuovi 
hanno finito con rinfiiiire per¬ 
sino .sui parlamentari domocri 
.stiani. un gnippo dei quali (Sa 
mck IxkIovìcì. Zelioli Lanzi ni 
ecc.) nella primavera scorsa 
hanno proposto che « nelle 
.«cuoio, a partire eventualmente 
dalle ela.ssi superiori della me¬ 
dia doU’nbbligo. si tengano se 
condo programmi adeguati ai 
diversi livelli di studio e col ri 


six'tto dovuto alFetà od .alla 
personalità dei discenti, delle 
lezioni sistematiche sui prnble 
mi della sessualità nel (ontestn 
di un più lato piogr.imm.i di 
educazione sanitaria » c si dia 
inizio a corsi di aggioinameiilo 
per gli insegnanti di scienze, 
ediiea/ione tisica e leligione. 

Suiratteggiamenlo dell aiito 
rilà ceclesiastiea, si po-.s()nn 
leggere i dot iimenli più impoi- 
lanli (dura opixisi/ione m 
Pio XI e Pio .\IL alteggianu'iiti 
più sfumali in Giovanni XXID 
in un numero utilissimo di 
dOrientamenti pedagogiiu (mi 
mero (i3, maggio giugno 1961) 
inler.,mente deduato all'ediua 
zinne se.ssuale. Nella conclusio 
ne. poi. dì Orientamenti per 
una jì-SH'opcdagogia pastorale 
della castità di V. ('osta (Boria. 
196(). 290 page., L. 2.500) si leg¬ 
gono delle Direttive di pedago 
già sessuale per la cura spiri¬ 
tuale della gioventù di cui furo 
no autori, nel novembre 19(i-l. i 
vescovi tede.scbi riuniti in as 
semblea plenaria Salvo eri ore, 
di questi doeiimenti si servirò 
no. con .successo, i difensori 
degli studenti al processo per 
La zanzara. Anelu- qiii'sto è un 
dato significativo 


Giorgio Bini 


Avanguardia 
al chiaro 
di luna 


Promossi dal * Forio Interna 
tional Art Group » e dal -t Con 
tro internazionale di nuova cui 
tura » di Forio d’Iscbìa, il 26. 
27 c 28 agosto, nelle strade e 
nelle piazzo di Forio. dal tra 
monto all'alba, sì realizzeranno 
a incontri notturni » di arti ligii 
rative. poesia e letteratura, mn 
sica, spettacolo, architettura e 
design. 

L'invito per « Il colixi rii le 
na », tale il titolo della mamfe 
stazione, è stato rivolto ai se 
guonti autori c gruppi: 

ARTI FIGURATIVE: Adami, 
.-Angeli. .Armali, .-\rrnyn. Barn 
chello. Baj. Biasi Rir.is, Burri. 
Castro. Cernii. Cesar. Cremimi 
nini. Coliicci. Del Pezzo. Di Bel 
lo, Fablstrom. Festa, Fontana. 
Cictnlio, Group di- ricberce 
d'art vjsiiel. Grupixi N. Griip 
po T. Grupix) stuciio p 66. Grup 
|xi studio Samjiierd.Irena. Grup 
(HI « linea sud ». Giiltuso Gnor 
resehi. Ipoiistcgiiy, lliindert 
vvasser. I.am. I.iica, Marcheg 
giarii. .Man. .Matta. Otterson. 
Paolozzi. Persico. Pistolelfo. 
Poz/ati, Ravsse. Rausc benberg. 
Rosenqiiist. Iticalrati. Bntelln, 
Schifano. Stenvvert. Tacchi, 
Trnbbiani. Vacchi. Wnrhol; 

f’OESlA E LErrERATURA: 
Caruso. Diacono. Di Marco. 
.Martini. Sanguincti. Spatola. 
Tola. Verdi. À'illa. Vivaldi: 

MUSIC.A: Chiari. Gelmelti, 
Cage. Nono; 

SPETTACOLO: Marco tea 
tro. Zero di Cracovia, Lìving 
tlicatrc; 

ARCHITETTURA E DESIGN; 
De Luca. D'Olivo. GregottL 
Nixirda. Portoghesi. Ricci. Ros 
SI. Sacripanti. Scarpa. Viganò 

Le adesioni vanno indirizzate 
a < Segreteria generale del 
— Colpo di luna — ». c/o Gin 
vanni Rubino, via Monticchio 
n 2-3. Forio d'fsehia tNanoli). 


Wilfred Burchett 

HANOI 

sotto le bombe 

Prefazione di Bertrand Russell 


Traduzione dì Franco Bertone 
Nostro tempo, pp. 252. L. 1.200 

Un notevole contributo alla storia con¬ 
temporanea. un libro che verrà letto e stu¬ 
diato con ammirazione per molte genera¬ 
zioni. (Bertrand Russell) 


^ Editori Riuniti 
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Inter-Romo (!), Fiorentino-Varese e Napolì-Atolanta nello primo giornoto 


Il calendario completo della serie «A» 


MILANO. 7. 

La Lega calcio ha dira¬ 
mato oggi il calendario com¬ 
pleto del campionato di se¬ 
rie A che comincerà II 24 
settembre, preceduto una 
domenica prima dal primo 
turno della coppa Italia. 

Come si vede II calenda¬ 
rio quest'anno è più breve 
In quanto la serie A è a 16 
squadre e non più a 18 (per¬ 
tanto Il campionato si è ac¬ 
corciato di due domeniche). 


A giorni verrà comunica¬ 
to anche II calendai'lo del 
campionato di serie B che 
comincerà pure il 24 set¬ 
tembre contemporaneamen¬ 
te al campionato di serie 
A. Invece il campionato di 
serie C comincerà più tardi, 
come tutti gli anni. 


2. Giornata * MO '67 


Atalanta-Juventus 

Bologna-Cagliari 

L.R. Vicenza-Spal 

Mantova-lnter 

Milan-Florentlna 

Roma-Napoll 

Torino-Brescia 

Varese-Sampdoria 


4. Giornata-154 0'67 

Atalanta-Inter 

Bologna-Juventus 

Brescia-Spal 

Cagllari-Napoll 

Milan-Mantova 

Roma-FIorentlna 

Torino-Sampdoria 

Varese-L.R. Vicenza 


6. Giornata - 29*10*67 8. Giornata * 12*11 *’67 10. Giornata * 3*12*'67 


Bologna-Fiorentina 

Brescia-Sampdoria 

Mantova-Cagliari 

Milan-Juventus 

Napoli-L.R. Vicenza 

Roma-Atalanta 

Torino-Spal 

Varese-Inter 


Bologna-Spal 

Brescia-Inter 

Cagliari-Juventus 

Mantova-Atalanta 

Milan-Sampdoria 

Napoli-Fiorentina 

Roma-L.R. Vicenza 

Torino-Varese 


Fiorentina-lnter 
L.R. Vicenza-Juventus 
Milan-Atalanta 
Napoli-Mantova 
- Roma-Cagliari 
Spal-Sampdoria 
Torino-Bologna 
Varese-Brescla 


1. Giornata • 24*9*’67 3. Giornata * 8*10*'67 5. Giornata * 22*10*'67 7. Giornata * 5*11 *'67 9. Giornata * 26-11 -'67 11. Giornata -10-12-'67 


Brescia-Cagllart 

Fiorentlna-Varese 

Inter-Roma 

Juventus-Mantova 

L.R. VIcenza-Torino 

Napoll-Atalanta 

Sampdoria-Bologna 

Spal-Milan 


Brescia-Bologna 

Cagtiari-Atalanta 

Fiorentina-Torino 

Inter-L.R. Vicenza 

Juventus-Varese 

Napoli-Milan 

Sampdoria-Mantova 

Spal-Roma 


Atalanta-Varese 

Fiorentina-Cagliari 

Inter-Milan 

Juventus-Torino 

L.R. Vicenza-Bologna 

Mantova-Brescia 

Sampdoria-Roma 

Spal-Napoli 


Atalanta-Torino 

Cagliarl-Milan 

Fiorentina-Brescia 

Inter-Bologna 

Juventus-Roma 

L.R. Vicenza-Mantova 

Sampdoria-Napoli 

Spal-Varese 


Atalanta-Brescia 

Bologna-Napoli 

Inter-Spal 

Juventus-Fiorentina 
L.R. Vicenza-Milan 
Mantova-Torino 
Sampdoria-Cagliari 
Varese-Roma 


Atalanta-L.R. Vicenza 

Bologna-Varese 

Brescia-Mllan 

Cagliari-Spal 

Inler-Torino 

Juvenlus-Napoli 

Mantova-Roma 

Sampdoria-Fiorentina 


12. Giornata-17-12-'67 

Brescia-Juventus 

Cagliari-L.R. Vicenza 

Fiorentina-Atalanta 

Inter-Sampdoria 

Roma-Bologna 

Spal-Mantova 

Torino-Milan 

Varese-Napoli 

13. Giornata* 31*12-'67 

Atalanta-Spal 

Fiorentina-Mantova 

Juventus-lnter 

L.R. Vicenza-Sampdoria 

Milan Bologna 

Napoli-Torino 

Roma-Brescia 

Varese-Cagliarl 


Jair sottoposto a visita medica è risultato idoneo 


Dopo la delusione di Pescara 


SOLO PEIRÒ ASSENTE AL RADUNO Pone a Varese 
DELLA ROMA ■ I andrà meglio 

La squadra giallorossa si trasferirà a Spoleto dove inizierà 
la preparazione - Angelillo si allenerà con Pugliese ? 


.2. ^ 


AMBÉtti 


Dal nostro inviato 

PESCAR.A. 7 

Ci hanno detto che siamo stati 
troppo severi nei coiifrontt del 


controlleremo a Varese, ma sa 
rebbe un peccalo non poter indù 


Sembra .scontato, ad ogni modo, 
che i due giovani del Quartetto 


14. Giornata *7*1 *'68 

Bologna-Atalanta 

L.R. Vicenza-Brescia 

Mantova-Varese 

Milan-Roma 

Napoli-lnler 

Sampdorla-Juventus 

Spal-Fiorentina 

Torino-Cagllari 

15. Giornata -14-1-'68 

Atalanta-Sampdoria 
Brescia-Napoli 
Fiorentina-L.R. Vicenza 
Inter-Cagliari 
Juventus Spai 
Manlova-Bologna 
Roma-Torino 
Varese-Milan 


/ puri convocati 
per la terza 
« premondiale » 

MILANO, 7. 

La Federazione ciclistica Ita¬ 
liana comunica che al a G.P. Fa» 
ma » del 13 agosto prossimo a 
Castel San Giovanni (Piacenza), 
valevole come terza prova indi¬ 
cativa per il camoionato del mon¬ 
do dilettanll su strada, su propo 
sta del commissario tecnico Elio 
Rimedio sono Invitati i seguenti 
corridori: Balasso, Bertagnoll, 

GIroli, Vercelli, Conti, Giaccone, 
Bianco, Gallazzi, Trevisan. Rota, 
Carpanellt, Cavalcanti, PisaurI, 


dere nella nazionale un elemen- (Si/arbozza e Polidon) saranno “^giini, (.oppoia, Palazzi, Panni, 

. .. . ». _»_eet _^_aa_ _ 


to della sua esperienza. 

.Anche Dancellì deve migliora 


Ad Acquapendente 


/ «viola» 
da ieri 
in ritiro 









La Fiorentina si trova da ieri 
M ritiro ad Acquapendente. Do¬ 
po il raduno in sede avvenuto 
nel pomeriggio, i giocatori vio¬ 
la si sono Irasferili ieri sera ad 
Acquapendente dove inizieranno 
gli allenamenti. Tutti i giocatori 
hanno raggiunto un accordo con 
i dirigenti della Fiorentina sui 
premi d'ingaggio. Unico assente 
al raduno è stato l'ex rossonero 
Amarildo. Il motivo della sua 
assenza è di carattere econo¬ 
mico, l'ala brasiliana ha richie¬ 
sto infatti al Milan venti mi¬ 
lioni che secondo il giocatori gli 
arano stati promessi nel caso 
fosse stato venduto. Amarildo 
aveva già da tempo minacciato 
il Milan di non presentarsi a 
Firenze se la società rossoncra 
non gli avessa sistemato questa 
pendenza. Nella foto: il portiere 
ALBERTOSI. 


Accolti dal presidente ono¬ 
revole nvanpelisti e dall'al- 
lenatore Piiuliese. 19 calcia¬ 
tori della Roma .si sono ritro¬ 
vati nc-l tardo pomerii'j'io di 
ieri al raduno pre campionato 
fi.ssato dalla società gialloros- 
,sa. Mancava il solo Peirò. il 
cui arrivo dalla Spagna po¬ 
trebbe essere legato alla (li- 
sponibiiità di un posto in aereo. 
Comunque mancano per ora 
notizie prcci.se sul suo arrivo. 

Si è trattato di un raduno 
gioioso poiché i giocatori, pri¬ 
ma di entrare nella .sede .socia¬ 
le. -soiu» stati costretti ad a- 
prirsi un varco tra un folto 
gruppo di sportivi che avevano 
invaso il tratto della strada 
dinanzi al portone. 

I giocatori divisi per ruoli 
sono: 

Portieri: Pizzaballa. Ginulfì; 

Terzini: Sirena. Carpenetti. 
Carloni. 

Mediani: Ivosi, Ossola, Pc- 
lagalli. Cappelli. Imperi. Sca- 
ratti. Pini. 

Attaccanti: Jair. Capello. 
Cordova. EInzo. Ferrari. Tac¬ 
cola. Cherubini, ai quali si ag¬ 
giungerà Peirò. 

Jair. le cui condizioni fisiche 
avevano creato qualche per¬ 
plessità. è stato già sottopo¬ 
sto ieri alia visita medica e 
il responso è stato più che fa¬ 
vorevole. Soprattutto il ginoc¬ 
chio ofx^rato al menisco alla 
fine dello scorso campionato 
è stato al centro delle attenzio 
ni dei medici i quali, hanno 
potuto ctmstatare la perfetta 
guarigione. Oggi l'ex ne¬ 
razzurro si recherà a Milano 
per risolvere alcune questioni 
private poi raggiungerà Spo¬ 
leto. anche quest’anno scelto 
quale sede della preparazione 
della szpiadra gialloro.ssa. 

Per oggi i giocatori, e- 
scluso logicamente Jair. si 
sottoporranno alle visite me¬ 
diche che preci-dono ormai a- 
bitualmente ogni ritiro pre¬ 
campionato. 

L’on. evangelisti, dopi) aver 
porto il saluto ai vecchi e ai 
nuovi giocatori, ha rivolto agli 
atleti, parole di incitamento 
perchè traducano in risultati 
positivi la fiducia loro riposta 
dai dirigenti giallorossi. E.gli 
ha poi annunciato che i pni- 
hlemi del reingaggi saranno 
affrontati subito o commentali 
do il calendario del prossimo 
campionato, ha dotto di rite¬ 
nersi soddisfatto, anche .se ha 
riconosciuto che la Roma sin 
dalle prime giornate cLivrà af¬ 
frontare avversarie come l'In- 
ter (a Milano), il Napoli fa 
Roma) e la Fiorentina (a Ro¬ 
ma). « Da un certo punto di 
rista — ha aggiunto — è me¬ 
glio averle subito di fronte, 
cosi potremo constatare in po¬ 
co tempo il ralore della squa¬ 
dra di quest'anno *. 

Per quanto riguarda i gioca 
tori ancora legati alla Roma 
ma in - V la di trasfcrinx'nto. 
Fon. Evan.gelisii ha precisato 
che per Rizzato .sono giunte 
niimenxse ridvieste. mentre 
Spanto, il quale h.i rifiutato 
il trasferimento al Cesena, sa¬ 
rà sicuramente ceduto a no¬ 
vembre. Più difficile invece si 
pro.spetta la sistemazione di 
D .1 Silva, trattandosi di giix-a 
tore straniero. Il presidente 
giallorosso ha infine detto che. 
per quanto riguarda .ingollilo, 
PaUoLa italo-argentino ha chie¬ 
sto di potersi allenare per la 
Roma, ma i>er il momento non 
è stata intavolata alcuna trat¬ 
tativa per il suo eventuale in 
gaggio. 

I venti giocatori, ai quali 
for^ si unirà qualche elemen¬ 
to del vivaio giallorosso, si 
ritroveranno domani. I.a 
partenza per Spoleto non è 
ancora stata fissata definiti 
vamente. Per quanto rig^rda 
il programma pre-campionato 
è stato confermato che verrà 
rispettato in pieno il seguente 
ealendandio: 23 agosto a ^x>- 


leto contro la Virtus S|)oleto: 
27 ago.sto a Pescara contro la 
s(|iiadra locale: 30 agosto a 
Roma contro il Malaga: .à set 
tenihre a Riccione contro la 
squadra locale: 10 settembre 
a Pesaro contro la \TS Sauro 
Pesaro: e infine 13 settembre 
a Rari contro la compagine 
hiaiicorossa. 11 3 settembre i 
giallorossi giochcraniu) a Fi¬ 
renze contro la formazione vio¬ 
la per la Coppa lUilia. c (|ue 
sta sarà il primo vero ipegno 
ufficiale della stagione. 


L'allaccanle Rognoni 
dal Modena ai Milan 

MODE.XA. 7 

L’atldocante Rognoni è stato 
ceduto dal .Modena al Milan. Ljo 
ha comunicato stamane il so¬ 
dalizio gìalloTiIii precisando die 
il giocatone è pa.ssato ai rosso¬ 
neri a titolo definitivo per la 
cifra di 110 milioni. 


Trofeo -Matteotti, ma dobbiamo re. deve acquistare il tempera 
confermare il giudizio di ieri: mento abituale. Con Daiicelli ab 
la prima delle tre indicative az- binino fatto i seffe nomi della 
zurre ha delu.^o in pieno le a.'-pel -f/iiudra che è nella mente di tilt 





zurre ha delu.'^o in pieno le a.'-pel [ -(piadra che è nella mente di tilt 
latice, e ci spiace per gh orgnnt: ti l.'ottavo pu-to se lo dovrei)- 

j zatari. per Fulvio Penta p coìta hero aiocare prnicipnlmente gli 

huraton, gente che lavora alla ’/.ilioh c i lìitos-ii. e comunque 


■scelti come riserve a titolo di 
premio. Sgarhnzza è un po’ la 
scoperta, la novità di questa sta 
gione. 

Colombi è lo scopritore di 
Sgarbozza. un dirigente e un .so 


ti l.'ottavo pu-tu se lo dovrei)- .steiiitore del ciclismo minore, un 
beco aiocare pnricipdlmente gli ajipnssinnatn che da alcuni me 


! base de! ciclismo lan hi passio Canni ha linciala capire che da 
1 ne di sempre e che meritai a ima ni molta importanza all'iirdaw ih 
corsa più mtenn.^ante, più vira arnra della Tre Valli Viirmine 
ce. ciod un maaaior impenno da Cinsto: la Tre Valli, col suo z Sa^ 


SI incontriamo sui tracciati delle 
aure professionistiche nei punti 


Simoneltl, Cagnin, Zanatta, Tono- 
li, TarfonI, Beltazzoll, PeIruccI, 
Scremin, Cereda, Viviani. Polla, 
Santambrogio, Corradini, Monduc- 
ci, Tendola, Riva, Pecchielan, 
Scopel, Crepaldi, Malagulli, Gon¬ 
ion, Pulze, Gallafoni, Fonlanelll. 
Sono siale inolire acccllalc iscri¬ 
zioni di altri corridori fino a un 


/. ^Jà 


corsa piu mteres-'ante, piti vira arnro della Tre \ alU Cnrcvinc ih una horraceia d'acgiia e di 

ce. cioà un maaaior impenno da (iinsto: la Tre Valli, col suo i Sa^ un consiglio Colombi so-ilieiie che 

parip dei campioni i quali hanno so s di Garirate da ripetere 1.1 in una vera squadra. Saarbozza 
tirato i remi m barca lasciando volte, farà .selezione, spezzerà la troverà In sicurezza per sfonda 
l'iniziativa a tre poveri diavoli fila, dividerà i dehnh dai forti re. In verità, il ranazzino prò 

(Polidori. y.ancunaro e l.aalii) Sarà VarC'-e. insomma, a cancel mette bene: corre con intelligen 


dare il sua radazzo ha bi.-oaiio lolale di 108 iscritti. 

di una barracela d acipin e ih Sempre su parere di Rimedio 

un con.sigho Colombi sosjiene che stali convocali per lunedi 


fi 


(Polidori. y.ancanarn e l.aahi) , .Snrò l'nrC'C. insommn. a cancel 
che per la loro pazza aveentura lare i dubbi di Carini, e Carnaio 
pos-.siamo considerare come gh re avrà il compito deìVinrestitura 
sfortunati eroi della giornata. Si. ufficiale. 

per 190 chilometri su 241. il Tra- Dicevamo di Adorni. Se il cam- 


re. In verità, il ranazzino prn 
mette bene: corre con intellipen 
za. distribuendo le energ e con 
la bilancia, e siccome lo rorrem 
mo più audace, diamo teiiqm al 
tempo e attendiamo il 'CS l'an 


Gino Sala 




Jair e Enzo ripresi Ieri al raduno della Roma 




Domani Europa-America di atletica 


Quattro «azzurri» 
verso Montreal 


FRA.NCOFORTE. 7. 

La rappresentativa eiiiopea di 
atletica ha cominciato oggi la 
sua avventura americana: i prc- 
■scelli infatti .sono partiti per 
Montreal ove mercoledì e giovedi 
incontreranno ia squadra rappre¬ 
sentativa delle Americhe. 

Della rappresentativa europea 
come è noto fanno parte quat¬ 
tro italiani (Frinolli, Giannattasio. 
.Simeon ed Otto?.) che .sebbene 
stanchi jx-r os.^ere reduci <Lil du¬ 
plice confronto con la Fml.indi.a 
e la Norvccia (chiuso in attivo 
IXT gli azzurri, con due vittorie, 
due record ed un altro record 
eguagliato) hanno prome.sso di 


gareggiare al massimo per ben 
figurare contro avversari co.si 
quotati. 

Ma gli italiani avrebbero potu¬ 
to essere anche sei: della rappre¬ 
sentativa avrebbero infatti potu¬ 
to far parte anche Arese e Dio- 
nisi che sono stati i maggiori 
protagonisti dell’incontro Italia 
Norvegia, il primo eguagliando 
il record dei 1.500 ed il secondo 
stabilendo li nuovo record nel¬ 
l’asta. 

Però i due exploit sono giunti 
troppo tardi, quando la squadra 
già era stata fatta: o poi por 
quanto riguarda Dionisi pare che 
ti raeazzo non .sarebbe stato co- 


Ai giochi panamericani 

ffSÀ in trionfo: 
227medagtte 


WINNTPEG. 7. 

Inauguratisi d'je settimane fa 
.sotto una pioggia battente, i 
quinti giochi panamericani si 
sono chiusi ieri in una giornata 
radiosa. L'ultimo inno che è ri¬ 
suonato rx>I!o stadio è stato q.iel- 
lo del Brasile in seguito alla 
vnltoria di questo paese sudarne 
ricano nel Gran Premio delle 
Nazioni di equitazione, ultima 
prova appunto dei giochi che ha 
proceduto la tradizionale ed emo¬ 
zionante cenmonia di chiusura. 

Questi quinti giochi panameri¬ 
cani SI ricorderanno soprattut¬ 
to per la schiacciante super.o- 
rità degli Stati Uniu che .spe¬ 
cie nel nuoto hanno sbaraglia¬ 
to il campo stabilendo undici 
niK)vi primati del mondo e ugua¬ 
gliandone un altro. I nomi di 
Don Schollander. Ken Walsh. 
Mark Spitz. Debbie Mexer, Ca- 
Ihy Ball. Ciaudia Kolb. tutti 
americani, della p.ccola Eia,ne 
Tanner. di Varveouver, l’idolo 
del Canada, e infine della rive¬ 
lazione del Brasile, il grande 
< ranista > Jose Piolo, sono bal¬ 
zati agli onori della cronaca 

La delusione semmai è vvnuta 
dall’atletica e per il valore dei 
campioni chiamati a Winnip^ 
e per la mancata partecipazio¬ 
ne di altri come Jim Hines. 
Tommie Smith e Jim Rjun. Ma 
nek'atlctica leggera hanoo in- 


fiu.to o.tre m.sjra le cattive 
condizioni atmosferiche che han 
no praticamente impedito a mol¬ 
ti illustri protagomsti di rende¬ 
re al massimo I g.-andi vinci¬ 
tori tuttav ..1 non hanno fa’.lito 
nel loro intento e il canade-e 
Harrv’ Jerome gu americani 
Lee Evan-, .John Car'.os_ Van 
Nel'Cn. Wade Bell. Earl Mac- 
culloiigh. Ralph Boston, Bill Totn- 
mey. B.arbara Ferrei e la cu¬ 
bana Irene .Martmez hanno fatto 
.mmancabi.nx-nte centro. 

Gli Stati L'n:li. come si è ilet- 
to. hanno fatto la parte des leo¬ 
ne agg. id.i.and.>-i 227 nx'dag. e 
e migl'orando mvevolnvnte cosj 
ia loro pODizione. .n quanto 
quattro anni fa a San Paolo m 
Brasile ne avevano vinte sol¬ 
tanto 193. Ma questi giochi, a 
prescindere da.la s..*;x>ricrità 
schiacciante della rapprt'sentati- 
va 'tatunitense, che può a ra¬ 
gione ritenersi fuori concorso, 
sotx> stati molto utili perché 
hanno mes«o in evidenza i gran¬ 
di progressi compiuti da nazio¬ 
ni come il Canada che si è as¬ 
sicurato 92 medagle contro le 
G3 conquistate in Brasile come 
Cuba che si piazzata nella clas¬ 
sifica finale al terzo posto vnn- 
cendo 47 medaglie contro le 12 
di San Paolo, come, infine, il 
Messico, quarto con 43 medaglie 
contro ie 27 di quattro armi fa. 


munque a itorizzaio alla trasfer¬ 
ta per punizione ad una scappa¬ 
tella di cui è stato protagonista 
ad Ostrava 

Intanto negli US.A divampano 
le polemiche per la mancata pre- 
senza nella rappresentativa US.A 
dei migliori atleti, come Ryiin. 
Smith. Green llincs ed altri. Si 
dice che la loro assenza costitui¬ 
sca un ge.'to di salxytaggio verso 
il match con l’Kuroiia mentre gh 
atleti interc.ssati smentiscono af¬ 
fermando che hanno di«eriatt> 

I fimnegno unicamente |ht pre 
pararsi meglio ix*r le Olimpiadi. 

Ambe sulU- previsioni i pareri 
sono molto discordi. I giornali 
speculi izza ti ufTrrmano che in 
.se.guito alle a->scn/e dei * big » 

I . 1 vpiadra americana avrà poche 
probabilità. In partHolare si pre¬ 
vede una V ittoria facile di Ot- 
toz che s.ira uno degli atleti eu¬ 
ropei più seguito a Montreal. 

Sia le previsioni dei giornali 
non trovano tomordi gii atle'i. 
Così ix*r compio .Smiih ha de! 
to: « Non importa che maiKherc- 
mo noi. perchè gli americani pos¬ 
sono contare su h.ioni rincalzi: 
basteranno le nostre n.serve per 
battere gli eiirofiei. anzi per 
"stracciarli addirittura" >. 

Diver.se pvire le opinioni in 
campo europeo. 11 segretario ge¬ 
nerale deH’associazione atletica 
della Genrjnia occidentale. Karl 
Boyerma nn. è stato alquanto 
pes.«imi'ta -Voi abbiamo c'nan 
ce.s ». ha detto, « Gh americani 
hanno condizioni di allenamento 
ideali e i tempi reolizzati parla¬ 
no da soii. Hanno fallo reqi-sfra- 
re tempi e disianze incredibili 
quest'anno e in generale noi non 
siamo stati in grado di eguagliar- > 

II. Le nostre ragazze sono in una 

situazione un po' miahore. ma 
anche loro non hanno grandi pos¬ 
sibilità >. [ 

Più ottimista è -'^tato i.nvece il | 
presidente del comitato europeo j 
.Adnaan Pauicn. « .Abbiamo la 
sensazione che l ineeremo questo 
incontro. Può darsi che siamo 
un po' ottimi'ti e un po' fropjx> j 
fiduciosi, ma questo è lo spinto 
necessario per scendere in cam- j 
po. Lo .spinto della squadra è 
grandissimo. .Abbiamo l’unità e 
anche le squadre p.ù forti in tut¬ 
ti i campi. La formazione fran¬ 
cese della staffetta sui 400 metri 
è reramente grande. I nostri re- 
locisU. i nostri fondisti, e l'in¬ 
glese Lgnn Davies nel salto in 
lungo sono atleti di statura mon¬ 
diale. Andiamo per vincere • 
rincererno ». 


per 190 chilometri .su 241. il Tra- Dicevamo di Adorni. 5>e il cam- tempo e attendiamo il 'CS l'an 
fco -Matteotti è vi.ssuto sulla fuga pioiio di Parma dove.sse fallire no in cui Sgarbozza, inquadrato 

dei tre. quindi è sfrecciato Zan Tappnntamento delle Tre Valli, il in una rnmponine pftìciente. spa- 

deqù ed è calata la tela. signor Carini terrà certamente rerà tutte le sue cartucce. 

Ecco: il nome di Zandegù è un conto delle prore di Pas.suello. Càino *5ala 

nome rispettabile, il nome del Taccone Sgarbozza e Pohdori 
velocista italiano dotato di mag 
gtor potenza. Zandegù può vincere 

partendo ai 500 metri, arazip ^^Vg|||g|||||im|||||g|g|Mg||gH||gg||||g|l^^||||||^iy|||iyil^_ 

la sua progressione, alla .sua re 
sistema, alla sua forza Zandegù f 
andrà in Olanda, r dovrebbe an ^ 
darci anche Basso, altro tipo di IH 
velocista, meno dolalo di Zan- f H 
degù per emergere da un pioto I 9 
Ile numeroso, ma dal guizzo im- f H 
perioso. bruciante. Fin da questo J H 
momento, sarà bene dire che è B 
inutile illuderci per i mondiali: S 

nel caso (probabile) di una con S 

clusione allo sprint, belgi e olan H 

desi avrebbero i favorì del prò H 25 LiUnf 

no.stico. e però ah Zandeaù e ì _ 

Basso una parolina la potrebbero 
dire. ; H 

Zandeaù onora il libro d'oro . » * . 

del Trofeo Matteotti. «Se non al- 1 i sco? 2 n e comode rate per chi acc 

tro. la corsa di Pescara è stata « 4 

vinta da un campione ». si os H 7l0ta OVa 

serva nei commenti del lunedì 

Zandegù. per sua stessa amtn's j • I" * T * * 

sione, deve crescere, c anche i F I e l occasione per chi si sposa 

Basso (uno depU assenti di Pe IV . . * F 

scara) dovrà dimostrare di non ! completa la casa. 

aver perso lo smallo del Tour de ' H F 

France. La Tre Valli di dnmeni H 

ca prossima cade dunque a pun H 

tino Ma pure i campioni. Ir H 

arandi firme, hanno ■ ■■■ ■ 

emergere nostra mpressio H ■ 111^! IlI II 

ne è che fumea pìemenla rfficien ^^11 IHI^P^V I I 11 

le m questa fase dell'estate H 1 iWI IK 8 ^B I 88 

distica sia Balmamion. Lo ste.s M «■■■■■MB BWB ■■ V 

.so Gimondi. lo sfC'-.'o Motta, ci 

sembrano al di sotto delle nor a c 

mali condizioni Meno male che ROlVlA ■ EUP 

i mondiali si disputeranno il .3 set ., 

temhre. che c'è tempo per rime P. zza Marconi Grattacielo 

diare. .Ancora più oiù di Inno ap- 

pare quale 

non entrare in .squadra a causa 

(dicono) rh una foruncolosi. Lo ** 


a San Colombano al Lambro per 
una prova di allenamento per la 
cento chilometri a squadre 1 se¬ 
guenti ciclisti: 1) Rigato (V.C. 
Mantovani), 2) Marcelli (Ped, 
Ravennate), 3) Bosislo (V.C. Mel- 
zo), 4) Martini (S.C. Padovani), 

5) ParinI (V.C. Varese Ganna), 

6 ) Tonali (Ped. Monzese), 7) Prie 
ri (G.S. Bovls Unlvor), 8 ) Gatta 
foni (G.S. Ercoli). 


SUPERCASA ’67 

25 Luglio - 2^1 Agosto. 


sco? 2 ti e comode l'ate per chi acquista o pre- 
720ta ora . . . 

è Toccasione per chi si sposa, rinnova o- 
completa la casa. 


SUPERMERCAIQ MOBILI 

ROMA - Eur 

P. zza Marconi Grattacielo Italia 


I GIOCHI ★ I GIO CHI ★ I GIOCHI ★ I GIOCHI 

DAMA I Croce magica 


Problema di 
MARIO DOLFI 
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ì 
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Problema dì 
MARIO DOLFI 




Problema di 
MARIO DOLFI 


mi ! 




il Bianco muove e vince 
in quattro mosse 
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aqu ui euax FU-p.>J 
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•a-xii.v o i-j,i :i,-i n-9I 'SU- '61 
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il Bianco muove e vince 
in quattro mosse 


■05va;<iuxx> 

o;;r.; pzue:w;ò uoo oiuzzrpir du 
-a:*, auorzr.ios ;ro Pipu iniio;qo..ti 
oi>.>r.b o;i>pqTii: rq a.-oj 
-r.p I 'aq-auriq auifvxl o;ut?i.oe a 
izzad iq'od ut >3 a.^iv a gj-j; 
’-«l^ '(.< '-ZT?\ ’?6 '9-77. li 
«I '-Ll^Z 'IT.<7. :3\OIZ.nOS 


il Bianco muove e vince 
in quattro mosse 

’t-^ i?T*>st.> 

ut Euipatì ei a aqa acouo.p a; 
■:«5so.qap o;uauiin^>.'ui ojqB un a 
auo;zrT;w ajiaej n'd pun opuau 
a;» ouopaaajd cq aq.> opuooas 
[ap od un a ooiurl |ap .od un 
dipi tsTuaqarea a[ osaLid eq aqa 
aaui.v a 91 ^ gj s 'L?. 

ui r. ’CL -'(ir. II 'L Zi 'izaz 'vi 
■iz. :97 6l ’Cl-il -’a.NOIZ.mOS 


1 ) In nessiBi tcrrìpo: 2) .\,>'e 
e chiixle le ganasce ma non 
mangia; 3) Iramoiatosi per una 
idea o per altrui-snvo: 4) I>èa 
dell’antico EgiXlo ^rella e mo 
g’ne di Osinde; 5) Aitar; d»^: 
pagani. 


(c ;apn (^ tanypiv (g :gs 
-oi\- (Z (I "J.NOIZ.nOf; 
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PAG. 10 / fatti nel mondo 


r Unità / martedì 8 agosto 1967 


Rivelato dal quotidiano del PCC 


Nel ventiduesimo anniversario di Hiroshima 


DALLA PRIMA PAGINA 


Rapporto di Ventimila a Los Angeles: 


Liu Sdao-ci 

contro il 
gruppo di Mao 


no alla guerra 
nel VietNam! 

Manifestazioni in centinaia di città americane — Proposto il sabo¬ 
taggio deH’economia americana finché non sarà fatta la pace 


Il giornale accusa il 
Presidente e l’ex sin¬ 
daco di Pechino di aver 
tentato di rovesciare 
Mao Tse-dun 


TOKIO. 7 

Il Gcnmitifithao ((JiiolKliano del 
Poix)lo. oif'.mo del PCC) — se¬ 
condo ri)j;eii/.ia nipjKuiica Kio- 
do — accii .^,1 uì;(4i il presidente | 
Liu Sciao ci e l’ex sindaco di } 
i^wliino Penu Ceri di aver temu¬ 
to <Ii rovesciate Mao Tse<iiin 
« con un rapiiorio seitreto simi¬ 
le a (niello scritto da Kiii.iCiov 
contro Stalin *. 

L’articolo del Ciniiniiiti/ihuo ù 
molto interessante iK-rclu’f. a par¬ 
te rac-cuia. rivela l esisten/a di 
un documento « di 20 mila ideo 
grammi > in cui — a (pianto 
semlira — .si anali/./avano una 
sene (li errori commessi nello 
sviluppo della Cina do|K) la ri¬ 
voluzione, Si accusava Mao 
Tse dilli e il suo «rupiio di es¬ 
serne I mai'giori re.sponsabili e 
Ei chiedeva un camhiamento di 
linea [Militica. 

Il fatto che il (ìciiin'ninihdo de- 
fini.sca t cospirazioni' » l'eiatxr 
razione di tale documento da 1 
parte di Liu Sciaixci. di Pen>! j 
Con e di un loro jjrupix) di col- 
laboratori membri del comitato 
di i>artito di Pechino, non cari- | 
cella resistenza di una iniziativa 
politica concreta, a cui si puf) 
raKionevolmcnte far ri.salire 
l'inizio della rivoluzione cultu¬ 
rale. cioè della lotta iiolitica in 
corso in Cina. 

-Attualmente, come si .sa. Liu 
Sciao-ci. il segretario generale 
del PCC Teng Il.siao-ping e l'e-x 
re.sponsabile della propaganda 
Tao Citi .'ono sotto|)o.stì a * riu¬ 
nioni di critica ». .Accusati di es¬ 
sere « anti partito, anti-.socialisti 
e anti-maoisti ». essi — .secondo 
alcuni giornali murali affi.ssi og 
gl a Pechino e citati dal giornale 
nipponico Saiikei — si .sarebbero 
pelò (lifesi. respingendo deci.sa- 
menle le tre accuse più gravi, 
ed ammettendo soltanto di aver 
commesso * leggeri errori *. .Se¬ 
condo il fpiotidinno gia(),Tonese 
Asalii. che cita ancb'esso gior¬ 
nali murali, anche il vice pruno 
ministro e ministro dogli Ksteri 
Con A'i ha negato oggi, durante 
una * riunione critica » di guar¬ 
die rosse dentro il suo ufficio, di 
« aver condotto una politica este¬ 
ra revi.sionista » 

Sem[)re seconde l'.A-solii. il mi 
nistro della difesa Lin Piao 
avrebbe affermato che i disor¬ 
dini in corso in Cina ispiival- 
gono ad una t guerra civile sen¬ 
za cannoni ». L’espressione sa¬ 
rchile stata pubblicala da un 
giornale murale, L'.-t.sobi aggiun¬ 
ge che i manifesti affissi a Pe¬ 
chino pubblicano notizie sempre 
più numerose di scontri gravi fra 
< niaoi.stì » e < anti-maoi.sti *. 

Una situazione di grave disor-. 
dine — secondo r.-l.sohi e secondo 
il Sankci — regnerebbe nella zo¬ 
na carlionifera di Fiishii. dove 
circa cento fabbriche e miniere 
avrebbero sosjieso la produzio¬ 
ne. e nella zona di Taching. do¬ 
se è situato il più vasto e im¬ 
portante comp!c.s.so di pozzi pe¬ 
troliferi cinesi. Sembra che un 
importante funzionario militare 
della zona. Liu Feng Mei. abbia 
raccolto 13 mila » elementi rea¬ 
zionari » per attaccare i « fil.v 
maoisti ♦. 

Scontri sanguinosi fra « mi¬ 
gliaia di persone » si sarebbero 
svolti, a colpi di pietra e di spran- 
,che di ferro, a Sciangai. Lo ha 
riferito requipaggio (li un mer¬ 
cantile venduto dalla Gran Bre¬ 
tagna alla Cina, al suo ritorno 
in patria dopo la consegna della 
nave alle autorità del celebre 
porlo cinese. 
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WICHITA — Alcuni agenti di polizia mentre osservano le fiamme appiccate, dai rivoltosi negri, 
ad una chiesetta della città 


RAP BROWN A NEW YORK 


«Detroit è stata 
solo la prova della 
rivoluzione nera» 

A Wichita nuovi scontri a fuoco tra commandos negri e Guardia Nazio¬ 
nale - Situazione tesa a Pittsburgh • Nel suo discorso il leader del « Black 
Power» ha definito Johnson «il più grande fuorilegge della storia» 


NKW YOKK. 7. 

« LTilta inarca della rivolta 
nera non s’è ancora abbassata 
del tutto !■: così titola oggi nn 
giornale di New York dando 
notizia di aleiini .scontri a fuo¬ 
co avvenuti nella città di Wi- 
cliita. nel Kansas, tra eoinin.in- 
dos negri e CInardie Naziona¬ 
li. Un pass.inte sarebbe .stato 
ferito, secondo Li versione del¬ 
la ixilizia. da un fraiieu tiratore 
i.solato. Nella sola giornata di 
ieri .sono stati ap|)iecati tre 
incendi in altrettante zone del- 


arrestandone .sette. 


tato le stati.sticlie che danno il 


La tensione sembra invece 30'’ó di morti negri, rispetto a 
c.ssersi allentata sia a Detroit quelli bianchi, nel corso delle 
che a Milwaukee. II sindaco di battaglie nel Vietnam. < John- 
qnest'ultima città tuttavia. Ma- son — ha continuato Brown — 
yer. ha ritenuto opixirtuno di ò il più grande fuorilegge del- 
continiiare a mantenere in vi la storia. Bisognerebbe chia- 
gore Io .stato d'emergenza; il marlo Johnson il linciatore, 
coprifuoco resta attuato dalla « Ma .se i bianchi vogliono fa- 
mezzanotte alle del mattino re i nazi.sti. con noi, ebbene 


ferito, secondo Li' versione del- ‘n, . « 

la ixilizia. da nii fraiieu tiratore ^bbymkt^-. i -1-01)0 .soLLiti m- 

isolato. Nella sola giornata di P"’*' 

ieri -sono stati appiccati tre rimangono ac- 

incendi in altrettante zone del- quartierati nelle zone ,K-rifcri 
la città. .A Wichita rimane in stato di allerta 


vigore il coprifuoco; forti pat¬ 
tuglie della polizia e della 
Guardia Nazionale incrociano 
nel perimetro del ghetto negro, 
pronte ad intervenire (vale a 
dire ad aprire il fiinco) contro 
tutto ciò elle iiossa in qualche 


anche se il normale servizio 
viene adesso svolto dalla po¬ 
lizia. Due agenti di polizìa di 
Detroit — due bianchi. Konald 
.Augii.st e Hubert Faille — so 
no stati accusati di omicidio 
per ruccisione di tre giovani 


modo turbare « l ordine pub awenma nel motel Al 

blico ». I negri, specie di not- durante . giorni della n- 

• _ a-im volta nera. 


blieo ». I negri, specie di not¬ 
te. non possono uscire dalle 
loro case neppure per motivi 
della massima urgenza; ad una 
famiglia è stato impedito di 


Contcm|K)raneamcnte. si è 
scatenala la jxilemica sulle re 
sponsabilìtà. .sempre a Detroit. 


noi non faremo gli ebrei ». 

Moro in 
Turchia 
a dicembre 

.ANK.AH.A. 7 

Il pre.sidcnte del Consiglio. 
Moro, s.irà in Turchia in visita 
utliciale ai primi di dicembre. I..a 
notizia, (liramat.4 da fonti vicine 
al governo turco, è stata confer- 
niaFa da parte italiana. I parti¬ 
colari della vi.sit.i sono ancora in 
fa.^e di .studio. 


W.-XSIIINGTON. 7. 

Manijestaziuiii contro la yucr- 
ra del Vietnam si sono estese 
oyyi in numerosissime città de 
(jli Stali Uniti, in occasione del 
centidiiesiino anniiersario del 
l'esplosione della prima hoinlut 
j atomica sulla città di llirosci- 
ma. Il li (Ujusto del 'Li un boni 
hardiere li IH .stalnnitense. che 
portara impresso .sulla carlin¬ 
ga l'affettuoso nomignolo di 
Kntila Ga.v. .sganciò infatti sulla 
! cillà yiapfione.se la prima boni- 
j ha atomica della storia. Le 
j atroci vicende legate a quel 
: bombardamento .sono ormai no 
j ie: ed è certo che t'aver scel 
j la. da parte delle organizzazio- 
j Ili pacifi.ste americane, proprio 
I quell'anniver.sario, per manife 
j stare contro la guerra del Viet- 
1 uam, è di per sé nn fatto si- 
j giiificativo. « .Atomica ieri, na¬ 
palm oggi » diceva un cartello 
portato da nn giovane 
: Proprio a Ims Angele.s si è 

! .svolta la più importante, per 
j ikirtecipuzione di folla, delle 
; manifestazioni di ieri. .Almeno 
I 2II.IHIU per.soiie .sono sileitzio.sa 
! mente sfilate per le vie della 
! città californiana, coi cartelli 
] (* gli striscioni di deiinncia dei 
] crimini clic gli Stali Uniti siati- . 
no gioì noitiienle commettendo ! 
contro il popolo vietnamita. Ln 
polizia é dovuta intervenite due 
volte, ma soprattutto per pro¬ 
teggere due gruppetti di pro¬ 
vocatori fascisti (il primo co¬ 
stituito da iscritti al « partito 
nazista » americano, il secondo 
da profughi cubani) che ave¬ 
vano tentato di aggredire il 
corteo e che erano stati ridotti 
a malpartito. Tre nazisti, lutti 
col retai ivo bracciale con la 
croce uncinala, .sono stati ar¬ 
restati. 

Ad Atlanta, nello stato della 
Georgia, il drammaltirgo negro 
Dick Gregory, parlando ad una 
folla di oltre mille pacifisti, 
bianchì e negri, nel corso di 
una delle niarcie di protesta 
contro la guerra nel Vietnam, 
ha esortalo a boicottare l'acqui- 
.sto dei doni di Calale, di tac¬ 
chini per la « Giornata del rin¬ 
graziamento » e di automobili 
nuove. Qiie.slo. ha aggiunto Gre¬ 
gory. fino a che le autorità fe¬ 
derali uou porranno fine alla 
guerra del Vietnam. « Questo 
paese — ha concluso il dram¬ 
maturgo negro — è governato 
da capitalisti. Se vogliamo far 
finire la guerra dobbiamo col 
pire i capitalisti nei loro gua¬ 
dagni t. 

Altre manifestazioni di rilie 
vn sì .sono svolle a Philadelfia. 
Bo.stnu. Sali Lake City. .A Phi¬ 
ladelfia. in particolare, la poli¬ 
zia aveva schierato un impo¬ 
nente servizio d'ordine lungo 
le vie della città, forse temen¬ 
do il ripetersi di incidenti raz¬ 
ziali come quelli che si sono 
verificati circa un mese fa. 
Afa il corteo dei pacifisti si è 
mosso silenziosamente, compo¬ 
sto da bianchi e da numerosi 
negri, senza mai dar adito alla 
benché minima provocazione da 
parte della polizia. Anche qui 
molti cartelli invitavano la po¬ 
polazione al boicottaggio eco¬ 
nomico dei prodotti « finché fa 
1 sporca guerra del Vietnam non 
.sarà terminata ». 


ricoverare lina bambina allo cleU uccisione della piccola Ta- 
nsiK-dale « perché la richiesta Lvnn Blandmg. b.)m 


bina negra di 4 anni fulmina- bombardava le coste de! Nofd 

L* da lina rallica di mitraglia¬ 
trice. Il comando della Guar- “ T 

dia Nazionale ha comunicato ■ • ■ BtfR M m 

£k' iTif 1. Incrociatore USA centrato 

il fuoco contro rappartamento 

dove sì trovava la piccoLi con j III Ihh * ^ M 

r?..u.'rs^ dalle batterie vietnamite 

.A Frovidence. nella Kh<xlc _ . ^ 

Island. le autorità cittadine non ^ . S.AIGON. 7 attraver^le citta 

, * * r 1 Contro il wrd le incursioni Naturalmente, i gcne.a.à \an 

l.anno ancora comunicato nf- ultime 24 ore Th:t u e Cao Ky. i quali hanno a 

ficialmente II numero dei le- j ^onf-p-itrate a caicsa del mal- di'-posiz.one tutto ;'ap;)ara;o pro¬ 
riti e rcntità dei danni degli temjx) .■^opratliilto .«ulla parte me- pagandi.stico del .covemo e tutti 
scontri avvenuti negli ultimi ! ridionale delia KDV. L’incrocia i suo; stnimenti di (coercizione, e 
tre giorni. 11 che fa supporre toro St. Fani, che bomb-ardava thè hanno b-hine ragion; jn'r non 
che l’ontità di qiic.ste cifro sm ì Itx-al.ià della KUV dal mare, è temere la concorrenza. niKi si 

In i stalo centrato in p.eno dalle b-it- ^tno fatti vedere. 1-3 prima tap- 
abbastanza imnre^ionante. In ! , e s: è ritirato so:- deil’aereo avreblH> dovuto e.s- 

tanto a New Aork in una ma- ; pr»y.«-z;one di cortine fumo -ere la città di Q.iang Tri. ma il 

nifostazione del Black Power { ^,.Tie .-itose immediatamente da: pilota ha scoperto aU'ultimo mo 
svoltasi in un vasto locale nor- . caccia di scorta. mento che l’aeroporto d: Qnang 

niaimcnte adibito a sala da Da Pyongyan.g s: apprende che Tri era troppo piccolo per poter- 


è avvenuta in un’ora non le- ùi 4 anni fulmina- 

cita » ha dichiarato un sottuf- K V."" 

ficiale della Guardia Nazionale, trite II comando della Guar- 
- I . «iti* Na/umnle ria cuinunicato 
Non memo grave e la situa- jj Mortimer Le¬ 

zione a Fitt-sburgh. m F. nn 

sylvania. dove ieri decine di j, rappartamento 

negri in massima p.irtc gio trovava la piccoLi con 

vani e giovanis.-mn - hanno niitragliatrice calibro .7». 

aperto una fitta sa.ssaioia rum accaduto il 2-5 loglio, 

pimdv) i vetri di alcuni fabbri- Frovidence. nella Kh<xle 

cali e negozi. L’incidente, che isiand. le autorità cittadine non j 
ha dato ravvio ad altri scon- l.anno ancora comunicato nf- 
tri, con una reazione a catena ficialmente il numero dei fe- 
omiai tipica, è avvenuto iht- riti e l'entità dei danni degli 
che la polizìa aveva ordinato scontri avvenuti negli ultimi 
la sosjx'nsione del servizio di ^*.*'*'^ supporre 

autobus clic avrebbe dovuto 1 entità di quc-ite cifre .«la 

riportare a casa, dopo uno abbastanza irnnressionante. In 
spettacolo di musica leggera, 

* ■ J K ♦ r mfo.stazione del Black Power 

un centimmo d. abitanti del 

ghetto muro. 1 -iriihìto n «uLt da 


l’entità dei danni degli i temjx) .-^opratliato sulla parte me 
i avvenuti negli ultimi 1 ridiooale delia KDV. L’incrocia 


presidente "della commissiinic landò davanti ad oltre un mi- j ^j,;ì a.iiti core.ini ai Victn-im i (^.n. ad .vttcnderc i c.indidati. vi 

dello Stalo di New York (x-r i gliaio di ascoltatori (la ma- .lertxv 'onzo p.'.o'a è sta;o j orano alcuni soldati americani 

diritti dcll uomo — c’è da at nifo-stazionc era stata indetta abbattii-.o eri sui nord. o (K-s’.i aurixarn destinati a’Ja 

. , ! por raccogliere i fondi nece.s l-;i camp,».una e.e’.torale nelle raccolta delle immondizie. s:jì 

tender.'l ima prossima retrud* ^ (^fondere 17 negri che ^-’^e (x'cap.ne del V'£-;n.im del quali i candidati avrebbero dovu- 

scenza degli .scontri. ^ In qual _ f-om nari ranno dinan ! ^ che nelie intenzioni della jo recarsi a Quang Tri. Furiosi 


scenza degli .scontri. <- In qual 
siasi mommlo — ha detto Mcn 
gum — lina -st imilia può prò ^ 
vtx-arc una contlagra/ionc s. .A 
Washington una settantina di di 
mostranti negri hanno fatto ir p^j. 
rtizìone nella galleria del puh j 
blicv) della Camera (i* i r.ippn «u: 


sari a difendere 17 negri che 
mercoUxlì conip.a ri ranno dinan 
zi ad nn Tribunale accusati di 
I complotto ») Brown ha dirhia 
rato! « Noi dobbiamo armarci 


sempre più e sempre meglio tc-sco. D.eci dei < c.indidati civi- 
per fronteggiare quella co.spi j !i » che vorrebbero concorrere 


p.-opag.inJ.i amenian.* dovreo- i sono tornati in aereo a Sai.con 
Ix- d.nxi'tr.ire la pien.ì democr.i- por denunciare il «sabota.gg.o » 
T.c.tà ilfl regime di Saigon, sta del governo, 

.'ilTog.indo nel rid.colo c nei grot- 


rtizìone nella galleria del puh razione di genocidio che i hi.:n i cariche d: presidente e di 

blicv) della Camera cit i r.ippre .-ntuano nei nostri confron | presidente in concorrenza 

scntanti |X'r protestare ixr la tj. Sc^rk. Detroit. Plainfield ; h..nn,^-enutroJ2!'1' 
mancata approvazione di nn e Miiwankcv non sono altro j conferenza .stampa apposi- 

progetto di legge sulla di.sinfc che la prov.a gener.ale della no J tamente por denunciare il gioco 
staziono dai topi dei c|uartieri t stra rivoluzione. Noi non ab ! dei gcmer.ili. che si sono fatti 


più i»vcri delle città amcrica 
ne, I manifestanti, che prove 
nivano da Brooklyn e Harlem. 


hiamo paura di morire ». 

Secondo il giovane leader del 
Black Power, la guerra del 


T.c.tà ilei regime di Saigon, sta del governo, 

.'ilTog.indo nel rid.colo e nei grot- 
te.sco. D.eci dei < c.indidati civi- " 

!i » che vorrebbero concorrere _ „ 

a.le cariche di presidente e di || 

V ice presidente, in concorrenza 
con 1 militar, Van Tli.eu e Cao 

Ky. h.inno tenuto oggi a Saigon llliniaTrO SllllinO 
un.i ct'nfeienza stampa apposi- _ __ 

tamente por denunciare il gioco maIIm n|fAC|| 

del gcmer.ili. che si .sono fatti gr 

aixTtamcnte txlTe di loro. MOSC.X. 7 

In breve. Li storia è questa: len II ministro della D.fcsa deJ.i 
un aereo messo a disposinone repiibblica sinana, generale Ha- 
dei candidati ne ha trasportati fez .Mi Sulriman .Asad. è giunto 


avevano occupato tre sezioni \ letnam è un esempio ormai decina verso le provincie set- oggi nella capitale sovietica pe.- 

della galleria riservata al pub- classico di questa cospirazione tentrìonali. dove essi avrebbero una vi-sita ufficiale, Asad avrà 

bli(!o; la polizia è intervenuta bianca per sterminare il popo- dovuto iniziare una c tournée » colloqui con i massimi dirigenti 

bastonandoli selvaggiamente e Io negro; e qui Brown ha ci- elettorale di qualche settimana militari deU’tUSS 


Gerusalemme 

gli arabi a « non pagare tasse 
al governo israeliano, a non 
soggiacere al culoiiialismu né 
agli israeliani v. Le autorità 
israeliane liaiino fatto un ten¬ 
tativo. in verità debole e gof¬ 
fo. di attiibiiire la riuscita — 
innegabilL' — dello sciopero pa 
triotlico a pre.suiite « intimida¬ 
zioni » esercitate da giovani at¬ 
tivisti arabi sui commercianti. 
K ima spiegazione poco o nul¬ 
la eoMv incelile in un paese 
s()tlo|H)sto a regimo militare, 
dove le sole autentiche intimi 
dazioni sono (pielle esercitate 
dalle forze armale israeliane. 

Ciimmiqiie, un certo nmnero 
di giovani arabi (non meno di 
tre. secondo un’agenzia) è stato 
ari estati) sotto raetusa di 
I aver minaiciato i negozianti ». 

Una manifcslazioiic politica 
aliti israeliana avi ebbe dovuto 
svolgersi — secondo radio .-Xm 
man — davanti alla porta di 
Damasco, attraverso Li tinaie 
.si accede lU'lla Città X’eeelna 
(li Gcrnsalcinme, Fino a (ine 
sto nioineiito. mancano tnttav ìa 
notizie siiH’csito (li'H’ini/iativa. 

Il valore dclli) sciopcio gi* 
nel ale di (Jernsalemme vali¬ 
ca le rrontiere medio orientali 
|K“r assnmcri' nn valore poli 
tifo inlei nazionale immt'dialo. 
data la |)rcs(‘nza sul posto di 
.N’ils Giissing. rappicsentante 
personale di F ’riianl. al quale 
dov rà prt st illai e nn rapporto 
sulla sìtna/ione. 

.Alili' noli/ie. ollieinodo signi 
fieative. sulla resistenza poli¬ 
tica airoccnpazioiie giungono 
al Cairo dalla Cisgiordania. Do 
(M) la rivolta degli sceicchi » 
i 2 .ì notabili religiosi imisulmani 
di Gerusalemmi' hanno pubbli¬ 
camente, con ima lettera, ri 
fintato di ricnnnseeie rannes 
sione a Israele della città ara 
ha), c’è stala (piella ih'ì con 
siglieri innnicipali. che si ri 
fintano di incontrarsi eoo il 
sindaco israeliano 'reddy Kol 
lei', e dei giudici, di coi otto, 
su dodici invitati a riprendere 
le loro funzioni, si sono rifiu¬ 
tali di farlo. .A Gaza, ci sono 
già stati scioperi di commer 
cianli contro violenze anti ara¬ 
be provocate dal fatto che un 
abitante della città aveva 
I mancato di rispetto i- a una 
turista israeliana. 

.Secondo il quotidiano di .Am¬ 
man Al De.slur, cd è anche 
questa un’altra prova di rcsi- 
•slenza. 17 maestri sono stati 
arrestali nel distrelto dì Geni 
na ed altri undici in quello di 
Nablus. In qiiesfiillima località 
— sempre secondo il giornale 
che cita persone giunte dalla 
riva occidentale del Giordano — 
sarebbero stali arrestati anche 
42 studenti algerini, mentre 27 
arabi giordani sarebbero stati 
arrestati in vari villaggi pres¬ 
so Genisniemme .sotto i’acensa 
d i svolgere attività politica anti 
israeliana. Si noti che — a par¬ 
te i manirestini diffusi per in 
dire In sciopero odierno — vo¬ 
lantini sono già stati di.stri 
Imiti nei giorni scorsi per chia¬ 
mare alla lotta « contro l’oc 
enpazione >. 

L’arresto degli insegnanti ajz 
pare significativo, in (|uanto 
dimo-stra che rinvilo del mini¬ 
stro dell lslrnzione di .Amman. 
Tnkan FI llìndatii. a non eoo 
IH-rare con le autorità israe 
liane, è stato ascoltato con fa- 
VDre almeno da una parte de¬ 
gli insegnanti rimasti nella zo¬ 
na ocenpnta dalle truppe di 
Dava II. 

•Alla resi.stenza politica si ac- 
cdinpagnnno epi.sodi di lotta 
armata, alcuni dei quali ven¬ 
gono attribuiti — da parte 
israeliana — airìnìziativa di 
truppe giordane, o di guerri¬ 
glieri partiti dalla riva est del 
Giordano. 

Ha destato ima impre.ssione 
molto sfavorevoli' al Cairo — 
come sintomo della volontà 
israeliana di sfnittorc in fretta 
e senza scrupoli le ricchezze 
agricole c minerarie delle zone 
arabe (xcupale — la notizia 
che doptHiomani. a Genisalem- 
me. circa sessanta uomini d’af¬ 
fari ebrei, americani (il euro 
pei si riuniranno insieme con 
alti funzionari israeliani per 
preparare nn congres.so econo 
miro da tenersi in aprile, cd 
.incile pe r organizzare nn < con- 
.«ìglio economico consultivo » 
per conto di Tel .Aviv, onde in 
crcmentarc c.spoiTazioni c in¬ 
vestimenti di capitali in Draelc. 


A Belgrado 
fra 3 settimane 

Conferenza dì | 
paesi socialisti 
per gli aiuti 
agii arabi? | 

I 

IL CAIRO. 7- ! 

Il giornaie uflicioso e.eiziano 
1 .A! .Àhram » 'cnve stam.inv che 
fra tre settimane dovrebbe- fenec 
.si a Belgrado una conft-renza fi, 1 
tutti I paesi -óCialisti d.-M’Kst co j 
ro(x'o leeiettii.ite .Alb.mi.i e Ho i 
mania) 5 )er mettere a punto un j 
piano d. aiuti «-onon.ici e tevnici 
ai paesi arabi, g-à deciso, come | 
SI ricorderà, rx'lia riunione di Mo 
.sca subito do;x) la .sconfitta araba, 
e in parte già avviato a compi¬ 
mento 

Il giornale del Cairo precisa 
che la conferenza terrà conto dei 
risultati della riunione dei mini¬ 
stri delle finanze c dei petroli dei 
paesi arabi, che si terrà a Bag¬ 
dad. e dei rapporti delle delega¬ 
zioni governative dei paesi socia¬ 


listi est euro))ei die, nel frattem¬ 
po. hanno o avranno visitato le 
diverse capitali arabe intere.ssate 
al programma di aiuti. 

Sempre « .Al .Abram » scrive che 
il [iresidcnte Tito visiterà l’F^gitto. 
in forma utliciale, e accompa¬ 
gnato (la nn importante sc'guito di 
alti esponenti del governo di Bel¬ 
grado. a partire da giovedì 10 
aiiosto. Secondo « .Al .Abram », 
'rito ha ricevuto un messaggio 
Iiersonale di .lolinsoii. inviatogli 
poco dopo che era stata resa nota 
l’intenzione del presidente jngo^ 
.slavo (li recarsi al Cairo. 


Grecia 


della qìtestione sono date dal 
giuramento di accesa fedeltà 
alla .Alleanza Atlantica che, 
ad Atene, i furfanti al po¬ 
tere hanno rinnovato e ogni 
giorno rìhadiscono. Essa fa 
sì che la pretesa della Gre 
ria al Grande Epiro roini'ol- 
ga oqgctiivauieute la \ATO. 
per la priìua volta nel barino 
dei Mediterraneo, in znia ri- 
vendirazioue territoriale alle 
frontiere del socialismo. 

Soltanto oggettivamente'!’ .A 
badare alla strategia dcll'im- 
periali.smn nordaìuericano, si 
potrebbe coììcladere diversa- 
mente. 

(Il fatto che l’Albania, per 
la politica profondaììiente er¬ 
rata del suo attuale gruppo 
lìirigente. si sia autocschisa 
dalla alleanza del Patto di 
Varsavia, certamente non at¬ 
tenua il pericolo che ad es¬ 
sa, dopo la guerra nel Le¬ 
va ni e. possa mirare la spinta 
aggressiva dei circoli più ol¬ 
tranzisti dello imperialismo). 
Ma quale che sia il retroterra 
della agitazione per il Gran¬ 
de Epiro, que.sta coslitui.scc 
di per .sé una provocazione 
inaudita, un indice nuovo e 
torbido dei nodi che stanno 
iìilrecciavido.si nel Mediterra¬ 
neo. 

L'Italia non ha una parola 
da ilire. una iniziatimi da 
prendere? 

Crediamo che il Governo 
possa e debba compiere un 
passo per chiedere esplicita- 
mente ad /Itene il significalo 
della manovra. E per dichia¬ 
rare altrettanto esplicitamen¬ 
te che l'Italia non può am¬ 
mettere che vengano poste in 
discussione in questa, come 
in ogni nìtra zona li'Enrnpa. 
le attnoli frontiere. 

Purtroppo sono molte le se¬ 
di e i canali che. organica- 
mente collegando il no.stro 
governo a quello greco, pos¬ 
sono consentire simile passo. 
Come, per converso, molte¬ 
plici sono gli indici della 
preoccupazione, della paura 
della giunta militare ateniese 
e della Corte, dinnanzi a ogni 
cenno contrario, proveniente 
dall'" occidente europeo ». 

Davvero sarebbe ben poca 
cosa, però, anche siffatto pro¬ 
nunciamento del governo ita¬ 
liano. se dal no.stro Paese non 
si levasse più larga, viva, sen¬ 
za sosta, la pressione di tutte 
le forze democratiche che dal- 
l'interno ilei parlili di mag¬ 
gioranza. come nella battaglia 
di opposizione, hanno il ilo- 
vere irrecusabile di vigilare 
e di agire perché sa ogni ter¬ 
reno venga isolato c contra¬ 
stato un regime che, per la 
fatalità stcs.sa della sua na¬ 
tura, sta assommando, alla 
realizzata distruzione della 
democrazia, nuove e arnie mi¬ 
nacce alla pace del nostro 
continente. 

• • • 

Quando dalla generica an¬ 
che se appassionata dichiara¬ 
zione antifascista, a proposi¬ 
to della Grecia, si passa alla 
ricognizione concreta della 
realtà per ricavarne una linea 
di azione politica, allora mol¬ 
te forze democratiche italia¬ 
ne si ritraggono addietro. An¬ 
che qui si misura come e 


I FARRI : I 

Lavorare per | 
I la libertà I 
j della Grecia { 

Il senatore Ferruccio Farri | 
I ha riLi.=ciato. a nome del 
' Comitato per la Grtxia. la I 
I .seguente dichiarazione: * 

I s Bi.sogna evitare che i gra-1 
I vi e frequenti motivi di tur-1 
I bamento dell’orizzonte inter- ■ 
, nazionale facciano dimenti- | 
I care, soprattinto in Italia, la , 
situazione grc-ca e la offesa I 
I e la minaccia che la sua roz- 

• za dittatura militare rappre-1 
I .senta per la democrazia in ' 
I hmropa. Dagli incontri e col- | 
I Icxjui che la delegazione ita-1 
I liana per i soccor.«i civili ed ■ 

umanitari, rientrata dalla vi- | 
I sita compiuta nei giorni scor 
si in Grecia, ha avuto con 1 
I e.sponenti di vari partiti del ' 

• Comitato politico già costi | 
I tiiito m Roma dopo il colpo • 
I di stato è risultata la neces- 1 
I sita di una organica e conti-1 
I nuativa attività che abbia ad • 
I oggc'tio non solo i problemi | 

• d’intervento e socc-orso in fa- 

I vore sia dei per .seguitati e de- I 
I t)oriati in Grecia sia dei pr(» ' 
Ifughi ed esuli in Italia, mal 
I anche i problemi di compa- • 
I tibilità del regime greco con | 
I le organizzazioni europee. I 
Si sono presi accordi per | 
I l’attività da .svolgere, stime» | 
' landò Tintcressamento dei 
I partiti polìtici e dei loro | 
' gruppi parlamentari ». 

L_J 





BUCAREST — Il cordiale benvenuto del ministro degli esteri 
romeno, Manescu, a Fanfani. iTelufoto) 


quanto il tabù dcU'.Allcanza 
Atlantica abbia giocato nel 
determinare l'inerzia, la com¬ 
plicità di fatto dell'* occiden¬ 
te europeo » col foscismo 
greco. 

Eppure lo sciovini.'iiuo av- 
veninri.da di .Atene rinnova 
con la cruda forza dei fatti 
motivi di rilicssionc c di azio¬ 
ne che non possono venire 
elusi. 

La cali.sa della sienrezza in 
Eiirojm è strettamente legata 
all'iniziativa e alla lotta per il 
superamento e la progressira 
liquidazione dei blocchi mili¬ 
tari cont rapposti. 

E l'altra lezione viene dal¬ 
le isole dove sono anima.s.sati. 
coll i leaders. migliaia di o- 
scuri militanti. Sottosenren- 
do una dieliiara.ione di leaii- 
smo. questi potrebbero rigua¬ 
dagnare la libertà. (Jtialeiino 
ha ceduto; la stragrande mag 
gioranzii ha detto no. Per con- 
linnure a lottare e a testi¬ 
moniare che la causa della 
pace c indis.solitbile dalla bat- 
tiiglia contro la reazione e il 
fascismo, a volte travestiti in 
una Alleanza, a volte gettati 
allo scoperto diiU'imperiali- 
smo per i suoi fini. 


Fanfani 


giorni Ire docunu'nli: la ctni- 
venzione cnnsolare; raccor.'lo 
culliirale e l’ac'cordo pc'r le eo- 
prndiizioni ciiu matogralìche. 

La coiu'C'iiziono consolare, pa¬ 
rafata l'K giugno scor.so. è la 
|)i'ima che la Romania adotta 
con un paese occidt'iilale. Fcr 
(|iiant() riguarda raccordo col 
turale, e.sso comnreiuit' colla 
borazioni e scambi di esjiciien- 
zc nei campi dcirarte. della 
scienza, di'll insi'giiamcnto, dt'l 
Io sport e del tnris-no a livelli 
di accademie, università ed 
istituti: vi sono previste confe- 
lenze, corsi di iierfezionamenlo. 
visite reciproche, corsi c'stivi. 
.scambi di d(xumeiilazioni MI 
mate, libri e riv iste; l’accoido 
comprende inolile collabora 
•/.ioni teatrali, einemalogralìc-bc 
c borse di studio jx-r archeolo¬ 
gia. urbaiiistiea e restauro e 
visite reciproche dì giornalisti. 
IT) dociimi'iito per la collabora 
-/.ione tra gli enti radiotelevisivi 
dei due paesi (■ stalo Miniato 
nel giugno scorso. .Avrà anche 
luogo lino scambio dì lettc're 
per l’aiK'rlura di nflici turi¬ 
stici. 

I.a visita uflìtiale del nostro 
ministro degli esteri in Roma¬ 
nia si coiuliiderà vi'iierdi con 
la diffusione di un comnnicato 
congiunto e. miasi .sienramen 
te. con nn invito a recarsi nf- 
ficialmciite in Italia, rivolto al 
primo mini.'.tro Maiirer. 

I punti centrali delle eoiiver 
sazioni polilichc* di Fanfani coi 
maggiori e.spont'oti della Ro¬ 
mania saranno, presiimibilm n 
te, i rapp.irti bilaterali e le lo 
ro prospettive di sv iluppo. la 
.situazioni' interna/.ionale con 
particolare riguardo aila sien 
rezza eiiropc'a. ii .Medio Ori( li¬ 
te e le questioni coniic.'-se ,dla 
non proliferazione nucleare. 

.A pr()|X)Sit() di cjuest tilt imo 
problema, è lu.to che appena 
due .settimane fa. il compagno 
Ceanse.scu ha rilevato Tesigeii- 
za di 1 pret i.se garan/ie » e di 
cv ilare « la div isione tra jxiteii- 
ze nucleari e non nucleari » 
sottolineando che « nella nostra 
eptK-a. il progrc'.sso economico 
è strettamente legato aH’im- 
piego pacifico dcU’energia nu¬ 
cleare». I,a Romania so.siienc 
cioè che bisogna impc'dire l ini- 
piego delle armi atomiche, ces 
.sare la prtxluzionc di tali ar¬ 
mi c di.struggere quelle csi- 


De Gaulie 
in Polonia 
dal 6 al 12 
settembre j 

P.ARRR, 7. j 
Una conversazione politica con ' 
il presidente del Consiglio di Sta¬ 
to polacco. Edward Ochab. il set¬ 
te >etU'mbrc'. un loconlro con il 
s«'grc'iario generale' del Fari ito 
ojx'r.iio unific.ito. Wl.idislavv Go 
mulka. un discorso televisivo al 
ivipo'.o (xilacco il giorno undici, 
una serie di incontri (volitici al 
termine dei quali .sarà pubblicato 
un comunicato congiunto il do¬ 
dici: questi i partìci^arì pivi im¬ 
portanti del viaggio ufficiale che 
il generale De Gaullc farà in 
Polonia dal 6 al 12 settembre 
prossimo. 


stenti, elle occorrono misure 
|)it'ci.se e (lossibilità di l icer- 
Cii sul (li.mo scientilìco c' |)t'r 
rim|)it'go [liicilico dell'i'iu'i-gia 
luicleore per lutti gli Stati, .sen 
za discriminazioiH'. 

E’ in (luc.sto contesto clu' si 
|)uò comprendere il iiartieolare 
interesse suscitato (|iii a Bii- 
eai't'st dal k |)iatio italiano (ler 
l’imiiit'go (leiremrgia atomica 
a scoili (li (laci' » |)fe.sentato 
(lall’oo Fanfani il 1. agosto 
scorso a Gint'vra. al ('('inilato 
dei (iiciotto (ii't- il disarmo. |>i.i- 
no al (|tial(' la stampa ha dato 
un sigmiieatìvo rilievo. (Jò la¬ 
scia anche iiresumerr elit' l’ar¬ 
gomento Iroverà siiflìeiente spi- 
zio nel eor.so dei eollo(|UÌ ufll- 
eiali che eoniineeranno doma¬ 
ni mattina 


Orgosolo 

ciaou nto. Di clic lo aeeiisa- 
lu)’.’ — (lice la li'glia — Forse 
(li avere aiutalo il liandito Me 
sina a fuggire’.’ Non (■ vero 
nii'iitt'. Hanno ili'i so--petti ìht- 
ehé non abbiaoio a|x-ilo subito. 
Ma io glii'l’lio (letto che ii'Vi era 
iHi'Sibile andare fuori con il Tuo 
(o iiK'r(H Ì:tto Sparavano ila ogni 
l)art('. K se, jier ('iiori'. ammaz¬ 
zavano mio p.idre. mia madre e 
i mu'i fratellini’.’ Per evitar»' il 
massacio. ho gridato a voci' al 
ta che saremni') oseiti solo al- 
ralba. Cosi abbi,mio fatto'. 

E li' bomtx' a mano, i lo le ha 
lanciate’.’ — cliii'tie la poli/’,i — 
non può elle ("seri' «lato il bau 
dito. Iiarrie.ito dentro la casa. 

I vicini. d(’i t('siimom oculari 
lianno «('iitito e'|)l(KÌ(-rt' le liom- 
1)P a mano doix) clic le iiattii 
gli(' avi'vano fatto azionare i 
mitia. H lini. (Ili |)uò dire che 
le l)oml)(' a mano sono state lan- 
ci.ite dalle fmi'.stre dei Mnlas? 

La (Miixila/ione di Orgosolo do 
(Ine giorni vive in stato dì al¬ 
larme. Basta un’ombra iiotchè 
i baschi blu si mettano a spn- 
rare. aeceichino casi', strade, m 
Ieri rioni. Una «itua/ione del 
gcni'ii' non è vilteriormente lol 
iorabile. Lo ha detto, davanti 
ad una foMa rii cetiimaia di pi 
st()!'i. (Il contadini. di giovani, 
il compagno .Antonio C’alioi (IcI- 
1.1 scgii'tcria dcll.i Fi'derazione 
(li Nuoro, eonciiidendo il Festi¬ 
val d»'irr»ol(i. 

- Est'eriaoio ogm geocie di de¬ 
litto — ti.i alTerm.ito l’oratore 
comonista. liing.imente aiijilaii- 
liito (lall.i folla — ((impresi ((uel 
lì commessi da gente m divisa. 
Il nostro (Kolito non ha mai esj. 
lato a eondannari' le imiiiese 
dei fuorilegge, ma ha anche (let¬ 
to chiarami'iitt' che il banditi 
smo si combatte e si isola .«olo 
a condizione elle le misure di 
r>'prt'ssinne non eoinvolgono an¬ 
che (Ii'gli inniKonti. l’intera (X» 
[xilazione. E (|ui ad Orgosolo. ie¬ 
ri. si (• «[i.irato contro una casa 
in cui «1 trovavano dei bambini! 
Oggi, nel .N’tioie.^e. i meliKli an¬ 
tidemocratici delia |K)li/ia col- 
(liscono iii(ii«cnmin,itamentc la 
(xiimlnzione. Perquisire tin.i 
sona. vio'are un domicilio o an 
che ammaz/.ire un liandito di 
sarmato signilic.i eomiiiere un 
re,Ito. (/ac->'i .sono .itti inaiiiniis 
sibili clic c’i governo dein<x-ra 
tiro non p:i-> e- niKi deve favo- 
riie. se effettiv.munte tende a'I 
i.'-olare c a sconfiggere i ban 
diti T. 

D,d canto loro, i consiglieri 
regionali d( I FUI eomp.igni Um- 
iM-rto Cardia, Litio .Atzcni. Pie 
trino .Melis. Salvatore Nioi • 
P.ioio (’abras. in una interiiel 
lan /,1 urgente rivolta a’, presi¬ 
dente nella Regione hanno pro¬ 
posto fallontanamcnto daM'I-'oIa 
dei baschi blu. 


Delegazione 

compagni Berlini deirUfficio fab¬ 
briche della Direzione del par- 
t.lo e Maria Lorini della C.C.C. 
lilella delegazione fanno parte i 
compagni: (ìonzato dell’t .Ansal- 
di » di Tonno, fioro rieM’i Itahi- 
dc-r » di Nov i Ligure. Ronzani 
della ' Bozzallale^^na » di BielLi. 
Pirioni della « SI AG Italsidcr » di 
Genova. Chella dell’.-Xrsenale di 
La S(X'z:a. Stei della « Borlotti * 
di M lano. Bergamasco della 
< Mona » di Somma luimbarda 
(Vare.sf». Bosio della r O M. » 
di Brcscia. Milani della « Dal- 
mine » di Bergamo, Ro«a Car- 
rante della * Siemens » di Mila¬ 
no. Finrsso della «Galileo» di 
Battqiaglia Terme (Padova). Via- 
nello della * Sav a > d; Portomar- 
chora 'Venezia). Irene Bubola 
del « Cotonificio Ros.si » di V’i- 
tt-nza. Cardio della < REX » di 
Pordenone. Baraldi delle * Fer¬ 
riere » di .Modena. Fomaciari 
della « Lombardini » d: Reggio 
Emilia. .Margherita Bennaiti del¬ 
la < Ixbole i di .Arcz/o. Bettanni 
(iella ' F1.\T » di Firenze. Or- 
Lindi (k'ila » SI'IC.X » di I.ivor- 
no. G.ilea/zi ek-i « Cantieri Na¬ 
vali » (il .Ancon,:. Proietti delle 
' .Accia:eno » di Terni. Filosi 
d('ll.i « Palmo’ive » di Roma. Di 
Roberto della < FIIJ.E.A » di Na- 
()oIi. Cucinelli della « Pozzi » tU 
Sparavi«e (Caserta). Piccolo del¬ 
la < Montecatini » di Bari. .Mes- 
,sina dei < Cantieri Navali » di 
Palermo. Pinna della miniera il 
Servici (Carbonia). 
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SIENA fronte alla dimostrata incapacità 
- del centro-sinistra di governare la città 

Nuove proposte del PCI per la 

I CASTIGLION FIORENTINO 11 direzione 

I f*^7'! rJ' f i del Comune 

I l6 BiBZiOlli in outunno | u„ documento del CO della Federazione 

' La richiesta è stata avanzata dal PCI • Cata- 
I strofica amministrazione de e del centro-sini- 
I stra che hanno aperto la strada al Commissario 


Dalla nostra redazione ** coimmicato comunista sot- 
I mi.' VA 7 tolinca innanzitutto la (limo 

I ‘ . -strata incapacità del centrosi 

I ultimi ilupp* della SI nistra di amministrare la eit- 

I tuazione politica cittadina so- tj, iioli- 

n<) stati preM in esame in (|ue- ffonerale, c'he produce 

I sti aiorm dal Comitato Direi- ojjni «ionio di più i suoi frut- 

I tuo (e a federazione comii- ua 


Dalla nostra redazione 

AIIKZZO. 7 

l.a seziono comunista di (.’a- 
stiitlion Fiorentino ha presen¬ 
tato al Preferito di Arezzo 
una formale richiesta per la 
inclusione di ciiiel Comune nel 
turno elettorale [irevisto peu' 
il prossimo autunno: si sa 
che a Castiftlioni ù insediato, 
fino dal marzo scorso un coni- 
missario pteretliz.io. 

l.a DC disponeva in Consi- 
IZlio addirittura della maipZio 
ran/a assolula ma una di-i 
stroia condoìfa ammim>liati 
\.i e V. olentissime he«lie in 
ti-riie al gruppo, sfociate in 
diuussioui (s| espulsioni, ri- 
du--ero (piella spiualda mai; 
Kiorauza ad un't'sii'ua ed av 
\jlila minoranza. In extremis 
i de tentarono di manlimere 
il potere ammettendo in (Jiun- 
ta i socialisti, che in prece 
(lenza ((piando disixinevano 
(Iella rnaiiHioranzsi assoluta), 
avevano stnnpre disdegnato, 
ma neiipiire il centio sinistra 
lalse a salvare una harca che 
faceva ormai atipia da tutte 
le parti: i dissensi si acui¬ 
rono ancora e. malifrado l’ap- 
(M)rto dei tre voti .socialisti, 
la nuova (liunta non ehhe la 
ma.L'pioranza necessaria ed il 
Comune tu ceduto al coni 
missario. 

Il prohlema è ora tpicllo di 
rendere aH'aminini.st razione 
inihhlica di Ca.stit;Iioii Fioren¬ 
tino i suoi ontani elettivi: dal 
jiuntn (li vista ftiiiridico c'c 
da rilevare che. dato Taiilo 
.scioitliinento del Consij'lio. si 
sarehhe dovuto provvedere en¬ 
tro tre mesi ad indire nuovo 
elezioni, l.o .svolgimento di un 
turno elettorale l’il ftiiifino 
scor.so Faceva proprio al caso 
di Castifjlioni ma il prefello 
noti volle indire i comizi elet¬ 
torali. 

.•\d un’interroz.az.ioiie del 
compafino on. Kzio Hcccastri- 
ni il mini.stro dcirinterno ri- 
.s|K)ndeva il 15 masJflio scorso, 
che il prefetto non aveva 
€ ritenuto di convocare i co¬ 
mizi elettorali » perché non 
erano t scaduti i termini di 
IcfiRe Iter la durala della go- 


stionc straordinaria c. (piando 
invece la legge, stabilisce, 
nel nostro caso, che si pro¬ 
ceda a nuove elezioni non 
tf ilo|)o f ma entro » tre mesi. 

C‘è poi da rilevare che la 
amministrazione democristia¬ 
na è stata sempre assai ca¬ 
rente sia dal punto di vi.sta 
deH'attivi.smo come da quello 
dt'gli orientamenti di politica 
amministrativa. Tanto |X‘r fa¬ 
re un caso si ricorderà la 
tendenza a cedere a privati 
ogni .attività pubblica che sia 
possibili' appaltare. 

.NCgli ultimi due anni tpie- 
sia rilassatezza amministra 
ti\a (hicmita abulia com¬ 
pleta: Il clieiitelismo. l'arr' 

\ ismo (* la |o;ta personale 
hanno preso interamente il 
posti» di quella [)Oca voglia di 
fall' e di (piolle poche idee 
che prima solo scarseggiava¬ 
no ('d il Comune ò restato 
senza la minima attività ps'*' 
almeno duo anni. Problemi 
coiììr quello urhani.stico. quel- 
lo dell'agricoltura, delle stra¬ 
de. della scuola, si sono lal- 
nu'iite aggravati da iiviiirrc 
(piolla pure civilis.sima popo¬ 
lazione ad un disinteresse to¬ 
tale per le cose del com iac 
e.ssendo orma» avvezza a non 
ricevere niente di buono. 

In (piesto clima perfino il 
commissario prefettizio è ap¬ 
parso ai castiglioncsi come 
un toccasana. In realtà an¬ 
ch'egli ha fatto ben |>oco: 
dis|M)neva di ben due bilanci 
(li previsione, con i relativi 
fondi. lasciati intatti dall'in- 
curia dei democristiani e con 
questi ha dato solo una lu- 
■stratina alla città. 

Mai, dutu|ue. come a Ca- 
stiglion Fiorentino, si è avu¬ 
ta l'esigenzgi di un'.-Vmmini- 
slrazione elettiva e capace. 
Per questo la sezione comu¬ 
nista ha sollecitato il prefet¬ 
to a indire i comizi eletto¬ 
rali almeno per il prossimo 
turno autunnale. La richiesta 
è -Stata rc.sa nota anche agli 
altri parliti chù'dendo ad cs 
si di c.sprimcrsi nello sle.sj') 
senso. 


tivo della Federazione cotmi- 
nisla senese, che ha nuova¬ 
mente rilevato in un suo co¬ 
municato la giu-stezza. anche 
alla luce degli avvenimenti 
dcirultimo Con.siglio, delle so 
luzioni indicate dai comunisti 
ix'r la direzione della Civica 


Ammini.strazione, .soluzioni al- (Coerenza politica. ìncIubTìiamon 
lo quali non esistono alter- te però il fatto sottolinea ( 


nati\e valide e ris[X)ndenti ai 
bisogni (li Sii'iia. 


E" morto 
il compagno 
Manlio Baccelli 

VIAHKCCIO. 7. 

K' deceduto oppi alle 12.30, 
all'età di 811 anni, il campa- 
uno Manlio Baccelli, primo se- 
pretario della Camera del La¬ 
voro di Viareggio. 

Aderì giovanis.simo alla cor¬ 
rente anarco sindacalista e di¬ 
vise con Di Vittorio numero¬ 


se esperienze di lotta nel cor- .sa borgliesia cittadina e par- 
so delle quali si legarono di ticolarmente di quella colle- 
grande amicizia. Per tatto il gala alla speculazione (hIÌIì- 
ventennio fascista rimase un zia. D'altra parto la destra del 
simbolo per le giovani genera- P.SU e la DC sono rimaste 
zioni. Partecipò alla lotta di fortemente irritate dal fatto 
Liberazione. Fu in questo pe- che il voto determinante del 


riodo che aderì al Parlilo co¬ 
munista. Dopo la Liberazione 
riorganizzò la Camera del La- 


PLI non sia stato accollo. 

« .Anche in questa occasione 
dunque appare chiara Finvo- 


voro e fu consigliere comunale bizione del centro.sinistra e le 
per due legislature. E’ rima- sue contraddizioni interne, che 
sin al suo posto fino agli ulti- doyreblx'ro indurre i militanti 
mi giorni malgrado l'età e la • tbrigenti deli PSU ad una 
cattiva salute, dimostrando al- ^'flessione, giungendo 

lo stesso tempo un radicato ‘lUe logiche conclustom dj a^ 
amore per la vita e per l'at- Pf(xlare all ncx-oglimento del- 
tività sindacale. 1 unica alternativa valida po-s- 

I funerali si svolgeranno do- f<>nnazione cioè di 

mani sera in formò civile alle una giunta d. sinistra. Il <^n- 
ore Ì9 partendo dall’abitazione K" ~ 


. o 14 il comunicato — non è nemme- 

sda VI via S. Aidrea 14. jj assicurare nuo- 

At famdtari del compagno ^ novembre di que- 

Manlto Baccel i giungano le gj,, ^ ^ incapace di 

sincere condoglianze del- presentare una via d’uscita dì- 
l-t Unita >. versa da quella di una lunga 

gestione <:ommissariale che si 
protrarrebbe probabilmente fi¬ 
no al 1969 c che mrxiifichereb- 
be la vita democratica citta¬ 
dina nel solo interes.se di ri¬ 
stretto consorterie locali e del¬ 
la DC. la quale vede nel C(xn- 
missario l'unico mrxio di im 
• # _ # (lorre ii suo governo alla città. 

«Per uscire dai vicolo cie- 
II VV co nel quale la polìtica di con- 

trosinistra ha condotto la vita 
[xrlitica cittadina, appare sem- 
I# • prò più valida agli occhi dcl- 

■ l'opinione pubblica la propu- 

I sta avanzata dai comunisti se- 

■ WW„csi e che il CD della Fede¬ 

razione oggi ribadisce; crea- 


f. g. 


sincere condoglianze del- 
l-t Unità >. 


LIVORNO 


La CdL sollecita iniziative 
per la ripresa del l'edilizia 


Dalla nostra redazione 

LIVOK.NO. 7. 

La Camera Confederale del 
Lavoro c la .segreteria del sin¬ 
dacalo edili in .seguito alla riu¬ 
nione svoltasi in iirefettnra nei 
giorni scorsi, nella (|iiale è stata 
presa in esame la .situazione esi¬ 
stente nel settore lavori ed ope¬ 
re piihhliche. ha inviato una let¬ 
tera al Prefetto, al Presidente 
(lolla Camera di Commercio e 
al Presidente della Amministra¬ 
zione Provinciale di Livorno. 

Nella lettera gli organismi sin¬ 
dacali. dopo aver espre.sso il loro 
apiirez/amento por la rniniono 
auspicano che « insieme al valore 
delle ojx're e lavori che .saranno 
cosiniite ed eseguite, si vcn.nano 
a ero.ire favorevoli condizioni che 
valg.mo ad accrescere le ixvssi- 
bihtà di l.ivoro c di occupazione. 
Infatti — eonlinna la lettera — 
la Situazione deH'occiipazione nel 
settore edilizio o dei manufatti 
con>orva ima tendenza nea.ttiva. 
a.a,gravata dal continuo e.sixlo di 
lavoratori della terra verso le 
Città e i m.TCciori centri abi¬ 
tati 5. Si .sottolinea quindi come 
l’inijX'gno della Camera di Com¬ 
mercio. la dis[>on:hiht.i degli or¬ 
gani tecnici (lei Cienio Civile o 
l'imivgro del P.'-efetto a sostegno 
dei pn»grammi o delilx-r.izioni de¬ 
gli Futi loi-.ih. dell.i (lescal. dcl- 
rist liuto Ca-e Pojxxari e liel 
r.-\nas. siano atti che, » se por 
tati avanti con armonia e re 
-spixisabil tà ». fKissano ra.ggiimge 
re Io scopai di ottenere cospicui 
investimenti c crt'.iie cosi nuove 
(vcasii-Kvi di l.ivoro e di (Vci.tia- 
zione. 

(Ili organismi sindacali — a 
conclsisiixv del prtnm gni!»;xi di 
qiK'stioni e dcl'.'c.lilizia abitativa 
in particolare — .tv.i.n/.ino I,i pr<> 
posta per iIn’^mmcri:,^t.^ iniziati 
v.ì verso i com;x'ten!i settori co 
vern.itivi per usufruire dei re 
conti finanzianx'nii disposti dal 
Consiglio dei Ministri a projxvsito 
della gradij.i’e eliminazione delle 
abitazioni ma!s.inc. « considerato 
che per Livorno e provincia osi 
stono, purtroppo, le condizioni og¬ 
gettivo por rivendicare un inter¬ 
vento adeguato da parte delio 
stato ». 

Im C(ÌIL auspica por settem 
bre ottobre un'altra riunione por 
affrontare un altro gruppo di 
questioni lo quali «por il rap 
porto che vengono a.d avere con 
l'ix'orwmia della intera provin¬ 
cia. possono rappresentare iin in- 
eronx'nto lavorativo e della oc¬ 
cupazione ». 

Tali questioni riguardano prin¬ 
cipalmente l'applicazione estensi¬ 
va della legge 6U por le aree 
depresse del CenlroNord. Per la 
Toscana è stata riconosciuta la 
esistenza di almeno dieci zone 
depresse. Riguardo alla nostra 
provincia — si aggiunge — non 


va dimenticata innanzitutto l'Iso¬ 
la d'Flba per la quale opera la 
stessa Cassa per il .Mezzogiorno. 

-Altri problemi da prendere in 
esame — viene sottolineato nella 
lettera — sono l'elettrificazione 
rurale e il settore portuale per 
il quale siamo di fronte ad « ir- 
rinviahili esigenze ». .soprattutto 
per il porto di Livorno in merito 
al progetto per la < Darsena T(v 
scana > e la « Stazione Maritti¬ 
ma ». 

In provincia. Io scalo piombi- 
ne.sp. in rapporto ai suoi traffici, 
presenta varie necessità di va¬ 


lore imnxxliato. .-Mtrc que.stioni 
da trattare nella riunione di set¬ 
tembre ottobre dovrebbero e.sserc 
— conclude la C(ìIL — l'edilizia 
prefabbricata e l'iniziativa pri¬ 
vala. 

« -Affrontare questo secondo 
gruppo di questioni — conclude 
la lettera — potrebbe significare 
porre il problema del lavoro e 
della (Kciipazione in modo vera¬ 
mente concreto, operando por un 
effettivo sviluppo economico di 
Livorno e provincia 2 . 

Co. La. 


26 ragazzi dì Grosseto 
in Ungheria e Bulgaria 


GROSSETO. 7. 

Dk'cì r.iC.i/zi grossetani, a.^sic 
me ad altri centotrenta prove¬ 
nienti dalle provincic alluvionate 
(Fisa. Padova. Ferrara. Udine, 
tx-c ) sono .stati ospiti, nel mese 
di luglio, del Consiglio centrale 
dei sindacati ungheresi per tra- 
'^correrc lo vacanze sul lago Ba- 
laton in Ungheria. 1 giovani gros- 
'Ciani sono stati accolti con gran¬ 
de entusiasmo d,i parte dei loro 
.imici ungheresi, con i quali han 
no Mibito fraternizzato. .Adi in 
contri fra giovani hanno fatto ri 
^(^x 1 tro C(to in battello sul ma- 
cnifa'o lago Balaton. visite a mu | 
-ci o centri culturali, nonché la 
tradi/iona’c Cit.i con il « trenino I 
dei ;>;on:or; » attorno aie colline 
di Budapest 

I ragazzi italiani sono rimasti 
eiitosiasti del lago, dello bellcz 
zc di Budapest c soprattutto della 
cordiale ospitalit.à ungherese. Vi 
è stata pure una visita dcH'aniba- 
sciatorc Italiano a Budapest, al j 
quale è st.xto consegnato, fra 
l'altro, il libro dcUalIuviono di 
Grosseto che è >tato oggetto di 
ammirazione por le significative 

fotografìe ;n esso contenute. 

• • • 

Frattanto, per iniziativa dei 
i Contro sc.imbi culturali con 
resterò » della nostra città o con 
l'in’ccssamcnto deir.Ass(viaziono 
* italiana por i rapporti culturali 
con la Bulgaria, su invito del 
municipio di Sofia e di Dimitrov- 
grad — città gemellata con Gros¬ 
seto — sono partiti per la Bulga¬ 
ria un gruppo di 16 gìoxani e 
ragazzi .studenti e operai. E.s.si 
soggiorneranno n(*l paese amico 
por circa 20 giorni c visiteranno 
oltre i centri balneari di Vanta, 
la città gemellata con Grosseto e 
Sofia con i suoi musei. 


Gli incarichi 
nella Giunta 
provinciale 
di Grosseto 

GROSSETO. 7. 

Si è riunita in questi giorni 
nella Sala consiliare la Giunta 
provinciale, che si è incontrata 
per lo scambio degli auguri di 
rito, con il personale dipendente 
della Amministrazione Provin¬ 
ciale. 

Come si ricorderà la nuova 
Giunta è stata eletta in seguito 
alle dimissioni presentate dal 
Presidente Ferri e dagli asses¬ 
sori socialisti. 

Inoltre nel Palazzo della Pro¬ 
vincia sì è provveduto alla se¬ 
guente ripartizione degli inca¬ 
richi: Geo Antonio Palandri: 
Presidente, affari generali e 
servizi decentrati; Duilio Betti; 
Assessore anziano, delegato alla 
programmazione ed all'agricol¬ 
tura; Angelo Rossi: Assessore 
delegato all'assistenza, igiene e 
sanità; Ivo Tocco: Assessore de¬ 
legato al Bilancio; on. Erman¬ 
no Benocci: Assessore delegate 
ai Lavori Pubblici; aw. Dine 
Bernari: Assessore delegato al¬ 
la Pubblica Istruz'iont e alle 
Sport; Alfeo Dondolini: Asses¬ 
sore delegalo al personala od 
al Turismo. 


li (Iclett'ri, ma anche perché 
non (li.spono a Siena di una 
maggioranza su cui reggersi. 
Del resto — continua il co 
municato — se il rifiuto di 
accettare reiezione a sindac'o 
del consigliere s(K'iali.sta Ca- 
vallara costituisce un ge.sto di 


pone in evidenza le contrad¬ 
dizioni ('.sistenti nel PSU o nel¬ 
la coalizione di centrosinistra. 

Il voto liberale, infatti. — 
dice testualmente il comunica¬ 
to comuoista —. che .sarebbe 
stato troppo temerario accet¬ 
tare. por il .solo fatto che si 
sia potuto esprimere a favore 
del candidato socialista unifi¬ 
cato. ha da una parto creato 
un forte malcontento nella si- 
ni.stra del P.SU. Infatti, a que¬ 
sta parto più sensibile dei so¬ 
cialisti non erano certo sfug¬ 
gite le pesanti condizioni che 
il PLI .senese poneva alla DC 
e al PSU per un voto a fa¬ 
vore di una politica aperta- 
mcmle a favore della più gros- 


CAGLIARI 

Le sinistre 
chiedono la 
riunione del 
Comitato per 
In quarto 
provìncia 

Oltre al PCI. anche il PSd'A, 
il l’SIUP e il l‘SU hanno chic 
.sto al sindaco d.c. di Oristano, 
awocato Iticcio, (ii provvede 
ve. con procedura di urgeiizji. 
a convocare il Comitato prò 
motore della (luarta provincia 
siirda. 

La richiesta è contenuta in 
unti lettera che reca le fi.Tne 
dei consiglieri Carlo Granose, 
Elio Puxcddu c Mario Satina 
per i comunisti. Virgilio Utzeri 
jx'r i Sardisti, Roberto Montixi 
per i sixiali.sti unitari. Antonio 
Corriga. Felice Diana. Franco 
Mura c Vincenzo Albano per il 
PSU. I rappresentanti dei grup^ 
pi di opposizione sollecitano 
una riunione .strtiordinaria del 
Comitato promotore dc'lla (|uar- 
ta provincia « per discutere le 
iniziative da prendere in segui¬ 
to ai risultati dei coll(K|UÌ ro¬ 
mani tra il .sottosegretario Ga- 
spari e la deli'ga/ione dei sin- 
daci deirOri.stctiic,so ». « I risul¬ 
tati degli incontri romani — si 
logge nella lettera — hanno 
confermato rimpegno da parte 
di tutti i parliti per la istitu¬ 
zione della quarta provincia, al 
difuori dei de i quali si at¬ 
tardano in vaghe promesse c 
generiche assicurazioni le quali 
non pos.sono non allontanare la 
prospettiva concreta per la 
istituzione della quarta proviti 
eia e degli interventi necessari 
per lo sviluppo economico e so- ■ 
ciale dcirOristanese ». I 


La decisione presa dal Consiglio di amministrazione 

Raddoppiato l'affitto a mille 
inquilini dell'IA CP di Temi 


n II provvedimento — che 

r L-ORA DELIE PROMESSE ELETTORALI | p^. 

j j -m 1 ^ /f I della città — 

L0 S»lltOStr£lCl 0 ^ Ift 0 x 4 : I viene motivato con la 

i 'm/r 11? xx* I necessità di provvedere 

e r onorevole Maliattl i alla manutenzione de 


K' loia delle iiioiiiesse elettorali, e nep 
niello con qiii'-ito caldo infernale le -segie 
teric « particolari » degli uomini di governo 
vanno in ferie: al contrario, inviano ai gior¬ 
nali. con il -solito sistema « ufficioso » del 
< si dice ») dimodoché nessuno potrà * smen 
tire ») notizie su dcci.sioni per questa o quel 
la tal opera. In que.sta gara si distingue 
particolarmente il sottosegretario on. Mal 
fatti, iier quanto riguarda TUmbria. Se nella 
161-4 è stato incluso tutto il territorio regio 
naie il merito non è della iniziativa unitaria 
dei sindaci c della lotta di tutte le forze 
democratiche umbre ma dcll’on. Malfatti che 
c ha portato la voce deH'Umbria nella riu¬ 
nione dei ministri ». 

Ora giunge notizia che .sono .stati .stanziati 
20 miliardi di lire per i raccordi autostra¬ 
dali (lell'Umbria. e i)er parte dei lavori sulla 
E7. La notizia è slata addirittura trasmessa 
dal sottosegretario Slalfatli al presidente 
dell’.Associazione Industriali di Terni: dun 
t|ue i nuovi grandi elettori di .Malfalli sono 
gli industriali in prima iwrsona. E pensare 
che una quindicina di giorni fa. un suo col 
lega, il de .Micheli, aveva presieduto un con 
veglio appunto sulla viabilità umbra e in 
qut'I convegno tutte le forze democratiche 
umbre, così come avevano fatto |X)chi giorni 
lirima in ix)letnica col ministro Mancini, han¬ 
no chiesto con forza i lìnanziamenti per rea¬ 
lizzare que.ste importanti opere viarie. 

Venti miliardi sono del tutto insufficienti 
[M>r realizzare queste opere: costituiscono ap 
pena la decima parte dei lìnanziamenti ne 
cc.ssari e forse per questo il sottosegretario 
si è guardato bene di « informare con letìzia » 
i suoi stessi collcghi di partito; ha preferito 
invece attribuire la « caduta di una pioggia 
di 20 miliardi > alla iniziativa degli indu¬ 
striali. 

Su un altro grosso problema, dalla cui 


soluzione ihiiendc in parte lo svilupixì del- 
recoiiomia agricola e dalla cui mancata so 
liizione è dqx'.so il disa.slro delle ultime albi 
vieni. ('• il prohlema del si.stema irriguo (xl 
idrogeologico della Valdichiana e del Tevere. 
.A questo proiK)sito giunge un'altra notizia: 
t una delegazione di parlamentari con Fic- 
coli e Malfatti si è incontrata col ministro 
Ue.stivo il quale ha dichiarato che l'oixjra di 
Ixinillea prevista dal Consorzio della Valdi 
chiana interessa 150 mila ettari doirUmbria 
e (iella Toscana. Premesso che sui fondi 
ix)liennali vengono messi a disposizione lo 
somme occorrenti (xr un concreto avvio dei 
lavori questi dovranno svolgersi con gra¬ 
dualità. dalla diga del Cliiascio. alla diga 
di .Monte Doglio, alla diga Singerna ». 

Bastano queste parole per far dire invece 
agli uomini di governo, ai iiarlamentari DC 
elle sono stati » assicurati i lavori di Ixini 
fica ». In realtà lo siesso ministro Itestivo 
parla ancora di eseguire i lavori con g’-a 
dualità » quando dallo nopolazicni e d.ii ’.o:- 
nici è stata sollecitala la massima ♦ l'npi- 
dità ». Non solo non ci si imjx'giia concre¬ 
tamente ixir il linanziamento di queste opere 
ma si buttano le mani avanti |X'r non shat 
loie la faccia e si dice che i lavori vanno 
fatti con gradualità. 

Vogliamo ricordare a .Malfatti, a Ficeoli. 
a Reslivo. gli imiiegni assunti e naturalmente 
non mantenuti, dinanzi alle iwpolazioni della 
Valdichiana. deH'Orvielano. del Fievesc. di 
Fabro, che furono colpite, disastrate dalle 
alluvioni, proprio [wrehé non sono stali 
affrontati questi lavori di bonifica del suolo. 

Ma gli imiJOgrii — come quelli di que.sti 
giorni — .se li dimenticano sempre; è un 
vezzo dei nostri governanti. 

Alberto Provantìni 


MARCHE: un documento della segreteria regionale 

Forti critiche della C GIL al 


Comitato per la 
programmazione 


Cosenza: in funzione 
un « Centro tumori » 


zionc di una Giunta unitaria 
(li sinistra, runica che può di¬ 
sporre in Consiglio di una 
maggioranza sicura e stabile 
(24 consiglieri su 40). Una tale 
Giunta, alla quale i comunisti 
potrebbero anche non parteci¬ 
pare direttamente. doxTcbbe 
poggiare su un programma co¬ 
mune inerente ai bisogni reali 
della città, sulla base dei pun¬ 
ti programmati presentati 
dalle sinistre nella recente 
campagna elettorale. Chi vo¬ 
lesse persistere nel rifiuto di 
questa scelta dem(K‘ratica. si 
assumerebbe evidcmtemenle tut¬ 
ta la responsabilità dì una lun¬ 
ga gestione commissariale. 

Per queste ragioni il CD del 
la Federazione comuni.sta se¬ 
nese chie(k? che il Consiglio 
comunale tomi, dopo attenta 
meditazione, a riunirsi nuova¬ 
mente entro pochi giorni per 
tentare re.sponsabilme'ntc la 
soluzione dem(x;ratica della 
crisi. I comunisti daranno tutto 
il loro contributo a tale solu¬ 
zione. pronti, in via subordi¬ 
nata c per evita re una nuova 
c più lunga gestione commis¬ 
sariale. a cwtKorrere alla f(jr- 
I maziono di una Giunta tecni¬ 
ca democratica che comp-a 
tutti gli atti necessari per la 
più sollecita nuova consulta¬ 
zione elettorale e che. frat- 
t.intn. .issicuri un'amministra- 
ziont' elettiva alla città. 

* Infine nel caso in cui la 
delegazione dei capigruppo 
('onsiliari. che si doxTebbe re¬ 
care pres-so il G^r.'emo. non 
ottenes.=e l’impegno preciso 
per la conv(xazione delle ele¬ 
zioni a novembre, i comunisti 
senesi chiamano subito tutte 
le forze demo(n7iti(rhe ad unir¬ 
si per esitare la gestione com 
missariale. Un tale impegno 
(Lnvrobbe essere assunto anche 
dalle altre forze democratiche 
(xinsiliari. 

* popolazione lavoratrice, 
il cv-to medio pmfessi(Tna!e. 
produttivo c commerciale c tut¬ 
ta la città hanno bisogno di 
una ammmistrazione denvx'ra- 
tiea. che in nome del popolo 
amministri o che al popolo 
risponda. T comuni.sti — (x>n 
elude il comunicato — chia¬ 
mano tutte le categorie lavo¬ 
ratrici, tutta la popolazione 
operosa di Siena, tutte le for¬ 
ze democratiche deila città ad 
e.sprimere con sempre mag¬ 
gior forza questa esigenza >. 

•• Z, 


Dalla nostra redazione 

ANCONA. 7 

Una vigorasa denuncia delle 
lentezze, delle contraddizioni, 
dell'attività burocnitica clic ca¬ 
ratterizzano l'esistenza del Co 
mitato per la Programmazione 
delle .Marche è stata espressa 
unicialmente dalla s<;gretcria re¬ 
gionale della CGIL. 

Va pr<xne.sso che i! Comitato 
per la Programmazione è stato 
insediato da venti mesi ed an¬ 
cora non ha iniziato a fo.Tiiu- 
lare nemmeno le prime indica¬ 
zioni tx;r lo .s<hema regionale di 
sviluppo. Fatto più grave è che 
i! Comitato per la Programma¬ 
zione delle Slardie non ha die¬ 
tro di sé il deserto. Infatti, è 
.stato preceduto da anni (k 1 anni 
di attività deiriSSEM (l lstituto 
studi emanazione degli coti 1^ 
cali della regione) che ha già 
predispaslo vari H.iborati c (he 
entro l'anno dovrebbe fornire il 
prinw schema di piano re.aiona- 
le. Ma sembra che il gruppo 
maggioritario del Comitato per 
la Programmazione non sia di¬ 
sposto ad accettare le avanzate 
indicazioni deU’lSSEM. .Anzi, ten¬ 
ta di cliidorie con un’azione ^iii- 
v(x;a condotta .soprattutto dai di¬ 
rigenti della DC. 

« Da parte del Comitato per la 
Programmazione non è stata ope¬ 
rata alcuna scelta — sj le.ggc nel 
documento votato dilla segrete¬ 
ria regionate della CGIL — atta 
ad incidere profondamente in 
scaso democratico nel tes.strto eco¬ 
nomico e stnitturale della regio¬ 
ne nella quale si ageravano le 
condizioni di squilibrio in una 


situazione generale di depres- 
si(joe economica e sociale non 
più tollerabile per le grandi 
masse dei lavoratori ». 

Il d(KTmento casi prosegue: 
« ÌJi segreteria regionale della 
CGIL, nel ri(ronreniiare la ali- 
dità della linea elaborata in va¬ 
rie riunioni del pr^rio Oinsiglio 
regi<xiale c .sintetizz-ata nei do¬ 
cumenti r(xlatti in tali occasio¬ 
ni. linea che è stata validanx'n- 
te seguita c sast(niuta dal i>ro- 
prio rappre.sentante nel Comita¬ 
to p(?r la Programmazione, de¬ 
nuncia la tendenza di ridurre la 
programmazione ad iin'operazio 
ne burocratica e di vertici e il 
tentativo di colpire Tl-SSEAl. n(xi 
tanto come istituto di studi quan¬ 
to. invece, per le .scelte da esso 
fatte che sono le scelte unita¬ 
rie (xl avanzate delle forze pa 
litiche deiTKxrratiche e degli enti 
l(x;ali della Regione. Protesta per 
tutti gli ostacoli ed i ritardi che 
vengono frapposti alla formula¬ 
zione delle scelte necessarie ed 
urgenti atte a porro fine alla si¬ 
tuazione drammatica nella quale 
versano i lavoratori marchi¬ 
giani ». 

La segr(;tcria regionale della 
CGIL ha chiesto la convocazione 
urgente del Comitato per la Pro- 
grammazi(xie e dei suoi organi 
tecnici perché .si d<K-ida una ra 
pida svolta ncH'attività per da¬ 
re alle Marche il piano di .svi¬ 
luppo. 

Sj que<a linea ha espr£;s.so la 
possibilità di creare convenzen- 
ze con le altre orcanizzazicni sin 
dacali dei lavoratori. 

w. m. 


A Cosenza 
un'azienda 
faunistica 

La prima azienda faunistica 
della Calabria sorgerà in pro¬ 
vincia di Cosenza, precisamente 
in località Cannarata Vaconello 
della fore.sta demaniale Peliegri- 
Montaqna Magna del comune di 
Mograssano. 

L'azienda faunistica che verrà 
a costare circa 65 milioni di lire, 
.sorgerà su u napjyczzamento este¬ 
so 570 ettari e produrrà esclusi¬ 
vamente cinghiali. Divisa in due 
settori — il primo esteso 430 et¬ 
tari. destinato alla riproduzione, 
il secondo vasto 130 ettari dove 
saranno sistemali i porcastri in 
vendila — l'azienda avrà uno svi¬ 
luppo perimetrale di 17 chilome¬ 
tri. 

.Accanto ai 570 ettari recintati 
ci sarà inoltre circa un ettaro 
e mezzo di terreno che servirà 
per la messa a coltura di foraggi 
freschi. L'azienda .sarà anche drr 
tata di un alloggio per il .sorte 
gliante e di un magazzino per la 
conservazione dei mangimi e de¬ 
gli attrezzi. 

.Ml'inizio è prevista l'immissio^ 
ne di 100 esemplari per la ripro¬ 
duzione — 80 femmine e 20 ma¬ 
schi —. 

Ogni anno potranno es.serc ven¬ 
duti alle n.scrre di caccia non 
meno di 200 250 cinghialetti. 


Vi hanno preso parte migliaia di turisti di tutta Europa 

Conclusa a Senigallia 
la «festa della birra» 


ANCONA. 7 

Si è cixirlu;^ q.x^ta notte a 
Senigallia la t S« giorni » del¬ 
la festa delia birra (.Augustfestt. 
versione estiva della famosa 
Ocktoberfest di Monaco di Ba¬ 
viera. Nella giornata conclusiva 
della manifestazione — che si è 
protratta appunto fino alle ore 
piccole di questa notte — il lun¬ 
gomare scnigaHiese è -stato in- 
va.ro (la migliaia c migliaia di 
persone d: (wtni nazio.aaìità pro¬ 
venienti anche da altri centri 
della riviera truirchigiana e ro 
magnola. Da martedì .scorro. 
gx>rno di apertura deìT.Augiisi- 
fcist. i giardini e le piazze a ma¬ 
re di Sercgallia sono state oc¬ 
cupate da.gli stands. circondati 
da centinaia di sedie e tavoli in 
cui è stata .servita birra a vo¬ 
lontà. 

Gli italiani accompagnavano la 
bionda bevanda con salsicce, pe¬ 
sce arrosto, prosciutto e i tede¬ 
schi eoo Wurstel e senape, con 
pollo arrosto. -Anzi, i tedeschi 
hanno istallato un graiKle ten¬ 
done rettangolare, capace di ol- 
tra 1500 ponti: tata specie di bir¬ 


reria mobile e anche riiitora.nte, 
teatro. Sotto il tendone, sempre 
.iffollato di stranieri e di ita- 
iiani, SI sono (esibite in continua¬ 
zione durante la r Sei giorni » 
orchestrine bavaresi, ballerine in 
costume e cnmples.si di jazz. .An¬ 
che negli .stands dove si beveva 
^rra italiana si esibivano or¬ 
chestrine e gruppi folklori.stìci 
marchigiani. Si cakrola che du¬ 
rante la festa siano .stati «.spil¬ 
lati » oltre settantamila litri di 
birra. 

Indubbiamente con l’.August- 
fest per alcuni giorni S<migallia 
ha tenuto banco fra le coororel- 
ic marchigiane e romagnole. Le 
orche-strine e i gruppi folkloristi- 
ci che si sono esibiti nei vari 
.stands del « quartiere della bir¬ 
ra ». .nella serata copclasiva sa 
no sfilati lungo il pri^ipale 
viale a mare di Senigallia. Per 
roccasiooe i tedeschi, che ave¬ 
vano terminato le scorte, si sono 
preoccigiati di far ghmgere da 
Monaco in vagone frigorifero al¬ 
tri cento ettolitri di birra. 

In sintesi, la serata conclu- 
aiva ha aottohneato la caratteri- 


.stira principale di questa festa, 
giunta con qje.st'anno alla sua 
seconda edizione: quella di una 
manifestazione popolane con 
a-spetti di ve.ra e propria gran¬ 
de sagra paesana. 

Sotto sotto c'è stalo anche uno 
scontro di tipo pubblicitario fra 
lindu-sTria della birra italiana 
e quella tedesca: ciò è andato 
a tutto vanta.ggio dei partecipanti 
a'J'.Aiigustfest. I.'EPT e l’.Azien- 
da di soggiorno di Senigallia .si 
erano prefisse di raggiungere 
un obiettivo: bissare il sorces 
ro della prima edizione. Ijo han 
no raggiunto e largamente supe 
rato. Il dottor Zeller. esponenti 
(Iella Ocktoberfest di Monaco, ha 
detto che non credeva mai di n- 
creare il clima della fc-sta ba¬ 
varese a Senigallia ove ^rteci- 
pano cittadini di ogni nazionalità 
« fra cui molti italiani che ama¬ 
no. sì. la birra, ma r.an quanto 
i tedeschi ». n dottor Zeìler ha 
aggiunto che, dato l'esrto kisin- 
ghiero della festa, gli uffici tu- 
ristKd di Monaco incrementeran¬ 
no i loro rapporti con Senì- 
galUa- 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA. 7. 

Da alcuni mesi funziona rego¬ 
larmente a Cosenza un « Centro 
Tumori ». realizzato in collabo- 
razione tra le maggiori autorità 
.'janilaric della provincia dietro 
suggerimento del prof. Giu.stiiio 
Brancadoro. medico primario del- 
rO.six'dale civile dcH'-Annunziata 
di Cosi'nza. Ne ha dato notìzia 
ufficialmente il prof. Brancadoro 
nel cor.so di un cordiale colloquio 
avuto con i giornalisti cosentini 
ai quali ha chiesto raiisìlìo 
a far cono.scere tra le masse 
resi.steiiza del « Centro » che prc- 
•sta la sua opera, completamente 
gratuita, a chiunque vi si rivolga 

Il prof. Brancadoro ha illu.stra- 
lo l'attività del « Centro » che 
si c.splica in diver.se direzioni, 
da quella .statisi ica-cpidcmiolo- 
gica, a quella di projiaganda e 
di educazione .sanitaria, a quella 
più prettamente clinica. Questa 
ultima si esplica con pre.stazioni 
ambulatoriali quotidiane di con¬ 
trollo c di assistenza nei con¬ 
fronti dei guariti e stabilizzati, 
ma .soprattutto ncH'ambito della 
diagnosi precoce dei casi di tu¬ 
more. c della profilassi ricer¬ 
cando o curando quelle lesioni 
lenigne che vengono definite 
[ « precancerose » perche 1' c.spe- 
rionza ha dimo.strato potersi fa¬ 
cilmente trasformare nel tempo 
in lesioni cancerose. Per questa 
ultima attività clinica il « Con 
Irò » si avvale di personale .«pe- 
cializzato (un chirurgo, un gine 
cologo colp(xitologo. una infer¬ 
miera |>rofe.ssionale citologica, 
un tecnico citologo) che sotto la 
direzione del prof. Giustino Bran¬ 
cadoro. opera tutti i giorni in 
un ambulatorio attrezzato per 
prelievi bi(^tici c citologici di 
un apparecchio radiologico per 
«copia e deb più m(xlerni stru¬ 
menti di endoscopia: colposcopio. 
gastroduodcnoscopio. 

Il « Centro » si avvale inoltre 
della collaborazione di tutti i 
reparti «pecialisticb dell'ospedale 
e .'oprattutto dei reparti di ra¬ 
diologia. rii anatomia patolog-'ca 
e della sezione citologica del 
laboratorio di ricerche cliniche. 

O. C. 


Accademia 
Belle Arti 
a Urbino 

URBINO. 7. 

Dal P ottobre prossimo sarà 
istituita ad Urbino l’.Accademia 
di Belle .Arti. .Non è la prima 
volta che un Lst luto del genere 
è presente ad Urbino. Nel 1860. 
infatti. l’aLlora regio commissario 
l-orenzo Valerio istituì nella città 
ducale l'Istituto di Belle .Arti per 
tutti i giovani delle .Marche. d(v 
tandolo di un as^no annuo p.ro- 
Icvato dai fondi (ielle d sciolte 
congregazioni religiose. 

Dopo varie vicende l’I.stituto si 
trovò in crisi per l’abolizione 
pratica in campo nazionale degli 
Istituti di belle arti che d(^'e- 
vano ovunque — meno in alcuni 
grandi centri — trasformarsi in 
Istituti d’arte. 


gli alloggi - Le proteste 
degli inquilini 

Dai nostro corrispondente 

TERNI. 7 

.A mille famiglie di operai 
e di pensionati di Terni sarà 
raddoppiato e in molli casi tri¬ 
plicato l'affitto delle case po¬ 
polari dove vivano da circa 
venti niDii. Questa grave deci¬ 
sione. che riguarda gli inquili¬ 
ni dei quartieri periferici della 
città, come quartiere Italia », 
« .Aiidrco Costa '> e ^ Compnfre- 
goso V ('• .strila presa ìiella tarda 
serata di ieri dal Consiglio dcl- 
l'/.sliliilo Autonomi) Case Po 
polari. La niolirazione. prete- 
sluo.sa. addotta dai dirigenti 
deiri.-XCP è quella di dover 
provvedere alla manutenzione 
ordinaria e straordinaria delle 
abitazioni. Contro questo prov 
vedinienlo ri erano stale nei 
giorni .scorsi forti manifesta¬ 
zioni degli inquilini dell lstitutn 
case popolari. 

Il comjHignn Paci, in rap¬ 
presentanza dell' .Amministrazio¬ 
ne provinciale di Terni roloiir/o 
contro questo provvedimento nel 
consiglio dell'lslitnto ha ricor 
dato le giuste richieste degli 
inquilini: per i lai'ori ordinnri 
e straordinari furono stornali 
infatti dallo Stato 50 miliardi 
prelevandoli dal fondo pensioni 
dell'lXPS. Si tratta inoltre di 
abitazioni dove da reiili anni 
l'isliinto case popolari non ba 
speso iiiin lira mentre gli in¬ 
quilini vi hanno dovuto spen¬ 
dere mediamente, per le manu¬ 
tenzioni e per migliorie, circa 
mezzo milione ad apparta 
mento. 

Di fallo poi. questo provve¬ 
dimento rappresenta tino sbloc¬ 
co onticijxilo e un alimento 
ulteriore dei fìlli. Delle richie¬ 
ste avanzate dagli inquilini, lo 
Istituto case popolari ha accni 
lo in modo generico solo quelle 
relative ad un esame dei vasi 
dei meno abbienti e di discute¬ 
re con cia.sciino iitqttilino il ti¬ 
po e l'entità delle maniitenzif)- 
ni. L'IACP vuole inoltre ap 
plicare immediatamente il de 
creta legge Mancini-Bosco, che 
colpisce a Terni oltre mille fa 
miglie assegnatarie delTex IS.A 
Casa: per costoro verrebbe au¬ 
mentata la pigione di circa il 
cinquanta per cento sempre sot¬ 
to la pretestuosa forma di « spe 
sa per manutenzione ». 

Lo volontà dei dirigenti dello 
Istituto case popolari di Terni 
(democristiani e socialisti unifi¬ 
cati) contrasta peraltro con gli 
stessi impegni assunti dal mi¬ 
nistero per la sospensione di 
questi decreti: impegno assnn 
to dinanzi ad una delegazione 
degli assegnatari dell'ex ÌS.-\- 
Casa. 

Contro tutti que.sti provvedi 
menti che colpiscono duemila 
tra le famiglie meno abbienti 
operai e pensionali, crc.scc il 
movimento diretto da Comitati 
unitari, dalla CdL ed è espresso 
in manifestazioni promosse dal 
no.stro partito. 

a. p. 


Protestano 
i mutuati 
dell'INAM di 
Copistrello 


AVEZZANO. 7 

Un vivo malcontento regna 
fra i 4.000 mutuati (ieUTN.AM 
a Capistrello per la d<?cisione 
deiriN.A.M deir.Aquila di in 
eludere i mutuati di questo co 
mune nella Sezione staccata 
di Tagliacmzzo. 

Tale inclu.sionc c contro ogni 
logica e innaturale, poiché Ca- 
pislrcllo comune confinante con 
•Avezzano. trova il proprio sboc 
co naturale nel capoluogo det- 
la .Marsica, mentre da Cap*- 
strcllo per recarsi a Taglia- 
cozzo bisogna compiere un tor¬ 
tuoso tragitto, cambiando ad¬ 
dirittura due treni. 

Purtroppo i dirigenti prò 
vinciali cien'IN.A.M sono .sta'J 
indotti ad a.ssumere questa de 
ciskwìe per accontentare Io ri¬ 
chieste elettoralistiche dellè 
cricche democristiane di Ta- 
gliacozzo. 

In merito a questa situazio 
ne il gruppo consiliare comu 
nista ha chiesto la conv(vcazìo- 
ne straordinaria del Consiglio 
comunale di Capistrello. Inol¬ 
tre è in corso la raccolta di 
firme fra i mutuati per chie¬ 
dere il ritiro del provvidi- 
mento. 
















